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TELEGRAMMA 






ORGANO DEL PARTITÒ COMUNISTA ITALIANO 


Al compagno Togliatti 

Amiche iJnitù di iìonuM eomu^ 
nicandoti tiiffasiane 14 iuatio 
4MSO copie ti auffurano tunffa 
vita e buon lavoro 


venerdì» 16 LUGLIO 1955 


Una copia L. 25 * Arretrata L. 30 


PAJETTA MOTIVA L’OPPOSIZIONE DEI COMUNISTI AL OÒVERNO SEGNI 


SI APPROFONDISCE IL MALCONTENTO NELLA BASE CATTOLICA 


Esistono nel Paese le condizioni 

per un movimento unitario rinnovatore 


Due articoli del « Popolo Lombardo » e del « Popolo Veneto » • La sini< 
atra democriitiana ti organizza all’opposizione contro Tegemonia fanfaniana 


// crollo di Sceiba segna il fallimento della politica di discriminazione - Contro il tentativo di 
mantenere la ‘‘cortina dL. ferro,, fra gii italiani - Per un’azione comune con le masse cattoliche 
e con i partiti laici che risponda alle rivendicazioni urgenti dei lavoratori // discorso di De Martino 


Oirlpoiti c parlamentari 
della sinistra democrhtiaiia si 
.sono riuniti ieri a Roma ed 
iuinno diramato un comunh 
cato nel quale è detto fra 
l'altro che « di fronte alla 
protesta c all’uscita dal grup- 


11 dibattito .sullo dichiara- to l’oratoro socialista — ha di riforma allo prefotturo. 

7.ioni del presidente del Con- po.sto alla base della sua po- Qui, più che nP.rove, devo va- 
.'ìKlio è commeiato. ici*i mat- litica economica il piano Va- lere il principio enunciato da 
lina, a Itlontocitorio sotto la noni per lo svilUF>po del red- Sejjni delPimparzialità della 
jnesidoni'a deU’on. Leone. Al dito nazionale. Ma il proble- pubblica amministrazione. E 
banco del governo, oltio al- ma è di sal>ere come l’au- vi è poi il pix>b!ema oolitico 
Tun. Scrini, si sono nltc-mati mento del reddito sarìi ripar- del Mezzogiorno; ]a DC dove 
I mini.siri Braschi. Gonella, tito tra le classi sociali, ed il dichiaiai-o finalmente se in- 
.'\Tartino, Andreolli. Paolo governo, per lo foi*ze su cui tendo battere una nuowi stra- 
Iios>i e Tambroni. si bas.i, non è assolutamente o continuare con le equi- 

All’inizio della seduta i in grado di realizzare una più voohe alleanze con le forze ili 
deputati fiorentini Montela- giusta rlp.ortiziono della rie- destra. 11 governo Sogni nc- 
tici (PCI), Pieraccini (PSI) chezza nazionale. celteià che la mi.scria di Na- 

e Cappugi, hanno c.spre.-^-o il Lie dichiarnazioni dell’on. poli sia chiusa e nascosa dal 
loro cordoglio per la morte Segni deludono in modo par- muro di via Marina per men- 
di nove lavoratori in seguito ticolare le popolazioni meri- dieare, come fece Sceiba, gli 
allo scoppio di una caldaia dionali, giacche confermano la otto voti dei deputati laurini, 
dello stabilimento «Silo», vecchia politica che attrnver- o i^i deciderà a colpire la cor- 
Tutti e tre hanno rilevato so la Cassa del Mezzogiorno rotta e demagogica ammini- 
che questa sciagura viene ad e le leggi suU’indus'trializza- strazione di Lauro? 
aggiungersi alle numerose al- zinne non ha mutato nulla 

Ire che tropix» di frequente dello vecchie stmlture. favo- tVttlCOtUvO 

lunesUmo il mondo dei la- rendo anzi il predominio dei 

a oro e hanno chiesto che le gruppi monopolistici. Ma il Aandandosi alla conclusio- 
rventiK'.li responsabilità sia- primo problema del Mezzo- no. De Martino ha affennato 
no perseguite e punite esem- gioiuo è quello della domo- che. nonostante la làe.suma- 
plarmento e che il governo crazia e della libertà por il zione del quadripartito, le co¬ 
aiuti nella misura più larga popolo. delTautonomia per lo .=:e non .son rimasto le stesse: 
j^ssibile le famiglie delle vit- regioni autonome. Le discri- il Partito .srxJialista ha assun¬ 
tiine. minazioni nel Mezzogiorno to in modo chiaro la propria 

Il compagno Monlehitlci ha hrnno raggiunta il livello re.cponsabilità c ha scelto la 
sollecitato la revisione delle massimo in tutti i gangli del- .sua politica, che è una ixili- 
norme protettive dei lavora- Tapparato statalo, dagli Enti tica nascente dillo co.^, dal- 

tuii, secondo le due proposte _ 

ni legge presentale dall’Op- 

posizione, c ha invocato L’ANNUNCIO UFFICIALE DATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL’U.R.S.S. 

più .‘-ciupolosa attuazione del- _ 

10 misure di sicurezza. Il 

iiO il^iBulganin Krusciov Molotov Zukov 

guato ime-rvento per le fami- 

delegazione sovietica a Ginevra 

mento Jier la prevenzione de- 

t,ii infortuni. ìSc-gni ha anche-- 

^ (Ut igeitiì (hirU.R.S.S. (il rìceuimenio dell’ambasciata francese in occasione del 
inoH™ degifoSrai morti— Scambio di brindisi al Cremlino fra Vorosciloo e Ilo Chi Min 

rivolto elevate parole il pie- " " 

i^i'.lcnte della Camera Leone. 

Pruno oratore nel dibattito 
sulla fiducia è stato Pon. DEL 
FzLNTE (PNM). Parlarido con 
voce rtentorea e con linguag¬ 
gio involontariamente pilto- 
lesco, il deputato monarchi¬ 
co si è dichiarata in.soddi- 
^Catto del nuovo governo in 
tiurmto nulla è cambiato ri- 
: petto al precedente, se non 
la persona del presidente del 
Consiglio. Poi Del Fante, sal- 
t.ando di palo in frasca, si è 
messo ad illustrare lo sue ye- 
CtUte in politica economica, 

«on particolare attenzione per 

11 problo.na delle autostrade 
r dei passaggi a livello. Iti- 
( hiamato alla brevihi dal 

pre.sidentc, se ne è uscito con tj . 

cuesta battuta, detta con to- II compagno nalganin Sara portata quindi da un 

,.o s.Wdmo- «Ma io sono-gruppo di persona ita alta- 

n; x-n-, im nv.a- .'' ' mente rappresentative, che 

x.n maestro di ‘2, ' xMmr r ' ■ >-- daranno alla delegazione un 

nàtile ' V ' carattere di massima auto¬ 
mi \ f revolezza, e testimoniano 

no Un l (iceniccun^ ■rL . aelln «rande imnnrtanza «he 



, , ... „ c_1U., Po maggiorama del Conci¬ 

la .Mc.s.<;a ansia di rinnova- uvolgore un saluto a Scclba, „ajio„aIc de dei consl- 
monto che anmi i le nia.s.M-. ricono.scendo tuttavia che il a(,n„ . d„-„ « e di froii- 

(nltniiclie. Non tratta di suo allontanamento dal go- ^ nWonijosizionc svUuoDatasi 
giungere a un compromesso verno è stato determinato „/oltc 
tra ndeologm cattolica e di rinnovamento p„rtilo coatro Ut linea politi- 

ideologia .socialista ma di tro- dilTu.sa m lutto il Paese. * direzionale dono il coii- 
vare un accordo .sulle cose Quindi roratorc dcmocristia- ^“e/só di JvS ioli che ha nor- 
concrete che permetta di fa- no ha allcrmalo che questo ‘ 

re del cammino assiemo. 1 governo soddisfa tale an.sia L „roi)ucdimcnti dei aiornt 
socialisti aspirano a superare o garantisce la .stabilità polì- f^f^nnQ deciso di stati¬ 

la frattura determinatasi nel tica resa nece.s.saria dalla si- urTun "iT stretto coIIcm- 
1947 tra masse cattoliche e tuazione internazionale. Con- fcntò’]n n recinroco imM- 
masso socialiste c comuniste, eludendo, Codacci Pisanolli * „ d!.ii^° Mhilf/i 

a-ssicurando allo Stato demo, ha dichiarato che anche la 
cratico Tappoggio del popo- DC auspica il dialogo tra n,'?!!, 

lo. Certo non sarà facile che socialisti e cattolici, ma in- politica comune, che sia 

la DC riesca a scrollarsi di tende avviarlo soltanto quan- 

dosso l’influenza dei ceti pri- do il Ì’SI romperà i rappor- “ tose c coi acc di »’i3ol- 
vilegiati, ma il PSI Taiutern ti con i comunisti. nf«7ifo * del nio- 

in questa opera non negan- incuto ». 

do Ja propria .simpatia c il fii$ i'X. CMnhfittHÈlti Sembra dunque prender 
proprio appoggio agli espo- corso in seno alla D.C., pa- k— 

nenti delle correnti più a- Nella ripresa pomeridiana, rnllclnnicnte al gruppo di i,’on. Fanfani, 1 cui provvedimenti repressivi contro uomini 
vanzato, con la speranza che alle ore 17, la parola è spot- * concentrazione », una oppo- della sinistra hanno provocato un notevole fermento ai- 
ciò co.stituisca la premes.sa tata per primo all’on. VIO- organizzata di sinistra l’interno della D. C. 

di ulteriori e più strelti in- LA (P.N.M.) che, parlando politica di Fanfani: ciò -;-;- 1 ^ . 7~'7 Ù —, 

contri. (Vintssinii r prolun- a titolo personale si ò sof- consisfen- veste, oltre la corrente della dibattito sulla fiducia m cor- 

gali applausi a sinistra. Mol- formalo unicamente sulla gruppi che promuovo- * Base » c gruppi che si rt- so alla Camera, come gesto 

te congratulazioni). funziono della A.s.sociazione questo movimento, acce- chiamano a La Pira e al mes- di protesta. 




11 compafmo r.-ije(( 


lo stato concede alTAssocia- ‘■‘ùc del partito. «Forze sociali», i deputati Lombardo » e del «Popolo 

zione. Viola, perciò ha chie- Come è noto. In rcozlone della CISL hanno deciso di « 

sto a Segni di reintegrare lo alla egemonia fanfaniana in- astenersi daWintervenire nel aue or^nu~a~toni re- 

■stanziamento, mezzo indi- _^^ . 


spen.sahilc por garantire la 
piena indipendenza di ciue- 
Kto organi.smo, e di la.sciare 
as.soluta libertà all’ANCR. 
abbandonando la vecchia 
strada dei favorili.smi e del¬ 
le prc.s.sioni, manifestatasi 
negli ultimi tempi con ade¬ 
sioni ccl incoraggiamenti da 
parte del governo ad una 
pseudo as.sociazione combat- 
tcntistic.a capeggiata dall’«ul- 
timo marp.‘'ciano d’Italia ». 

Alle 18, fra vivi .'•ogni n: 


Gli arlitili di «PraspetOve» 
iicrii iiMti dalla dirtài M de 

L’antifiudBmo del periodico e la ricerca di una col¬ 
laborazione con le sinistre motivi della espulsione 


gionalt della D. C. 

« Il Popolo Lombardo » ù 
uscito con un titolo di grande 
rilievo in prima pagina: 
* Prospettine nazionali del ca¬ 
so Marchetti ». Sotto questo 
titolo, il giornale pubblica 
le fotografie di Andrjotti, 
Pclla, Gonella e Togni, e scri¬ 
ve: « Di essi i d.c. per mesi 
c mesi hanno potuto seguire 
le opinioni politiche attraver¬ 
so le quotidiane comunicazio¬ 
ni delle loro personali agen¬ 
zie riportata dalla stampa », 



MOSCA, 14, — La delega-,successo della conferenza di Indocina, al suo tenace la- iùtenzinno, prendo la p.irrti-j 
ione del governo sovietico!Ginevra, e all'amicizia fran- vnm ndierno allo sviiitnnn 'I compagno Giancarlo PA- 


E dopo aver ricordato gli at- 
11 settimanale ufficiale del- assemblea mondiale che di- tegglamenti di indisciplina dei 
V.W xiuw- VXJIU uuii;mu, uiiu sviluppo iFT-TA* la D. C. «La Dìscussionc », batteva i temi della pace, e quattro esponenti, all Popo- 

^ J?- a Ginevra c9-sovictica. I dirigenti so- della collaborazione politica, ;ETTA. " co- pubblica nel suo ultimo nu- alla quale parteciparono per- lo Lombardo» aggiunge: a La 

.^la diletta ùal compagni) vietici sono stali costante- economica e culturjile fra la -uj. ' •* *1*'^ moro alcuni stralci di articoli sonalità di ogni tendenza po- direzione nell’ultima sua riu- 

Bulgamn’ presidente del mente circondati dai giorna-URSS e il Vici Nam, ha t^ V"'" del periodico milanese « Pro- litica del mondo intiero e nionc li ho tutti amnistiati. 

Consiglio dei ministri, e sa- listi con i quali hanno con- brindato Vorosedov, al qua- nu.ai- per documentare perfino vescovi cattolici, è Andreotti e Gonella sono sta- 

^ ra composta dal compagno versato. le ha ri-sposlo Ho Chi Min 'i’ ;<ttrs:i del diicor.>o pre- " “ ,__: i :j _i-: jì„ì„„„4s ^„i _«« u.» 

5 Krusciov, nella sua qualità « Quando è stato deciso che che ha alzato il suo bicchiere ‘'•'lenzi:-le ministri e .‘•atiose- 


^ Ìjll® fraterna amicizia fra i dal partito del direUore del politica cìie essi conducono, téntiuo ammonimento è sta- 

stro degli esteri, compagno a un cm-to punto, .ivolgcn-coeshtenza, alla salute dei ’o.o .-.vreboe po’iito ^^ncarc oer ^UustiPeareSì tre"’ democ^fsRani Lno sfate rLhiamate » 

Molotov, dal ministro della dosi a Krusciov, un giorna-dirigenti sovietici e ai sue elm mane...v.x: Pon.le fi"/: sono state richiamale». 

difesa, marc.<;cialIo Zukov, lista americano. «E che im- ce.ssi dei popoli dell’URSS Scoli):. Ma poi. rm.indo In Ca- 

dal vice ministro degli este- portanza ha questo? » — ha nella co.struzione del comu- mera ha i-coll.iio il rli-cor.‘-o 

ri. Gromiko, oltre che dagli replicato il primo segretario ni.cmo. deJI on. .Segni, è pano :i tutti 

■, ambasciatori Malik, Vino- del PCUS. E’ intervenuto al- in queste due prime cior- <'he oualcora lii nuovo crr. 


-- « ¥ . Vk 1 - I -• * -7 ¥. — HUt'MU UUC pillile KlUl^ 

eradov, Zaiubia, Pu.-r in o lora un giornali.sta Hahano . ^ -,v-%v,nulo n-I Parlamento e 

Scmionov, in qualità di con- per dire: . Avrebbe una im- nei Pac.^e dr.po il lrav;.glio di 

siglieri. port.anza per la .storia». f-Cio 7^ -- presidente vietnamita u^n^ì. Quel di-corso 

Al tav'^olo del conv^egno gì- che importa per la storia è una intensa at- - 


dello,, - at * t'rospeiiive », forgi 

ch« (infw-V rii^‘min-o^er- motivazioni offerte dal setti- be interessante un parere mocristiano lombardo 

* cne ()n'i«-o-.a min.o cr,, rf«ll’nn T.a Pira. -_,_ , 


li compaio naiganin 


nac I. col.) 


Ferssicnti neita DC | 

Dopo un'orelt.n di buonu¬ 
more, la Camera ha ascolta¬ 
to un “serio discorso del com¬ 
pagno socialista Francesco 
DE MARTINO. L’oratore ha ! 
not.'-to che la liquidazione del I 
coverno Sccloa, i fermenti | 
•.innovatori manifestatisi in | 
^eno al partito cattolico, la ^ 
elezione di Gronchi e la stes- ^ 
.a designazione dolTon. Se- ) 
uni avevano posto le premes- | 
.-e per una .=ivoita sostanziale | 
r.clìa direzione politica del 
irae^e e por la formazione di _ 
una compagine govemativ.i i 
i-.,pace di interpretare le pro- 
l'-nde a-pirazioni di nnnova- 
u'.cnlo delle nias.Si iavoralrici 
italiane, anche di quelle cat¬ 
toliche. Il nuovo governo ha 
l'orò deluso que.-ta speranza. 

• nche se il tene <Jcl dI^co^^o 
p.e.'icìenzialc c diverbio da 
quillo dti SUOI predecessori. 

I a j.c,-;rn ciel'ustonc — ha 
.•mtiru.vto Do Martino — 
r.eriva dalla oo.'iatazione che j 
:1 nuovo 2,)Vcrno si nkOla in- 
tapacc di ri^^uv ere i prob.c- 
mi che harno deterr.'.in.i'o la 
tti;:. Alla te.-ta del .governo 
c stato chiamato Tuomo eoe 
-Ombrava Csorimere lo :i-Lin , 
re più avanzate della D.C. ir. | 
v.oliuc.i ag.aria, ma noi , ggi I 
dobbiamo manifestare la spv- 
rr.r.za ohe la lotta dello mas - 
.o Contadine riesca .a far pre¬ 
valere la legge Segni contro 
i! compromes-^o Tvlaìagodi- 
Fanfani-Sarag.at. Per quanto 
rigur.rda TIRI, ogni .;oluzify 
;ie è stala rinviata al costi- 
t’.,er.do ministero de'.Io parte¬ 
cipazioni statali, ma il presi- 
i.or.te del Cm-igllo ha fatto 
e.'ijivocire dichiarazioni sul 
ro-to ciré '.irà n'.regnaìo alle 
..z:ende dello Stato. Altrel- 
*'nto in.'Oddisfr.cen'e è ia no¬ 
vazione prospettata per il pro- 
.l’.ema otgii idroc-T-ouri. giac¬ 
ché 1 ibrida'forrau. 1 rie) con- 
’erapcran.cnto deirmiziativ a 
privata con aucV.a dello St.i 
;a .lOre '.a via al prevalere 
del c.'Tte.'.o pc'.rfdifcro iiitor- 
iiariona’.e. j 

Il gcveino >— ha prosegui-1 



I/o.(l,af. ili lidiicin 



Ài tavrelo del conv^egno gì- che importa per la storia è intensa at- ’- 

novrino la voce dcU’URSS che noi facciamo del buon hvita; egli ha avuto diverse /continua in " nat i. coi > 
sarà portata quindi da un lavoro a Ginevra » — ha ri- incontrarsi con . 

gruppo di personalità alta- battuto Krusciov, ed ha ag- * dirigenti sovuetici e no! -, ■ i- l* i,., • 

mente rappresentative, che giunto scherzosamente indi- ?p*upo libero ha yusitato ieri 1/ Ili iKllICin Circa la sospensione del oiiiia e amam<smo ai lavoro Non ci sembra che ag- 

daranno alla delegazione un cando lo champagne: «Ma ‘J. Cremlino, oggi un campo c-n,?. // Chiarantc, del Zappulli e del Parlamentare e riprendere il giunga molto il proposito an- 

carattere di massima auto-ora pensiamo a bere, e non pionieri in cui sono ospi- Stilli « Il ipill Ilio » Boiardi, « La Discussione » af- dialogo con tutte le forze nunciafo di pubblicare su 

revolezza, e testimoniano perdiamo tempo in chiac- anche bambini del suo — ferma che i tre dirigenti de- *}“,?,, uscire '•Discussione" del brani di 

della grande importanza <jie chicre ». paese. Nella giornata di ieri è sta- mocristiani «andarono a<l dallImm^ilita cm laueanza orticoli incriminati, dando 

il governo sovietico altribui- Tutti i membri della dele- Sui contatti in corso si la prc.-entat.a la mozione di Helsinki, assumendo per ciò quadripartita pare condanna- una visione monca delVargo- 
sce alla conferenza c del gazione .sovietica insieme agli mantiene per il momento un fiducia per il governo. Es?a è stc.'.so (sic.) una posizione secondo luogo— e xeni- mento, non concedendo alcuna 

largo contributo che c.-ìj altri massimi esponenti del a.ssoluto riserbo; ma è certo firmata dagli on.Ii BUCCI.-\- equivoca per il fatto della lo- P® generale di parola alla difesa». 

intende darvi. Partito e del governo sono .sin d’ora che nei negoziati di RELI.I BUCCI (de). MALA- ro presenza cd ancor più per incominciare a considerare i ^ Popolo Lombardo > 


manale fanfaniano, diretto da dell on. La Pira. esprime: « La rivista incrimi- 

quello stesso Rumor che ha Circa la rivista « Prospetti- ^ Milano da ormai 

patrocinato in Sardegna il ve», ecco alcuni brani meri- quasi un anno e mai è per- 
govcrno regionale api>oggiato minati. _ venuto al suo direttore il ben- 

ai fascisti, sono cosi signifi- « In primo luogo--^criv^a minimo richiamo o con- 
cative che meritano di esse- la rivista nel num. del 2 febbr. sigilo o incito a rettifiche da 
re ampiamente riprodotte. scorso — occorre ridare mo- partg della direzione del par- 
Circa la sospensione del bilità e dinamismo al lavoro tito... Non ci sembra che ag- 
Chiarantc, del Zappulli e del parlamentare e riprendere il giunga molto il proposito an- 
Boiardi, « La Discussione » a£- dialogo con tutte le forze nunciafo di pubblicare su 


' 1 ■ ..1:4 v-niaranie, aei z,appuui e aei .. giunga mono il proposito an- 

Siiru « tripill Ilio » Boiardi, « La Discussione » a£- dialogo con tutte le forze nunciafo di pubblicare su 
■ ' " ferma che i tre dirigenti de- onde uscire "Discussione” dei brani di 

Nella giornata di ieri està- mocristiani «andarono ad dalljmmofailita cm laueanza articoli incriminati, dando 

^ . •• •• • . ■ * . . . . ««««««Ima >4 A mMvvA AAI1 _ 


Hintcnde darvi. t-arino e oei governo 50no|.'in a ora cne nei negoziali oi ur.i/i.i xuc». .\Lr\L,7Y- ro presenza co ancor p:u per • j, * Pooolo Lombardo', 

‘ Le intenzioni con cui i di- intervenuti questa sera an- Mosca la già .salda amicizia GODI (pii) e SIMONINI avere preso uno di essi la comunisti non già come emi3^ proseguendo il suo attaccò 
rigenti sovietici si recano a che al grande ricevimento fra i due paesi troverà i! (p-cli). 

Ginevra saranno enunciate che Voroscilov ha offerto in terreno per la piu completa Come m vene mancano i mie confu.'ione o disorienta- quali oisogna scnicrars^ancne s Riesce ancora più di/fi- 
in una conferenza stampa che onore di Ho Chi Min nel bel- fioritura. Eci anche questa rcpubblic.uù i quali hanno vo- mento oltre che favorire un quando le loro propoaie so- ^ . democratico cri- 

Bulganin terrà domani al lissimo salone del grande pro.spottiva ha la .sua impor- luto co'i .'ottolineare il ca- principio di anarchia». Dan- ^o giuste, ma come una for- l’accettare con rispetto 

Cremlino. E’ stato lo stesso del Cremlino. tanza alla vigilia deli’incon- ratiere tiipaitiio dcirattu.alc que è confermato che il solo “ poiiuca co.o cui pur dis- ^ discinlina una esoulsionc 

presidente del Consiglio a All’eroismo della gente di tro tra i quattro grandi. governo. fatto di avere assistito a una intendo circa le mete fina- decretato in circostanze o 

darne notizia ai eiornalisti —_u c possibile giungere a una T,./i/,B/f,../. 


Popolo 


compagno Krusciov 




darne notizia ai giornalisti — . .. 

durante un ricevimento alla 
ambasciata francese, in oc- g 

casionc del 14 luglio, ai qua- ■ Hgg «g I g" 

le egli è intervenuto nel po- 1- 

meriggio di oggi con gli altri ^ *- 

principali dirigenti sovietici. 

I Sottolineando che la com- I gìornalisii del Popolo 
[posizione stessa della dele- .sono gincmorati. Hanno sco- 
ipazione sovietica dimostra voto in non so quale opti- 
che si tratterà di una conic- .scolo sovietico una effer- 
ronza « al massimo livello », mazionc. secondo cui 1 co- 
Bulganin ha replicato a chi munisti « sono favorevoli 
gli chiedeva il motivo della alle guerre di liberazione. 
inclu.sione di Zukov nella de- antimperialistiche e rìvolu- 
iCgazione chiedendo a zionarie »; c ci guardano 

volta; « Come potremmo di- con aria severa, ci chiedo- 
scutere sul disarmo a Gine- qq con brusco cipiglio: voi, 
vra, se non ci fosse il mini- parlate dì pace, siete 

stro df^la difesa. ». Linea- d’accordo con queste affer- 
ricalo d affòri americano h. j inazioni incendiarie? I gior- 
’nsposto che Zukov. cornei j-, j: 


Quale pace, senza mi incontro? 


proficua collabora^one in or¬ 
dine ai singoli problemi ». 

A proposito del delitto di 


Stiano l accettare con rispetto 
e disciplina una espulsione 
decretata in circostanze o 
con procedure tanto anorma¬ 
li. Anzi il caso Marchetti vie¬ 
ne a servire come occasione 


un partecipato con noi an¬ 
eli.’ i deniocristiani: come 


varo in non so quale opti- j militami c come dirigentU 
.scolo sovietico una effer- | K ad essa il Popolo appena 
mnzioiic. secondo cui 1 co- 1 tre vuesì fa dedicò un nu- 
munisti « sono favorevoli ' mero speciale. Ed essa fu 
alle guerre di liberazione, j celebrata .soUnner,lente co- 
aniimpcrialistichc e rivolu- me una gloria della nazio- 
zionarie »: c ci guardano ne dalle più alte autorità 
con aria severa, ci chiedo- dello Stato c da tutto il 
no con brusco cipìglio: voi. Paese. Ha rinnegato, il Po¬ 
che parlate di pace, siete colo, l’adesione a quella 
d’accordo con queste affer- guerra di liberazione na- 
mazioni incendiarie? J gior- zionale. di rivolta contro 


cercare questo accordo e Fanfani a favore delia pa- 
quali rie proponeia per que- cc; c protestano perche noi 
sta ricerca? E se la rico- non cc ne stiamo paghi di 
posccTc perchè orefe colpito tanto chiarimento. Certo. 
Boiardi, Chiarantc e Zap- noi ncn possiamo appagar- 
pu’.Ii? /Voi abbiamo una pes- ci di una frase dell’on. Fan- 
sinia opinione del signor foni, che nel migliore dei 
FostCr DuUcs e delia poii- caA resta una dichiarazione 
tica che egli conduce; ma 
noi pensiamo che oggi, se 
si vuole cercare un accor¬ 
do, bisogna sedersi a un fa* 
volo anche con questo rea- 
zionar o arrabbiato. E non 


Colombaia e deUa situatone 
generale in Emilia e nel Pae- ti f 

.re « Prospettive » seriore poi ‘ e d» antica eli interno del- 

..AA aa 4 a ^ tj. C» • *. 


HmfrnViKi n^inar-i I PoDolo h.Tr.no fJi- l'tìnpcrialiymo straniero e 

calo: « Non credo: un solda- ‘ d’ aimito de- 1 onta. p.ychc mena scanda- 

to. più di chiunoue altro, co- 1 ‘ «Fmaarione di cui 

_I/. /.a.,!, che fu appunto guerra a'Ioouscolo sovietico? Ci 


me dare realtà a quella a- 
spirazionc. cioè, dell’azione 
politica, dell’azione di pa¬ 


li roaipair-’o Mo’otov 



1 mente a Ginevra con Eisen- 
.hower, che è un suo vecchio 
‘compagno d'armi e amico, il 
'primo ministro .sovietico ha 
jrispo.'to: «E’ affar loro. I 
I rapporti fra il presidente Ei- 
jsenhower e il maresciallo 
IZukov sono di carattere per- 
jsonale c non riguardano la 
j delegazione del governo so¬ 
vietico ». Infine, a chi gli, 


li compsTQO Zukov 


jchiedeva se egli si incontre- iiìsini eccezionali, come ì 
Irà durante la conferenza con C.L.V.. e si sciluppò ni'rn- 
Ji rapprcscntaati del governo verso Vattneen armato, c’i 
idi Bonn, Bulganin ha detto scioperi, le manifntnz-nni 
•di non saperlo, e di ignorare di strada il tahnraaaio A 
ire rappresentanti del gover- q'icsta guerra di rvipoio tsdì 
' no di Bonn saranno a Gine- eo-r,unisti abbiamo narteci- 
vra durante la conferenza. rato, e anzi ne siamo stnt' 
j Durante il ricevimento cor- fra i promotori e ali ani- 
'diali-ssimo e animato si sono mamrì, c ne meniamo rnn- 
avuti numerosi brindisi al to. Ma a questa guerra bon- 


stTCnlero. c rivolta insur- ' ria. come uva rcrgogv.n. lo 
rczionc di noooJo contro il ! sbarco dei .tf'.’le a Marsala 
regime reazionario installa ! Ma c’c altro. Arnvir-ssn 
to al potere Guerra che tu ! nnebe che noi cnm’unisfi 
combattuta so'o in p’czolis- ' fotcìiuo deci’ ’pocriti aver- 
sima parte da formazioni j rafondaì come insinua il 
regolar’, delVEsercHo e mr , Popo’o. }■ problema soVe- 
la grande parte da forma- va'o da noi le domande «he 
rioni irregolari, da citili in- | abbiamo posto ni dcr.iorn- 
soTii che prendrvaro le ar- [ ?ti«ni e ai cattolici reste- 
mi, c fu diretta da nrga- j rebb^ro ^ascn’utamente in- 
iiismi eccezionali, come i • fa’te. e in attc.ro di risposta 
C.L.V.. e si sviluppò altra- ^ Noi abbrén.o ch’rsto ni di¬ 
verso l'attacco armato, c’i j rigrn’ì dc’t o-»i»tfoni: se roi 
scioperi, le manife^tnz’oni ! aerettate ’n i aavo»; conte- 
di strada il tabntaggio A j ii’i'a nel ric«:aaoio di Ein- 
questa guerra di popolo ts,)ì J «fc-r come r'tenete che sì 
comunisti abbiamo oartcci- ' noe»a rcoii-ra-c Farrordo 


abbiamo alcuna paura di j ce sul terreno politico: poi- 

a.co’.tare. di vagliare e di j che di queito stiamo discu- 

dlscutere le proposte, le j tendo. 

idee, e anche le critiche. Puùbìlchiiìo pure le frasi 
che sono venute, per esem- dell on. Fanfani. i giorna’i- 
P'o dal cor,regno ver la pa- sfi del Popolo, mo ci parli- 

ce cà'tiara .«scoltoiii n Fi- . ro di questa azione pnbti- 

renze. Anzi quelle projMste | fu. E lascino in sacrestia le 
ci ivferestano: e vogliamo | piccole, bugie, secondo cui 
vedere ob’.ettivamente co- | noi pretenderemmo, per il 
me è possibile un incontro. I fa^-noso incontro a mezza 
un azione comune o anche | P 

so.n convergente con le for- », . 

:c che hanno parlato a \ anqua^a 

favore della pace. Cosi co- ! le prericssc idc(> 

me non abbiamo esitato un j logiche della pace comuni- 
o'fi IO a dare rilievo e at- j ■'»»'» Pensano sul serio che 
tfnz'nne a’’ metsagg^n di queste dozzinali invenzioni 
Pio XII. che metteva in valgano ad eludere le que- 
O’iardm n mondo vitle prò- siioni tragiche e solenni rì- 
tpe’tb'e c.a’mtrofiche per i cordate all'umanità nel 
l’-.’riant'à di wn conflitto j messaggio estremo dì Ein- 
atornmo 1 stein? Esse non bastano 


t I--: una nota dove si poneva l’ac- ” 

Panfam a fai ore deaa pa- g. Dopo aver ricordato la fi- 

cc. c protestano perene noi ^ arte alimentato, e non dura di combattente e di mi- 
noii cc ne stiamo paghi di Emilia, da parte dei c®*V«cista di Mar- 

tanto chtarimento^ Certo, gj-uppi sociali più reazionari* 5tìrna in lui riposta 

noi ncn lassiamo appagar- scriveva tra l'altro il peiio- Poriicolarmente dai gruppi 
CI di una frase dell’on. Fan- giovanili D. C. e la fiducia 

fam. che nel migliore dei Àll’odio si è risposto con recentemente riconfermatagli 
S l’odio, al crimine col crimine. ?®* Consiglio comunale di 

di f^e c basta- Fatta quel- ^ recenti manifestazioni di di cui è sindaco, « il 

za flicninro-ionc di intemperanza e di ripresa fa- popolo Lombardo» affronta 

niincta il problema del co- 5:cistica in molte città d’Italia 4 tema della « unità del par- 

^ scarso interesse che es- *• 

sp.ra-ione. Cioè, dell ^one hanno destato in molti / Sembra che sia con le 
politica, dell azione di pa- settori democratici ne sono »»u3ure disciplinari che qua- 
fcrreno politico: poi- ^3 prova più chiara >. an- oòietfiro deb&a essere 
che (Il Queito stiamo discu- co^a: - L'indirizzo seguito da; Parseguito. A parte il fatto 

termo. . , X - diversi gerarchetti locali del- questo terreno gran 

Puooi.cmiìo pure le frasi dreerse parti politiche, : leader della D.C., 

rictl or. fanfani. i aio ima j- quali hanno spietatamente in- ’^rnpreso il Presidente della 
s,i de, Popo.o, ma ci parli- sui fatti di sangue, di Repubblica, avrebbero dovu- 

a' _ozionc poi'ti- T^aicostume di singoli, pren- essere espulsi dal partito. 

Ca. lascino in sacrestia le Pendoli in blocco per crimin; pare che questa sta la ria 
picco!,? bugie, secondo cui compiuti da tutta una parte, migliore... L’on. Pastore ha 
noi pretenderemmo, per il ha determinato le reazioni .»>arZato (^ustamente di due 
famoso incontro a mezza più disparate e le interpreta- P^^» ® .»*» misure use?* 
strada, che « la D.C. accetti rioni le più capziose degli av- ’ gruppi di sinistra e 

almeno per il cinquanta vcnimenti che si venivano » destra del partito- £7 un 
n/,r /•/,«,/, r-, ’Ti®® mano presentando. Gli orgomento tanto evidente e 

t!f/,-r^ M uomini semplici si sono schie- *®®Jo presente anche alFuia- 

iogichc dei.a pace comuni- q daU’altra par- nostro iscritto perché .«i 

.<fa ». Pensano sul serio che non per convinzione ma ^fbba insistere ad illustrarlo. 


«.•>» line, ncrcrsa 
r'f a «mnoMira'’e la c’i'astro- 
dì nna guerra ntnrri’ca? 
Riconoscete la necessità dì 


Fi-O'-i di gur^Tt d'.a'ooo. { più nemmeno a impedire 
<15 confronto delle i che t dcniocriqianì aniaplì 

•'aVr r à'^e poi-z’oni rari- ! deila pace ascoltino, riflet- 
r-n''he. ovnle vi.i di n.ìco I tano e confrontino le loro 
«a,,?,n nroiorrr i dirigerti -j proposte con quelle altrui: 


drt’-rcrist’ani'’ J cinrnal’'4ì 
del Popolo ri danno come 
risposta una nota frase di 


queste dozzinali invenzioni per passione, cioè quasi san- Giò ruoZ forse sign.jicare che 
valgano ai eludere le que- zionando una assurda situa- l’anfani sta ripu^ndo le al- 
stioni tragiche e solenni ri- zione di rottura morale che c la piattaforma con¬ 
cordate all'umanità nel certamente essere (H’essuale di Napcli? £* «tur 

Kie^aggìo estremo di Ein- motivo di vanto e di orgoglio 'Potesi avanzata da qualche 
stelli. Esse non bastano pg- qq popolo che si proda- sulla stampa e che cer- 

più nemmeno a impedire civile». taoiente aprirebbe delle pro- 

che i dcn.ocriqianì amarti nota <òatinuava rilevaa- *P«t’»ce ‘i-l nuore per 

della pace ascoltino, riflet- do come « la contraooosizione •® -interna ed esterno del 
tano e confrontino le loro delle idee si è verificata so- »»0-?tro partito il quale non 
proposte con quelle altrui: jq termini di rissa », e co- Potrebbe che condannare la 

•ccdr ciò che è accaduto a rne i fatti di (Colombaia ab- dwinroUura di coloro che st 
Helsinki. — presentano ai congressi strap» 

p. L (Continua In 7. p*c. 2. coLt pondo roti e oppiausi ai de» 


•l’cdr ciò che è accaduto a 
Helsinki. 

P. L 
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lepatl ' di ^ stnUfra, magari 
evocando agni tanto i nomi 
di Doasetti e di Lo Pira, 
poi passano a dividere 11 co¬ 
mando con gli «omini c 
gruppi di destra.' Ma a questi 
interrogativi il • tempo < non 
larderà a dare una risposta. 
Certo sono un sintomo e do¬ 
vrebbero mettere in guardia 
tutti gli interessati la cam¬ 
pagna. di,stampa, gli incorag¬ 
giamenti e gli elogi del gior 
nati cosidetU indipendenti o 
di estrema destra che si sono 
fatti paladini d'ufficio del 
provvedimenti della dire¬ 
zione ». 

A sua volta il * Popolo Ve¬ 
neto » affronta i provvedi¬ 
menti di Fanfani sotto Vaspet- 
to della legalità e della de¬ 
mocraticità interna, c scrive 
in proposito che « quando la 
magistratura viene esautora¬ 
ta dei suoi poteri e sostituita 
dai tribunali straordinari per 
la difesa dello Stato, con te 
scuse più varie, allora la co¬ 
munità statale o jiarfitlcn è 
avvertita che si sfanno aggre¬ 
dendo gli ultimi argini della 
libertà ». L'articolo allude al 
fatto che Fanfani ha esau¬ 
torato il collegio centrale de» 
probiviri, si arroga la facoltà 
di prendere misure discipli¬ 
nari senza rispetto delle nor¬ 
me statutarie, ed ha anzi no¬ 
minato una spcciolc Commis¬ 
sione che sta esaminando le 
pubblicazioni provinciali dp> 
partito per prendere altre 
misure disciplinari. Il • Po¬ 
polo Veneto » chiede Tlnter- 
i»cnfo del Presidente del par¬ 
tito Zoli, di La Pira, di Mo¬ 
ro c degli ex segretari del 
partito perchè riaffermino la 
libertà e la democraticità del 
partito c ne dl/cndano le 
forzo giovani. 


I SOLENNI FUNERALI DELLE VITTIME DELL’ESPLOSIONE 


Gofflino$sftoinaggio dei fiorentini 
aiie saline dei nove lavoratori 


I feretri erano letteralmente ricoperti da un manto di fiori - Una corona 
inviata dal Presidente della Repubblica - li lunghissimo corteo di popolo 


dalia nostra redazione 


FIRENZE. 14. — Tutta Fi¬ 
renze lui pianto intorno ut 
poveri resti del nove operai 
rimasti bruciati nel tragico 
rogo di San Bartolo a Cintola. 
Un’ora prima che avessero 
ini/.io 1 lunoraii, iniglìain di 
persone hanno affollato i 
marciapiedi lungo tutta la via 
Cavour da Piazza Duomo a 
piazza della Libertà.;>La gioita 
poi è andata cosi infittendosi 


po quattro corone; una del 
l'rc.sulonto della Repubblica, 
poi quella della Prefettura, 
quindi quelle del Comune c 
tiell’Amministraziono provin¬ 
ciale; dietro ancora, metitre 
In lontananza si udivano le 
noto di una marcia funebre, 
si muovevano i furgoni se- 
gnltl dai familiari delie vìt¬ 
time. 

F.’ .stato questo 11 momento 
più commovente e più dram¬ 
matico. Per la via Cavour le 


che non poche persone sono salme dei nove operai sono 


I LAVORI DELLA CAMERA 


I tfepufati delia CiSL 
disertano il dibattito 


I capi dei gruppi parla¬ 


mentari della Camera sf sono 
riuniti ieri presso 11 Presi¬ 
dente Leone per discutere 
l'ordine del lavori dell’As¬ 
semblea. E' stato deciso che, 
dopo il voto di nducia e se 
tale voto sarà positivo per 
il governo, la Camera Ini¬ 
zierà nella settimana entran¬ 
te l’esame congiunto dei tre 
bilanci ilnanziari e l'esame 
di qualche altro bilancio, e- 
sclusl quelli degli interni e 
degli esteri che saranno di¬ 
scussi e votati In settembre. 
La Camera andrà in ferie il 
G agosto. 

I vari gruppi parlamentart 
hanno inoltre designato ie¬ 
ri gli oratori che Intervòr- 
vanno nel dibattito sulla fi¬ 
ducia, che son quelli già no¬ 
ti. Non interverrà nessun de¬ 
putato della CISL. in segno 
di polemica con Fanfani. 


Furto di bombole a Milano 
per il valore di 24 milioni 


MILANO, 14. — La pollila 
ha arrestato duo Impiegati dj 
una società distributrice di gas 
liquido In bombole, resisi re¬ 
sponsabili di furti continuati, 
dal '53, per un ammontare di 
oltre 24 milioni di lire 


state colle da malore e alcu¬ 
ni cristalli di negozi sono an- 
dati In frantumi: questo dà 
uno Idea d| come l cittadini 
di ogni ceto abbiano v'oluto 
esprimere, con la loro presen¬ 
za, il cordoglio per le vittime 
del lavoro. 

Ma sin dal mattino la soli¬ 
darietà e il dolore del fioren¬ 
tini si sono espresse nella 
cattedrale, dove le nove sal¬ 
me, allineate tre per tre e 
coperte di fiori, compivano la 
ultima sosta. 

I familiari che Impietriti e 
disfatti erano aggrappati a 
quelle bare dove per sempre 
erano sigillati i corpi informi 
del loro congiunti, hanno sen¬ 
tito questa silenziosa ma con¬ 
creta parola di conforto, han 
no capito che Firenze era cor» 
loro In questo momento di 
dolore e di lutto, hanno ca¬ 
pito che con loro piangeva 
tutta la città. 

Quando 1 furgoni si sono 
allineati davanti alla scallna 
ta del Duomo, sono comin¬ 
ciate ad arrivare le rappre 
sentenze delle organizzazioni, 
del partiti, delle a-ssociazlonl. 
di enti, di autorità e centinaia 
di corone che hanno letteral¬ 
mente ricoperto. In un man¬ 
to di garofani, 1 nove feretri. 
E decine e decine di mazzi di 
fiori d’ognl tipo, d’ogni misu¬ 
ra; c'erano cii.scini e mazzi di 
fiori di campo con o senza 
scritta, portali da bambini, 
da donne, da operai. 

Erano circa le 18.30 quan¬ 
do sono uscite dalla chiesa 
le prime bare; una od una 
col nomo scritto d.avonli so¬ 
no scivolale dentro lo auto¬ 
mobili. Il corteo, nccuraia- 
mmte organiZ7.nto dagl! in¬ 
caricati del Comune, si è al¬ 
lora mosso. Un silenzio com¬ 
movente. rotto solo da qual¬ 
che singhiozzo, ha paralizzato 
la folla, orotcsa nella dolo¬ 
rosa ansia di conoscere e ve¬ 
dere da vicino I familiari del 
Doveri operai. Il corteo era 
aperto dalla banda del vigili 
urbani in perfetta uniforme 
bianca, seguivano 1 fratelli 
della Misericordia fn gran 
numero, dietro il clero col 
cardinale EMa Dalla Costa e 
mnnclenor Florif; cubito do- 


Un panfilo francese 
affonda a Portofino 


U imbarcazione si è inabissata in seguito ad una 
- esplosione avvenuta nelle macchine - Nessuna vittima 


PORTOFINO, 14. — Il pan¬ 
filo francese « Kriss », di no¬ 
ve tonnellate, del comparti¬ 
mento di Concameau (Fini- 
sterre), clie si trovava alJ’or- 
meggio nelle acque di Por- 
tollno. è afTondalo in seguito 
ad una violenta esplosione 
determinata, probabilmente, 
da emanazioni di gas di ben¬ 
zina nel locale macchine. 

Non si sono avute vìttime. 
L’imbarcazione apparteneva 
al signor Costanzo Didier. 

Il ff Kriss » era giunto a 
Portofino martedì scorso, e 
avrebbe dovuto ripartire .og¬ 
gi per Capri. Con esso viag¬ 
giavano il proprietario. Di¬ 
dier. il banchiere Jacques De 
Fouche. e le rispettive m<»gli. 
oltre a due uomini di equi¬ 
paggio. 

Un marinaio è stato scara¬ 
ventato in mare deiresplo- 
sione; è un marsigliese, tale 
George Cori. Lo scoppio e 
l'incendio non hanno fortu¬ 
natamente appiccato il fuoco 
al deposito di 600 litri di car¬ 
burante che 5i trovava a bor¬ 
do. ciò che avrebbe potuto 
rappresentare un grav»* oeri- 
colo ner gli altri pachts or¬ 
meggiati accanto al - Kri.ss %. 


Un ferroviere travolto 
e UCCÌ50 da un treno a Napoli 


NAPOLI. 1-». — li jn.ujfv 
vale celie FF. SS. Vincenzo 
Di Giorgio, di 34 •;nni. rotrj- 
irc a.g^nciava due carri ier- 
ro’.iari sa un binario doila 
zona di smistamento della 
stazoine. è finito sotto le nm 
te di una delle carrozze m 
£eg»ji>to ad un improv\i.«o mo¬ 
vimento del convoglio. L’ope¬ 
raio è deceduto dopo qualche 
ora in ospedale, dove si om 
invarrò tentato di saivar’o 
praticandcgli l'amp'atazj.'w* 
degli arti inferio.n. 


estrattive (FILIE), aderente 
alla CGIL, ha avanzato una ri¬ 
chiesta di un mieliciamento 
salariale del 10 per cento. Gl» 
industriali dal canto loro si so¬ 
no rifiutati nettamente dì avan¬ 
zare una qualsiasi rontropro 
poste. Pertanto le trattative 
sono state interrotte. 

L’attuale incontro era viva¬ 
mente atteso dai lavor- tori del 
marmo ed 6 probabile che lo 
«scarso ristiUato ottenuto pro¬ 
vocherà la ripresa IcU’aRita- 
zione delia categoria in tutte 
le province. 


Fer/nato imo (*6' forriaend» 
tuaoifi da Volterra 


LIVORNO. 14. - Uno .dei 
tre corrigendi fuggiti domeni¬ 
ca scorsa dairistituto di rie¬ 
ducazione minorile di Volter 
ra, Antonio Pirozzi di 16 anni, 
da Napoli, è stato fermato Ieri 
3 Livorno e riaccompagnato n 
Volterra 


pn.ssate davanti agli occhi vo 
lati di lacrime di centinaia 
di mamme, di uomini, di 
bambini, quegli stessi che 
avevano lotto o seguito con 
orrore e sgomento la agonia 
atroce di quei poveri corni, 
Pas.savnno ora. uno ad uno. 
e la gente leggeva 1 nomi: 
i fratelli Annibale o France¬ 
sco Sordi, nccotniinali in un 
solo carro*, dietro, disfatto, 
conio un’ombra, veniva una 
donna in gramaglie, una don¬ 
na che ha perduto il marito. 
Il fratello ed i] cognato; poi 
è sfilato il furgone con la 
salma di Oliviero Picrguidl. 
Poi un furgone più grande 
con i fratelli Bini. Giorgio 
il macchinista o Franco, il 
giovane studente che aveva 
seguito 11 fratello; ancora 
nell’ultimo viaggio erano In- 
s'emo. c dietro di loro II 
babbo annichilito, sorretto dal 
n.orentl, mormorava come se 
Ufi solo potesse e.<;<;ere Inteso 
da quel .suoi figlioli che In¬ 
vano nvev.T strappato dalle 
fiamme. C’era anche la mo¬ 
glie di Giorgio Bini che ha 
due bambine e che sta per 
diventare madre per in lei-za 
la. Ha V'oliito seguire II ma¬ 
rito dopo essere stata ner una 
intera giornata, ricusando o- 
gnl premura, aggranoata al¬ 
la bara, nella cattedrale, do¬ 
ve ogni tanto risiionavnno 
lugubri c doloranti lamenti 
che non riusciva a trattenere. 

Poi è venuto Giampaolo 
Megli, .«seguilo dai familiari 
o difila fidanzata piangente 
in un’niitomobilc; si doveva¬ 
no .spo.sare tra un mese o lu- 
v«ice la morte ha distrutto 
il loro .sogno. E ancora à pas- 
srfio il furgone con Giulio Fa¬ 
gioli, il ferroviere che |>er un 
caso quel giorno si trovò nel¬ 
l’interno della fabbrica (era 
11 a cercar vermi fra le ossa 
di onimnli por recarsi a pe¬ 
scare c cercare di arroton¬ 
dare il magro stipendio). Il 
Fagioli era un compagno, uno 
dei dirigenti delia Sezione di 
S. Mauro a Signa: lo .soguiva- 
Do decine di compagni che 
«K)i. Insieme a tutta la popo- 
iazlone, gli hanno tributalo 
'olcnni Oivarnnzo nel suo 
naese. 

E’ stata poi l.n volta di Pie¬ 
ro Ciampi il giovane IScnne 
che, anche lui per .guadagnar¬ 
si la vita, era andato a! tra¬ 
gico appuntamento con la 
morte. Un padre e una ma¬ 
dre dal viso sconvolto, eenza 
espressione, lo seguivano. Ul¬ 
timo è passato Marsilio No¬ 
velli. Vopcraio rimasto com¬ 
pletamente carbonizzato dal¬ 
la violenta esplosione. C’era 
la moglie, dietro; una V'Ove- 
r.T donna che fr,ì poe'ni giorni 
«nrebbe do\-utn andare con 
Ufi al mare. Sono sfilati quin¬ 
di i gonfaloni del Comune e 
della Provincia, l vigili del 
fuoco che si prodigarono por 
domare l’incendio, le autori¬ 
tà cittadine, parlamentari, t 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, dei partiti 
e migliaia di scnipliri citta¬ 
dini. 

E faceva imprcssiojie ve¬ 
dere tante migliaia di per¬ 
sene camminare in silen¬ 
zio. accomunate dal dolo- 
-e che trasp.uriva dalle Inerì 
me e nagli occhi arros.«nti da’ 
Dianto. In Pi.azza della Li 
Tertà. ver rultima volta ess.-’ 
ha detto addio ai nove opc- 
"ai. mentre un noreo. dal 
‘'alto, r.'»vc.«rinv.T fiori. K ror 
’l D'nnfo si senliv.T sali.-* 
'ollf-ra ncr oue.'to tlolorn^r 
'"ibuto che chi lavor.i è co 
♦»e'tto a pnz.nre giorno or*«- 
or.T ner ora. nelle fnh 
'«"iche it.'ili.nne. tv-r con-'.i'i 
■’ar.»-: uti salario che noi-» c."» 
... .r.- '•iv‘’"e. 

GTOVAXNf LOMBARDI 


La D'C. in Sicilia 
per un governo monocolore 


PALERMO, 14. — 11 Gruppo 
parlamentare della Democrazia 
cristiana alla Assemblea regio¬ 
nale sicìiianu si è riunito oggi 
per un pruno esame della si¬ 
tuazione conscguente la dc.si- 
gnazionu dell’on. Franco Resti¬ 
vo 3 presidente delia Regione 
L’on. Restivo ò stato invitato 
al proprio Gruppo parlamen¬ 
tare — it ro.stltuirc un govcr- 
nn • monocolore ». 

Il Gruppo puilnmcnture de- 
mocriilicu cristiano — che com¬ 
prendo 37 deputati sul 00 mem¬ 
bri flcll’A.sstìinblca — si ò sof¬ 
fermato sul problema della 
.scelta di otto ns.sessori effettivi 
i.‘ di rjunttro a'^.'c.s.'orl supplen¬ 
ti. che dovranno essere eletti, 
In.siomi? con il Prc.sidenlo del- 
'a Regione, nella seduta iis.sem- 

'.lofir,. d< ntt'icolerll 20 lllgRo 


8 iHloni di lovoniioil dello lena 


Fra iDcmdri, coloni, bricciinti, iilariati fissi, affittiarì, compartecipanti, 
coltivatori diretti e piccoli < proprietari saranno chiamati lunedi 18 ad una 
grande manifestazione nazionale di protesta e di lotta: 


> contro ogni attentato alla 

giusta causa poLmfinente; 

' • • • 

■— per un*effcttiv« ■ riforma 
del Contratti agrori secondo i 
principi costituzionali; 

per il rinnovo dei contrat- 
il collettivi nazionali c provin¬ 
ciali; 

— contro la violazione delle 
leggi e degli accordi sindacali 
nelle aziende agricole; 

— per la massima occupazio¬ 


ne «n agricoltura mediante mi¬ 
gliorie , e trasformazioni, garan¬ 
tendo la stabilità por i salariati 
fissi e i compartecipanti e un 
collocamento equo e senza dì- 
scriminaziont; 

•— 7 per un migliore trattamen- 
to di assistenza e di previr’-nza; 

— per una polii* a di concre¬ 
to aiuto alla piccola proprietà 
contadina e per equi canoni di 
■affitto. 


LAVORA*r^IiI DFI.LA TERRA rii tutte le cnlegorie, dì tutta la orannizzatinui 
sindacali, di tutte le opinioni politicità! 

|>nrtf;rip.-ifft comp.-fiti aiJa grniidc ii»anÌfo5tazinnc di linicdì per porre un freno 
allo fCrapoleie dei graiitli agiaii c per impedire rafTcf-samciilo della ”in.-la 
ciui.ni pcrniaiienle ?>. 


AUDACE FURTO A BORDIGHERA 


Lafeia al gioielliere 
selàmente le sveglie 


Nascosto in nna grossa cesta il ladro ha for¬ 
zato la porta rubando valori per oltre 9 milioni 


dal' nostro corrispondente 


BORDIGHERA. 14. — Una 
gioielleria sita nella strada 
centrale di Bordighera è sta¬ 
ta oggi svaligiata. Il furto è 
awenuU» dalle 13,15 alle 
13,50, nel breve spazio di 
tempo durante il quale il pro- 
prietario Egidio Gilberlini 
aveva lasciato il negozio. 

1 ladri, che probabilmente 

10 pedinavano, sono entrati 
allora nel portone del fab¬ 
bricato dove ò una porta che 
Immette nella oreficeria. A 
questa hanno appoggiato una 
Ri'ohSiì cesta del tipo di quel¬ 
lo che usano 1 floricoltori per 
mettervi i fiori, ma molto più 
grande, lavorata più fittamen¬ 
te e senza maglio. Nella ce¬ 
sta si introduceva un malfat¬ 
tore che poteva cosi lavorare 
indisturbato. Con un trapano 
veniva divelta metà della 
parte inferiore della porta r 

11 ladro si introduceva nel 


flOA'CfJiSC) f/ACCOIlIM) l'KH LO SFUOrrAiMLiVro ULLLI’: ÌIIIiMLICL: di LIGiXiTE 


Ije temi operaie honno trìontoto 
dopo 8 omii dì lotto nel Toldarno 


La società S. Barbara si impegna a dare iavoro per 2 anni e mezzo a 800 minatori - As~ 
sic arato i* impiego permanente, dopo ia trasformazione delle miniere, di 500 lavoratori 


Presso il Miiiisteru dei ì.av«- 
ro si ò (.'oiiolusu ieri, con ii» ilr- 
lii.-i (li un accordo Ira le parti, 
l’niinosa vcrtcnz.i delle mi¬ 
niere di lignite <iel t'nld.inio. 
L’accordo testò raggiunto vie¬ 
ne n coronare le lotte con¬ 
dotte da 8 anni a <|iiest,'i parte 
dal minatori c dalle loro fa¬ 
miglie, (Rretti dall’orgiinizza- 
zlniie sindacale unitaria 

Otto anni fa l'azione dei mi¬ 
natori e lidie |) 0 |iol,-izlonl •»> 
impose contro l.-i volontà del¬ 
ia Soc. .Mineraria Vabl.'irno. 
c costrinse il governo ad t- 
mettere un decreto il quale 
dava in gestione ]e miniere 
clic la società voleva chiu¬ 
dere — .agli slc.ssi operai. Al 
fondo dcli’aziniio dei lavora¬ 
tori, allora c negli anni su- 
ccssivi, ò sempre sl.-jta l’Intcn- 
zionc non solo di salvare 11 
pane di 1500 famiglie c l’e¬ 
conomia della zona, ma di 
difendere il vasto patrimo¬ 
nio produttivo, tecnico e 
umano del bacino attraverso 
la trasformazione dei sistemi 
tli lavorazione delle miniere 
La gestione operala in que¬ 
sti mini lu diinostrato la 
giustezza dello posizioni dei 
liìvor.-itorl. L’accordo sancito 
infnlli riconosce validi questi 
principi c accoglie in larghis¬ 
sima parte le proposte dei La¬ 
voratori. 

L’.iccordo stipulato cosUlui- 
scc infine iiiiu prccis.i indic.s- 
zlonc per lo sviluppo dell’at¬ 
tività mineraria negli inte- 
rr.ssi del Paese, c, mentre sot¬ 
tolinea In giustezza delia lot¬ 
ta condotta, netto stesso tem¬ 
po implic.a un.i costante vj- 
eilnnza «l.n parte dei lavora¬ 
tori nfllnebò sl.i rlspellafo per 
un decisivo sviluppo dell’atti¬ 
vità mineraria 

L’accordo firmato ieri, piv- 
messo che la Società Sani:» 
Rarb.ir.-i, In unione con le 
Soc. Elcttriciic Sclt Valdarno 
e Romana di l■3cltric^t;’l I»;» 
predisposto i piani rscculiii 
di un progetto clic prevcilc la 
creazione <ll nuovi impianti 
per la coltivazione delle mi¬ 
niere di lignite c ia utilizza¬ 
zione di quel cnml>iistR)iIc ron 
1.1 crcaziofic d| una ecnlr.»!e 
lennoetcttrlea, sicchò si è di¬ 
chiarata disposta a rilevare a 
lai iine le concessioni mine¬ 
rarie ora iiitestate alla S »cìe 
tà Miniera Valdarr.o, stabili¬ 
sce i seguenti punti: 

1) li Commissario liqui¬ 
datore dr. Laurentì. nomina¬ 
to dal ministero dei Lavoro. 
prcn«Ierà le consegne della 
Cooperativa informando im¬ 
mediatamente il .Ministero 
dcirinduslria. attraverso il 
suo Commissario governali- 
vo. perchò riprenda ir. pos¬ 
sesso le miniere; 

'2) nello stesso trmp » prov 


solusu. cd alla assunzione di 
(|ucliu ncc<‘ssario. per Io svol¬ 
gimento della liquidazione. 
Una parte delle .somme che 
s.arantio a sua dLpo.sizione 
potrà servire al p.tgiii»»ei)tn 
di tiu.i percentuale <ii qtinnlo 
.gli operai nv.mizaiio; 

3) il Ministero del L-nvorn 
ha gin aiitofiz/aio l'istituzione 
di un crrtu nuincro di c.an- 
lieri pressi» i quali avvier;i i 
lavoralori liccii/iali daR’Enle 
Ligniti Valdan»o. 

Il coiuiii. Ieretizi.ini. a nelle 
:i nome «Iella Soc. .Sell Val- 
damo c Romana di l-'lcttri 
citi, conferma qu,into già eh- 
l»o a precisare c cioè che la 
S. Oarbaru, realizzandosi le 
noie prcme.ssc; 

— mcltca-ù a ihsposizionc 
del Commissario (lovcrnallvo 
liquidatore dell’ELV, nelle 
forme e con le garanzie che 
riterrà del caso, somme fino 
a complessivi 100 milioni pcr- 
chò siano impiagato .soprat¬ 
tutto per vcrsainenli ni pcr- 
soiiafc; 

— premierà In consegna le 
Miniere di Casteinuovo del 
.Sabbioni qimndn le ste.sse .sa¬ 
ranno rese Ubere da uomini 
c cose c quando sarà emes¬ 
so il decreto tninisterinle di 


trasferimento alla S. Barba¬ 
ra dello relative concessioni 
minerario; 

— da tale data, che costl- 
iiiirà a tutti gli effetti quella 
di inizio della sua impresa, 
assorbirà personale già occu¬ 
palo nelle miniere nella mi¬ 
sura c nel modo seguente: a) 
nel primo mese assumerà cir¬ 
ca .‘io iiifilà lavorative; h) dal 
i. al U, mese procurerà la¬ 
voro ;hI nllerlorl 770 circa 
Unità lavpralivc attraverso Im¬ 
prese alle quali afnilcrà gli 
:*pp’tRi per opere sia della 
miniera che dcR'iinpinnto tcr- 
nioclctlrico; c) durante f) pe¬ 
riodo di esecuzione degli Im¬ 
pianti niincrnri e tcrmoclct- 
irlci. c cioè per almeno due 
:«niii c mezzo, assicurerà il la¬ 
voro a delle complessile 800 
unRà; 

— ultimali gli Impianti è 
previsto per l’esercizio mine¬ 
rario e termoelettrico l’occn- 
pazionc di complessive SOg o- 
nilà circa a caraltcrc perpe¬ 
tuo e Fa .S. Barbara, compa- 
iibilincnic con le esigenze tec¬ 
niche, attingerà il più possi¬ 
bile lalc personale tra I lavo¬ 
ratori locali, salva la neces- 
sRà di assunzione «il lavorato¬ 
ri specializzati. 


250 licenziamenti intimati 
dalla Montecatini a Pertieara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PERTICARA. 14. — Marte¬ 
dì, a notte avanzata, la dire¬ 
zione della miniera zolfifera 
di jjroprivtà della Montecati¬ 
ni ha affisso su tutti gli olbi 
ninroii interni «n locouico av- 
VÌ.SO con il f/iiate annuncia li 
proposito di licen::inte 250 o- 
perai. Motivo: « esigenze di 
ordino tecnico e di organico ». 
Con quella «Uberalitd» che 
gli è nota, il monopolio ha 
fatto seguire l'anttuncio che 
doveva condannare 250 fami¬ 
glie alla disperazione, e l’in¬ 
tero bacino n rodersi improv¬ 
visamente privato di un vo 
lume salariale annuo di ISO 
miRont, rinllo proturssa di un 
« premio • di 200.000 lire per 
coloro che accetteranno il li- 
ccuziamento entro il 31 lu¬ 
glio. Scaduto tale termine » 
lauorotor» n o « potrebbero 
nemmeno beneficiare tjìii rii 
quc.sto II premio ». 


leiiera di Hartino a Terracini 

sul passaporti per il festival di Varsavia 


Il ministro dichiarn che il suo ministero non ha nulla in contrario 
al rilascio dei jmssaporti — Appello del Comitato del Festival ai 
piovani di A. C. perche accettino l'invito degli studenti di Lublino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO. 14. - Organizza¬ 
ta dal Comitato italiano pre- 
larntorio del V Festival mon¬ 
diale della gioventù c degli 
Uudctsli per la pace, si è 
tenuta a Milano, nella sede 
'ieR’A.s.'JOClazione Italiana de: 
-apporti culturali con la Po¬ 
lonia, una conferenza stampa 
iulla preparazione de» Festi¬ 
val. che avrà inizio a Varsa'vl.a 
il 31 luglio. 

Oltre ai giòmalistf. erano 
oresenti alla conferenza starrv- 
pa numerosi giovani democri¬ 
stiani e socialdemocratici, as- 
ìcme ai rappresentanti dclh 
•rganizz.izìon: giovanil;. sin¬ 
dacali. studentesche e spor- 
'ive adprc:»ti .illa Federazionr 
nondiaic della gioventù de- 
mocratic.n c allTTnione intcr- 
! nazionale studenti. 


Un autopullman carico di mondine 
e.sce di strada e finisce in un canale 


La conferenza stampa è sta- 
vederà al liccnziamenjo dij-a tenuta d.nl dottor Raflaelc 
lutto il pedonale, nessuno r Grada e dj .Ales.sandrr 

■ — _■ Curzi. del Comitato narronah 

, lei Festival, i ou.nli hannr 
l’fiustrato il rrescc:»tc sucecs- 
.«o che i Festival del 1947 a 
”r.ng3. dt--! 1919 a Bud.npest 


Ad sinistro 33 lavoratrici hanno riportato ferite; sci di es.^e sono 
rimaste ricoverate in oi5.«rrva/iono alTospcdalc di Alihìalcgrasso 


'oiica, perchò accettino rin¬ 
vilo loro rivolto dagli student- 
nol.ncchi deHUnivcrsltà cat- 
’olica di Lublino e partecipi¬ 
no numoro.si al Fe.stival d; 
v'arsavia. 

Nel corso della conferenza 
finmpa. è stata data notizia 
ii una lettera indirizzata dal 
-»'ni,=tro degn Riieri .->n Mar¬ 
tino, al presidente del Co¬ 
nfato nazionale dei Festival. 
:cn fimberto Terracini. La 
lettera dice testualmente' 
» Caro Terracfnf. in relazio¬ 
ne olla tua lettera in data 
28 maggio u.s. li confermo che 
il mio tninistero non ha nulla 
in contrario. In linea di prìn- 
mpio. al rilascio dei passapor¬ 
ti in favore di coloro che de¬ 
siderano recarsi a Varsavia 
per il Festival mondiale della 
oiorcntà indetto per il pros¬ 
simo mese di agosto. In base 
ttle disposizioni in vigore gli 
'nteres.mti dorranno presen¬ 


tare le rispettive domande ol- 
Jc questure della Repubblica 
le quali le valuteranno nel¬ 
l’ambito della loro competen-ltecnici. di 600 700 dipendenti. 


La Montecatini sostiene la 
propria decisione di licenzia¬ 
re un cosi elevato numero di 
maestranze con il fatto che i 
nuoci impianti posti in opero 
in sostituzione dei vecchi 
Il calcaroni » funzionano con 
un numero notevolmente in¬ 
feriore di operai. 

La Verità, invece, è ben al¬ 
tra: l'attuale situazione della 
miniera richiede, secondo una 
obietfiwa oalufazfone ripetu¬ 
tamente documentata, non già 
il licenziamento, ma l'assun¬ 
zione di olcuno centinoin di 
lavoratori per garantire la si¬ 
curezza nel lavoro, la razio¬ 
nalità di coUioaztoJie e l'in- 
di.’tpensabllc sviluppo delle 
ricerche. La volontà di licen¬ 
ziare 250 operai trova quin¬ 
di giustificazione solo nella 
politica di supersfruttamento 
e di massimo profitto che è 
regola costante di tutta l'a¬ 
zione del monopolio Monte- 
cofj'ni. 

Che la Montecatini inten¬ 
desse ridurre enormemente ii 
numero delle maestranze di 
Pertieara. d’altra parte, non 
ò cosa nuova. Già una venti¬ 
na dì giorni prima della Pa¬ 
squa scorsa ring. Vaccari 

— direttore dal gruppo mi¬ 
nerario Marche e Romanna 

— flueva annunciato la vo- 
lontn di « far le pulizie va- 
squali » precisando che que¬ 
sta n pulizia » avrebbe dovu¬ 
to consistere nella riduzione 
del numero degli operai nel¬ 
la proporzione di uno per 
nani vagone di minerale e- 
strnito. Il che corrisponde¬ 
rebbe a un numero comples¬ 
sivo. fra operai, impiegati e 


negozio sen'za che ne.^suna 
delle numerose persone che 
abitano nello .=;tabile e^che 
sono transitate dalle 13,15 al¬ 
le 13,50, benché abbiano no¬ 
tato la grossa cesta non han¬ 
no sospettato che vi fosse un 
uomo dentro e che stesse con¬ 
sumando un furto. 

Compiuta l’opeia crimina¬ 
le i malviventi avevano ii 
tempo rii allontanar.-;! iniL- 
sturbati, su una macchina co¬ 
lor scuro, targata Milano, di¬ 
rigendosi u forte velocità in 
direzione di S. Remo, 

La scoperta del furto veni¬ 
va fatta dallo stes.so proprie¬ 
tario alle 13,50 quando è ri¬ 
tornato al negozio. Consta¬ 
tato l’ingente furto subito, il 
poveretto è .stato colto da choc 
norvo.so. Dal nego'/io sino 
stati infatti asportati aneli), 
ciondoli. oroUìgi; cioè, la qua¬ 
si totalità della merco, per 
un valore di circa D milioni 
di lire o circa 250.000 lire in 
liquido che .«^i trovavano nel 
cas.sotto. 

Noi negozio sono rimn.sto 
.solo le sveglie! 

Nella oe.sta abbandonata 
dagli .svaligiatori contro la 
porta del retrobottega .sono 
.sfati rinvenuti un trapano. t <i 
grimaldello e cinquemila li¬ 
re fncontnnti abbandonate dai 
ladri nella irett.a di .svignar¬ 
sela. Il furto, per 11 metodo 
usato dal malvi\'entf. ricorda 
molto quello consumato lo 
scorso anno a Milano ai danni 
di un’altr,-» oreficeria con una 
sola variante; mentre a !»li- 
lano i ladri si introdussero 
nel negozio entrando d.illa 
vetrina nrincipale contro Vi 
quale avevano noggiato im 
ca.ssone. a Bordighera i lesto¬ 
fanti sono entrati dalla por¬ 
ta .secondaria, cioè dal retro 
sito nel portone della cas:i. 


Un morto e tre feriti 
in uno scontro a Teramo 


za. Con molti .saluti. Gaetano 
Martino • 


Attende un bambino 
la moglie di Jacopetti 


FORLT, 14. — Jolanda Kai- 
dcras, ia zingareRa u:iita»i in 
matrimonio nel carcere li Re¬ 
gina Codi con Gualtiero laco- 
pctti, è stata fortunosa.ncnte 
salvata da un compagno dell.a 
jsua tribù mentre .stava ,')er an 
negare nelle acque del nume 
Savio straripate in seguito fi 
maltempo dei giorni scorsi. 

La zingareRa. che aspeiia ti.'i 
bimbo, si era attendata nsie 
me con la sua carovana, «otto 
un’arcata del ponte iono.-nl- 
nato - Beila Sposa-. 


In auella occasione lo lotta 
unitaria e l'eneraico interven¬ 
to delle organizzazioni sinda¬ 
cali aveva costretto il mono¬ 
pollo a recedere dal .suo prò 
posìto. 

La notizia è stata accolta 
con unanime indignazione da 
oli operai I quali sono ferma¬ 
mente decisi a ^espinaere > 
licenziamenti opponendo ad 
e.'.si la richiesta di nuove as 
sunzioni di mano d’opera. 

Mentre le organizzazioni 
sindacali c la Commissione 
Interna stanno concordando 
una comune azione di lotta 
il sindaco di Nuovafeltria 
enmpapno Guglielmo Berti 
ha preso l’iniziativa rii con¬ 
vocare una prima riunione di 
tutti i sindnei del bacino. 

SANnRO SEVERI 


TER.AÌVIO, 14. — Un nior- 
fo c tre feriti .«i logistiano 
por l’urto di un camiorìcino 
con a b<irdo 4 persone contro 
Un autotreno in sosia nei 
plessi dell’osqredalc psichi;:- 
trico di Termano. Uno dei 
quattro occupanti. Topi-mno 
Domenico Di P.aolo, di 32 an¬ 
ni, c deceduto .sul colpo, men¬ 
tre gli altri tre, Antonio Di 
Gaudio. Umberto Marvtzz» e 


Renato RaMucci .sono .s’.-.ti 


ricoverati nU’ospedale per f"- 
rito e contusioni va'■ir 


Costituita la commissione 
speciale per la Sardegna 


SI è riunita ‘eri a Monte¬ 
citorio la Commissione spe¬ 
ciale incaricata di esaminare 
il disegno di legge oer la con¬ 
versione in legge del decreto 
21 giugno 1955, recante orov- 
vedimenti a favore degù a- 
grlcoltorì e degli alle’mtori 
sardi, danneggiati dalla jiccj- 
tà. La commissione ha nroce- 
duto alla propria costituzione. 
Sono stati eletti: presidente 
l’on. Castelli Avolìo; vicepre¬ 
sidente Fon. Giovanni Sam¬ 
pietro; segretario ’on. Tur- 
naturi. 


La riunione ministeriale 
per le M.C.M. di Salerno 


Ieri mattina ha avuto luogo 
al Mi.oistero dell’Industria la 
preannunciata riunione per 
esaminare la situazione deri¬ 
vala dalle 950 sospensioni dal 
lavoro effettuate dalla dire¬ 
zione delle Manifatture Co¬ 
toniere Meridionali nello sta¬ 
bilimento dì Fratte (Salerno). 

.Alia riunione hanno parte¬ 
cipato i ministri Cortese, Vi- 
gorelli e De Caro; i sotto.-c- 
grctari Jervolino, Sullo. Ve¬ 
trone e parlamentari, rappre¬ 
sentanti politici e sindacali 
della provincia di Salerno. 

Nel corro della riunione e 
stata ampiamente illustrala a; 
mini.rtri la situazione gravis¬ 
sima determinatasi nella oro- 
vìnci,o di Salerno a s-eguito 
del prov-vedimento adottato 
dalle MCM. I ministri han¬ 
no preso Timpegno di esami¬ 
nare immediatamente tutte 1' 
possibilità co-;crcte per la so¬ 
luzione della questione. 


HRLTTA AVVENTUKA DI UNA RAGAZZA ISELLA CAMPAGNA DI NAPOLI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MIL.A\0. H — Trrnjatrc 


mondine, che con altre venti- 
nme compagne di lavoro Pace- 
vano. oggi verso le 15. ritorno 
.•ille loro case nella zona di 
Magebia a bordo di un grosìC. 
pullman, sono rimaste ferite »n 
seguito a un pauroso inciden 


.altre ventisette dopo !a nit-Ji 


cazjone potevano cs.'Oro riman¬ 
date alle loro c.a5o 
Pure !ecccrm'*!Ve torito e 
rimasto l'aiitista del pu’innii 


’-p» 


»«. es «s •? 


Dopo aver caricato il .mezzo. 
il Morn.iti si era diretto aJl.i 


tc che avrebbe potuto avere 


Inlerrotte le trattative 
per i lavoratori del marmo 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per i 
cavatori e i lavoratori del 
marmo e delle pietre affini, 
che avevano avuto jrizto mer¬ 
coledì a Roma, sono s«ate in- 
terroUe, 

Nel corso dell'incontro tra 
industriali e rappre>er.ianti 
dei lavoratori, la Federazione 
Italiana lavoratori industrie 


'or.seguenze molto più griv» 
Il pullman su mi viaggiavano 
’.e l-avòratrici. .-.ppartrn< n'.e .il- 
la ditta RImoIdi di Busto Ga- 
rollo. guidato daU'autis’.a Gia¬ 
como Mcranti di 29 anni da S 
Stefano Ticino, si b rovescl.ato 
in un canale che fiancheggia 
la strada fra Morimondo e Ab- 
hiategrasso. a un chilometro c 
mezzo circa dalla caseina Ti- 
eineho Vecchio di Morlmondo. 
condotta da Oreste Laudi. aMe 
cui dipendenze le mondine la¬ 
voravano. 

Delie 33 ferite solo 6 sono 
state trattenute alTospedale di 
Abbiategrasso per ferite fortu¬ 
natamente non gravi mentre ie 


volta di M.',acnta. .Ml’altczz» 


.’cl c.-.nnlc s'ò trovato rt.avant: 
■in tmttoro lraln*n;e un carr'*; 
il e.arro ogni tanto sband-av."» 


PC. s o rovesciato nel c.ì.a.^u- • 
J: Mornat: non ha posto icmpv» 
in mezzo, é uscito »i-»I mezzo c. 
.•■» ò d-ato all'opera di s.i'v,-.;,.--Ì 
.;io. aiiit.ato d.il tr.attori.'ta. tr'.-j 
,:c:nar3»'lo fuori le nonne, 
primo luoso quelle pi»'» seri'«-| 
mente ferite. Suivessivamente; 
.■ono giunti i militi delta Croc-' 
Rossa ed i carabinieri che h.an- 


no pros-v’cdufo a irasp.irtare !el J)to livello politico > 
ferite e le eontiJse aircsperialej ..irà Li viva testimoni.'^ 


un po'. Il Momatì si è infilato idi .Abbiategrasso. 
tra il carro c il limite sinistro j «tui luogo del sinistro si «or.o 
.iella str.ad.a tcnt.ando di s.-ar | rce.ati il segretario della Fé- 
massaro. M-a quando rauio-ldcrbraccianti c i dirigenti del- 


; del 1931 j Berlino e del 195? 

» Bucarest hanno assunto nel¬ 
la vita politica, cull'orale e 
, 'uortiva delle giovani gcne- 
j -azioni 

i ,AI V Festival hanno d.ato la 
j l 'ro ades.onc nuove centinaia 
j i: org.in;,'.’.azioni giovanili 
; .rvirtive e c’.i'tur.TJ: che nel* 

• ■‘iss.Tlo avevano assunto una' 

* -e -'gr.oj'.-.ca •'* addiril- 
urì ostile nei cnofrnr.ti de 

•'-.'.’.ival _ _ 

Il numeri, e la «.asta cap-nj^.^ ^ Volla, uno irjz.o: 
rc.sentativua delle organtz- j ai Ceccol.v 

Tzion; g;.ovan=!i che parto- 
ner.anno Festiv.ìJ di V»r- 
av'la, far.n.» a>.s;irg-c-e auest 
nanifcst.izmne ?:ov.^n;;e a ur 
Virsav; ' 
anz.a eh- 


Legrata inani e pieflì ila nn bruto 
griace svenuta per tiiÉta la notte 


pullman fr veniito a trovarsi 
1 metà del carro, carico di 
•trano. questo ha avuto un Im- 
irnvvlso scarto; il Mom.at; -al¬ 
lora, per evitare rinvesiimcn- 
to. ha sterzalo sulla sinistra 
■>ndano a finire fuori strada 
san »:n.a ruota. 

Sotto il peso, la ferra ha ce¬ 
duto. Poi tutto è successo In un 
attimo. L'autopullman, tra le 
grida di raccapriccio delle don- 


la CGIL eh" hanno espros.-^o 
la loro «oliarietà alle lavoratri¬ 
ci ferite 


Un lupo ucriso (id un caìnicn 


L’AQUILA. 14. — Un i»tru 
lupo che si era spinto a vai- 
le, è stato ucciso ad un paio 
di chilometri dal centro abi¬ 
tato di Alfedena da un camlo.a, 


ra r>opo;i a tegime s'*C! ile di- 
-•er.'O. tr.ì ii.'*n'.;ni delle Pi»' 
v.arie op-.nion; polìtiche e fed 
eI;5;osc è p,>.ss:bi;e incon- 
’rarsà. intcndeTs;. ’ slringers 
'apporti di a.’nicizia e di fra- 
lemiià. I giovani Italiani noe 
'Katranno non essere in pri- 
■no piano in questo gr.ir.d- 
nconlro di p.a.-e e di amicizia 
Vr quc'to i due oratori h.an 
no rivolto, a nome del Co¬ 
mitato italiano del Festiva’ 
■in vivo appello ai giovan 
democristiani dell’Azione cat- 


•i: Cv'.-cola sono ii'.la ,'icerca d; 
u:» oralo che ha eggrcdiio se- 
wjzgiamcn'e una ra^szzj d; 24 
ar.n:. Nunzia Ronoano. domic.- 
z.o.ae dei 


I f«;:ì. cosi co.-T»e sono «ut; 


n.irrori dallo proiagonisio ai ca- 


raa.nic.-; c ai 50.''.;:arj ospe¬ 


dale ,io;l; Incura'oili. dove 


ieri js>'ro dopo mez- 
me.iic'ire uno 


de. a sera irreltrata, e-«; hanno.bianze non è in grado di descri- 
awcriio la poliiia. Nunzia è;vere. Era buio quando lo sco 
uno srmpaiica radazza, il luogo j nosciuto si avvicinò « lei e. 
deve .ri , .. 


deve .«i e.*a recata è ioJitarì-a: I per giunta, la zona è priva di 
evi.aentem^nte qualche c-osa di'i’luminazione stradale. 


ravo .e tra capita:'», 

Qucs;.a previsione purtroppo 
er.a piename.atc confermata dai 
fatti. .Af.'ennosie e feb'orih ricer¬ 
che sì son,'» protratte per l'inte¬ 
ra not'ata d: ieri: o.cni macchis, 
ocn; ceso II elio pareva fosse sta- 
'o attentament-r esplorato, ma 
■fella «.'ompars» nessuna trac¬ 
cia. Ieri ma‘ti;'-.a .ille prime 


contust-Jr.'' .alba b-czea frontale!luci deli’al'oa. una pattuglÌA di 


,\1 cscoris-rio.a: per U corpo, so. 
no i seg-jent'i. 

Nunzia Romano, mercoledì 
sera, aveva lasciato La propria 
abitazione verso le ore 18 per 
recarsi a lavare i panni io una 
località {u,ari mano, dove ^«corre 
un ruscello Er.a un lavoro che 
.aveva .svolto g.à altre volte. La 
giovane lavava i panni e al ca¬ 
lar della sera rtiornava a cas-a 
L'altra sera, invece, i genitori 
hanno atteso a lungo che la fi 
glia facezie ritorno, fino a quaa. 


c.a.-abiniert. che aveva battuto 
U zona per Tintora notte, ha 
trovato la ragazza: ella era in 
un fittissimo cespuglio, con l 
piedi e le mani streuamente 
legati e non riusciva a dire una 
parola. E’ stata subito liberata 
ed oppe.na riavuuisi. ha p>atu- 
to narrare la sua avvcntur.a. 

L'altra sera verso le ore 203Ò 
aveva terminato di lavare 1 
panni e mentre si accingeva a 
far ritorno a casa, fu awlcina- 
Ita da un giovane le cui sera- 


Ai un tr.atto il giovane ha 
im.mobilizzato la Romano e do¬ 
po una breve coUutiazione è 
riuscito a lefarlc mani e piedi. 
Poi ha tentato di usarle violen¬ 
za; la Romano ha gridato con 
tutto il fi.ato che avca'a ia corpo 
e si è difesa, pur cosi legata, 
in modo t.anto energico da In¬ 
durre lo sconosciuto a desistere 
dalla sua turpe Impresa. Ma i 
guai della Romano non finisco¬ 
no quL II giovane colto dalle 
rabbia per non aver potuto rag¬ 
giungere U suo scopo, si è sfo¬ 
gato tempestando selvaggia¬ 
mente la poveretta di pugni e 
calci. 11 bruto si è allontanato 
solo quando l'aggredita ha por- 
duto i sensi 

La ragazza, oltre e quelle de¬ 
scritte, non ha subito altre vio¬ 
lenze, come £ risultato da un 
tssame ginecologico. 


II 75% alla CGIL 
nei cantieri « Ansaldo » 


LA SPEZIA. 14. — Si sor.:» 
conclusi al canàere - Ansaldo - 
di Muggi3.no le operazioni di 
scrutinio delle votazioni per 
il rinnovo delle Commissioni 
Interne. Esco i risultati: 

Operai, lista di - Unità azirn- 
daìe- appog.gi.ata dalla CGIL: 
1353 (T5.6*.»>; CISL: 40 .'» 

( 19 . 6 '',); UIL: 93 ((4.S*..>. Im¬ 
piegati; lista di "Unità .azic.n- 
dale-t 93. CISL; ITO; UIL: 77. 

I seggi sono stati cosi ripar¬ 
titi; 6 seggi operai alla listri 
« Unità aziendale •; 2 operai c 
I impiegato alla nSI- 

Va rilevato che Li lista di 
L'rità aziendale, appoegiata 
dalla CGIL è scaturita da un.a 
pronosta degli st»^ssl operai di 
formare una lista unitaria, pro¬ 
posta rigettata dalle organizza¬ 
zioni scissio,-liste. La C.G.I.L. 
ha mantenuto le sue posizioni 
nonostante le massicce azioni 
dì intimidazione 
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« L’ UNITA» » 


l? K III «a I CHINI A2miBR I <C A IN ]IB 

IL FANTE AVANZA 


\V. J. Jerome ù uno teni¬ 
tore proiircssi^tcì omcTt.: ttto 
r, ecntemeute processato per 
le sue idee dcmocr/ilh-iie. 
Autore del noto romunco 
lina lantovaa per Gaieinia, 
iiltuuimciite e editore delta 
riri.sfu Politicai Alfairts c 
calluboralore <ii Masse.-: and 
Maiiistreain. Siamo Peli di 
piibblirurc giicsto .suo lot- 
cOlito, ispirato dail'esperieiKu 
dei Innphi iiicm trascorsi in 
t arce re. 

— Come >i gelive hi parola 
gìiirUccY 

L'ii ra;?az/.o piotlosto «Ilo, 
iii/iuro, aveva sollevato il vol¬ 
to dalla lettera elie .stava scri- 
leiiilo aH’allra estremità del 
tavolo e mi ^’itiiiilava eoti oc- 
* Ili .spalaaeati e ansiosi. Kra- 
\atiio soli tte.lla hihlioteca del¬ 
la priLdoiie. Il hibliotecario 
sedeva salhi jioita voltandoci 
la seliietia. 

— Gitt-di-ie. 

As-orio tu'lla mi.i leltitra 
non tei ero tiep[Mite iiccorto 
della sua pre-en/a. Che en.sa 
f.iteva viti i;i:ja//.o eosì };iova- 
iie ili (|uelia prigione fede- 
; •|Ie’'' 

— .Scrivi a ea'-a? — do¬ 
mandai. 

— Il mio alfaie sarà esa. 
iitiiiato (lontani. 

.Avevo avviM’tiio dell'esita- 
ziotie nelle site lianrinille p.i- 
role, tuttavia doiiiaiidaì: 

— Perelu'* (( pi(Kicssaiio^ 

— Non mi processano. Ilo 
finito la pena: eiiiipie unni. 

I.a sua voce era calma, ma 
nei siioi occhi "li.iri c'era delj 
dulihio. .Aveva lor-e visto il 
litoio del mio libro? Doveva 
e-seie sorpreso che iin jiritrio- 
iiiero poles-e essere co'i iiite- 
icssiili) alla Slnile^in e lai ti- 
c.i (tc^li srarchi. .Naturaliiieu-! 
ic non Io inlcrrouMi su (piesto: 

— Ciinpie anni! 'fu! (}iiaii- 
1 i anni hai? 

-- Dieias-ette. 

— Td hai fatto citii|ue atitii? 
— Co-a credete. < he io 
scherzi? — esc^himò irritato. 
--- lo e tre altri ra^razz.i si.i- 
iiio stati presi in (lii'^rantc per 
rapina a matio arnint.i e pas- 
.'.'irririo in un altro Stalo in 
nincrhina. e credete che io 
scherzi? Sono .stalo in osscr- 
V.l/ione <‘d ora 4i nuovo la 
sentenza federale, (ine.sla per 
voi è roba da ridere, eh? — 
Si jil/ò. — 1',’ voi. perchè vi 
iiiteres>a sapere (pianto ho 
latto? Credete |iorchè vi ho 
i hicsfo come .^i .scrive ttiia 
parola (he io non safipia 
scrivere? 

— ,Mc ne dispiace. ror.'C 
li ai ■ragione. Non sono cose 
( he mi ri^nnrdano. 

.Sembrava più piccolo, mol¬ 
lo più piccolo, con jrro?sì (m- 
ciii rotondi nella faccia mi¬ 
nuta di Itambino, Gli aveva¬ 
no messo le mancite? 

Quasi a me .s|e5«o di.ssi; 

— Ilo tilt bambino di do¬ 
dici anni. 

Vi fu min jiansa. Quindi la 
stia, voce triste: 

— I! mio vecchio è morto. 

— 1! ili altri della farnislia? 

— .Soltanto mia madre è 
venuta lina volta a vedermi, 
ero nella prigione locale, 
prima che mi imbaren.ssern 
jicr il riformatorio. Non ri¬ 
cordo più che aspetto aveva. 

Vide nel mio Firunrdo In do¬ 
manda? For.se sì. perchè sn- 
bito a??itin5e con calore; 

Essa lavora in ima fab¬ 
brica c deve badare ni I>am- 
bini più piccoli. 

— .Sci il primo? 

— No, ho Itti fratello più 
vcccitio. — Corrtizò la fron¬ 
te. — K’ (M-.r Ini che sono n"t. 
Dicono che ho fallito la pro- 
v.i perchè uscendo di qui sono 
andato a vedere mio fratello. 
— Ro'tò nn istanfe .siicnzio- 
-o. — F’ un prezitidic.ifo e 
diiono (he non dovevo fre- 
uuentarc un criminale. Ora 
f.i l’niiii'ia a T*o-fon e vuole 
(li.-» io viva con lui. 

T*n prizionicro --’afr.'iccio al¬ 
bi porta: 


Nel pomeriggio giù cii sa¬ 
peva che era tornato in car¬ 
cere. 

l'iii sorpreso dì vederlo en¬ 
trale nella mia cella, l suoi 
ocelli craiK» tristi, aveva i ca¬ 
pelli scarmigliati, portava di 
nuovo rnniforme del carcere. 

— Gos’è .suece.sso, Toni? 

— Ila (Ietto clic sono «no 
stupido. 11 giudice hn detto 
che non (huevano liberarmi,’ 
perchè si vedeva gallilo che 
oro lino scimunito. 

(ìli misi (ina mano sulla 
.spalla: 

— Non capisco, Tom. ila 
letto la iiiu lettera'? 

— Non l’ha neppure guar¬ 
data. Ila (letto che resterò (pii 
fino a 21 unno, perchè sono 
uno stupido. Ora mi mandano 
iiel riformatorio n Washing¬ 
ton. .\li ha affibbiato uncova 
tpiiitlro uniti, figlio d’mi cane. 

— .Ma perchè? — K lo fis¬ 
savo. 

— Il.i detto che se mi la¬ 
sci.i\.i lihoio ne avrei soltanto 
(oinbinala un’altra. — Un .sor- 
ri'o amaro curvava la sua 
1 , — !•’' fi|ip> j! loinpo 

(he sono rimasto là tulli di- 
<ciano (he non mi liberava 
perchè non laces-j unlla di 


aiicorci il sito posto c durante 
Tappe!lo poteva r(‘slHie <(»n 
noi. L'iillimo guardiano chiu¬ 
dendo la porta lo giiaahi t-iì/.-, 
z.osaiueiite seduto alla se.ic- 
cliier.i, ma non dis-e nulla. 

Eoi nel corridoio ri-iionò 
l'iiltopai Ialite: 

— 1.11 sipiadra dell.i ciieinn 
al lavoro! 

Gli nomini pa'-av.Tiio da¬ 
vanti al <au<(‘i!o ed mia voce 
gridò; 

— IMii. Ioni, co-a fai? 

Tom sj >cos<e dalla .sua at¬ 
tenzione. Saltò su e gridò tit- 
traverso ni eanccllo: 

— IMii. razaz./.i! lo gioco a 
scaeehi. 

— .Non è vero — dis-e nao 
di loro guardandomi e fuecn- 
doiiii un (eiitio. 

Tutti si affidliiiono jiie<.^o 
il caiiecllo. 

— IV proprio vero? 

— Ma certo! 

-- Gli. Tom! 

'I <uii si nzgr.ippi'i alle 'bar¬ 
re (• la -.uà Kxe divento un 
grido: 

— Il gimlice ha detto che 

' 01)0 ìli I in pn,- 

so ziocare a '.e.aechi! l*o--o 
ziocitre a scacchi! 

\v. . 1 . .inttnii. 
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scriTono 


Per 

i narratori italiani? 

/ // nimico (lihulfUn ini critici e autori sulla tliffusUmo dolio opere letterarie in 
Itììliii — Sella lìOsiston/M lo promesse per il rinriaoamento del uostro romanzo 


Una coiiteiiiia della necc.s- 
'itii Cile ogni scUd'c (Ic’.;.i no¬ 
stra ciiitma si giovi (li una 
irii'i iMiipui circolazione di 
idre, della di.'Ciissione e del 
dibattito atl:;r.er-o il conlal- 
to dÌ!Clti) con il (nibbltco ci 
\ icn d:»':t d::'. ri nvi gin» degli 
scrittoli teiiu'.nd a l'iurara 
n(àle gionuiie dei'.'8. 5) e 10 
luglio in occasione delie tra¬ 
dizionali inanile.stazioni arti- 
sticliì- e culturali della città 
e delle, eoiiclusiofu' della 
.< battaglia dei libro lO.'i.') s. 

!«s nianilestaz.ioii:. accura- 
tainena* prepar,di' da un Co¬ 
mitato ci;i:i(i-iio tiri'siedulo 
fla' sindaco, i-ompagna Lui.--a 
Ualboni. e ciiinoreiidcnte i 
ra;)p"c-ent:m'.i delie contiili 
di maggioran':i c di nmior ui- 
za d('! Con-iglio coiniinale. cj 
-ono allerte (•(ui riit.'iugii:azio- 
u(‘. nel suggesiivo (*h;o.~lrino 
(li .San nomano, di una •< Ita.s- 
egiiii del libio,, (itili* mag- 
Igioi i C'a.-a* editrici. 


Tre dibattiti, sulle « Riviste 
emiliane di cultura sui « Li¬ 
bri del'.ti Resisttrtvza * e sugli 
•< Scrittori e !;i diffusione del 
libili bantui licbiamiUo al 
Cliio.'ilriiio, ininterrottamente, 
lai lodo intbliljco che Itti fat¬ 
to '.('.s.sa tr.i i banchi esposti 
tiai libtai della città prc.sso 1 
(piali li.i :ic(|Uistato volumi 
Iter circa un milione di lite. 
Krimo pi esenti scrittori e cri¬ 
tici d’ogni parte d'it.'iii.-it Pie¬ 
ro .lahlcr, Tommaso Fiore, 
l.uigi Itu.sso. clii.ain.iti a pre- 
,:edc:e i favori del convegno, 
■Sibilla .\levamo. Giorgio ìias- 
-aiii. Carlo nenia ri. I>i(»rn Ca¬ 
lcili. .Mberto Carocci. Carlo 
Cassola. Rino Dal Sas.r,. Giu¬ 
seppe Dcs.'i. Giiisi'ppe Garri- 
taiin. l'editore Guaiula, Egi¬ 
dio Mcnegbi'tti, pii-r Paolo 
Pa.-olini, (Jiu.seppi* Raimondi, 
Rairaele Ramat, Domeiiieo 
Rea. Carlo .S.diiiari, Enzo 
.Sanlaielli. .Avevano dato inol- 


Fldtlt Mt.\ — .M iris;i .M.-iiitoviiiii (AIcmrua) c tJiaiirm» Tcdc- 
sclii (Sosia) in una scena ili « Aiilitrloiie » ili l*|atun. ra|>i>re- 
sciitatn u Fcrr.ira. per la ri'cta di Vita Pavtiinlli. in mnen- 
... iiii|aiiz..i ciiii il Cnnvrgiin lircll scritturi rvoIIosI nella elltà 

mY ....................... 

UNA IN DUSTRIA MINACOATA DI SM OBILITAZIONE 

un secolo di storia 

dell e Cotoniere meridio nali 

Riunione a Pellezzano - Parla Giovanni Wenner - Nascerèi un nuovo 
cartello? - De Angeli Prua teme la concorrenza - Gli svizzeri in Italia 



lederà al g'iiirlice. 

.siriiigomlo i itiignì e be- 
.stcìnmiaiido fra i denti, se tic 
stava tulio leso voltandoini la 
schiena. 

Prima clic avessi potuto p.ir- 
hirc aveva scorto gli ftcncelii 
sul bordo (Ivi mio armadietto. 

— (fucili .sono gii sciieebi. 
no? — domatulò. 

— .Si — risposi. 

— I ’ mi giiK-o difficile, no? 

— I ' facile. 

— Gì \ i/oi (lei cervello? 

— Come per g-Ii altri giochi. 

Tacque mi momento e poi 

(lomainlò lialbetlandò: 

— Credete che jiotrei im¬ 
parare? 

— .Si clic (tuoi se li molti 

di hiiono. Gli '(anelli sono 
accessibili a tatti. ] 

— Volete iiisezraarmi a zio-tDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


tre lii loro adesione: Angio-rono idee por scriverò buoni 


care? I 

— Subito s(* vuoi, 'i(nn. 

.Noti ei volle inolio tempo 
perchè imparasse il nome, la 
posizione delle figli re c le re¬ 
gole fondamentali dei loro 
iiiovirnemi. Tu )iarticolarmeii- 
te colpito dalla figura del ca- 
viiliere, dalla sua f(»rma e 
dal suo modo di rmiover.si. Lo 
O'iimiiiò a Imigo. dalla biise 
al pennncehio, per .‘■coprire il 
segreto del come tpie.sto ca¬ 
valiere raggiunge la vittima 
designata nliravers<* gli seliie- 
rnmeiiii delle altre figure. 

Uim delle cose che più Io 
turbavano erano le limitazio¬ 
ni aj tnoviinenii dei f.inli. 

“ Ecco questo spilungone... 

— ozii imlirò. 

— I.'alfiere'? 

— Eh, quest'alfiere e qiiel- 
Taltro spilungone, voglio diro 
!a forre, es«i possono ondare 
avanti c indietro per tutta la 
seaechicra se vogliono. E per¬ 
chè non Io possono quc.sti pic¬ 
coli? 

— I fanti? 

— Sì i fanti. Perchè non 
possono andare indietro se 
loro orcorrc? 

— Sr, perchè noj possono? 

— ripetei, cercando una spie¬ 
gazione. Il re c la regina Io 
possono. (• 1.1 torre c il cava¬ 
liere c Palfiere. Questi rap- 
prC'cnfanti finemente int.izlia- 
ti delia rezalifà c della no¬ 
bili à «e uc stiivaiK» improv¬ 
visamente altezzosi sopra il 
-empìicc pireolo fanti*. 


SALERNO, luglio 
Ooiiicnicfi scorsa nel muni¬ 
cipio di Oeìlezzunu, piccolo 
coniane dcRn lutile cletTirno 
clic cuiifiììa con Salerno, era¬ 
no riuniti csjioncnti di tallì i 
jKirtiti e di varie cateporie; 
c'erano anche dei sace’doli. 
Si discuteva dclVuccvnazione 
dello iinbilimcufo fe.-i.<il<.; di 
Fratte e tutti si erano ma di¬ 
chiarati solidali con pii ope¬ 
rai rinchiusi nella fabbrica 
dal primo Itioliu. quando un 
siftnorc rimasto fino allora in 
disparte, chiese tu parola. 
Parlava un cattivo italiano 
con accento spiccatamente te¬ 
desco, ma (jli arpomciiti che 
andava trattando erano dei 
più fiertinent} ed cfili mostra¬ 
va di possedere una profonda 
cono.scctvta d e l proòtemn. 
Quello straniero cosi bene in¬ 
formato, era il signor Giovan¬ 
ni Wenner, cittadino svizzero, 
discendente di quel Roberto 
Wenner che fu il fondatore 
delle Manifatture Cotoniere 
Meridionali di cui fa parte lo 
stabiliiiicnto di Fratte. L'pti 
era commosso quando parlò 
dei lunghi anni di lavoro c dì 
sacrifici impiegati per far sor¬ 
gere quell’industria e farla 
aOermare come una delle più 
floride del Mezzogiorno. Ora 
che si minaccia di smobilitare 
lo stabilimento, egli disse, c 
sì vogliono mettere sul la¬ 
strico U50 operai, chiunque 
abbia a cuore Vavveuire ero-! 


il complesso si trova in nna 
sit unzione ancor più onacrn- 
iii.slicn delle ittdu^à.ie rag- 
gruppatc nell’IRl. F.. (o.iiu/i- 
que, le Cotoniere f tmo ('.'•so¬ 
date della Confiiidaslria di 
cui seguono le direttive, 'i ro- 
V(i fondamento, quindi, la 
voce della nascita di tt/i Car¬ 
tello tra i grandi gruppi co¬ 
tonieri, che verrcblic eo-siittii- 
ta per -, redistribuire, il peso 
della crisi .-* con un pia un di 
.sniobili((i:ioiie degli ir,'picnti 
esuberanti, nel quale sareb¬ 
bero dovute entrare, nuche le 
M.C.M, E’ in propo.sìto stnto- 
matico che i'iug. Ilruuo Lau- 
(toiie, jiriiua di e.s.s«.>re iionii- 
iiata consigliere delegato delle 
Cotoniere A/e.'idiou.l'i. fosse, 
per oltre due anni, alla tltre- 
zioiie della De Angeli Friei di 
Milano. Non a caso, dunque, 
un uomo dei De Ae.gdi Frun 
è staio uiessf) a dirigere (o, 
per dirla chiaramente, n li- 
quidnref una iudn.driu ton- 
corrcute dei De Anael; Frua. 

ì\>l Ifiiituiio IS I !(5 

/ motivi '■ tecnici. che cd- 
d'icc la direzione p’r lo siru- 
bilitazioue detto .stnóP*nciilo 
di Fratte .sono diversi; niu la 
verità e ri e i dirir/ziij; (ti ile 
M.C.M., e il Uanro (l't Napoli 
anche dopo aver incassato ol¬ 
tre G mifinrdi per rimborso di 
danni di guerra, non hanno 
voluto attuare nn organico 
programma per la prndnzionr 


(li rotoliate standardizzate e do macrhivnnn moderno dal 


nornico e sociale della proviti-[per un largo coìisninn di mns- 
ria non può che approvare c .tu che ri.sponde.s.se ai bi.s(n/ni 
appoggiare ciò che .stanno eremo meridional- 

'■rendo i lavoratori. ' 


Egg: il successo u, oiie.sia Irioufutu Manilultnre • 'otoiiie- 


imprc.sn consiglio Tt alto im¬ 
prenditori elvetici d- v*,*.»irt* in 
Italia. Tuttavia, il itero fonda¬ 
tore dclVitidustritt te.ssile sn- 
terniraiia fu don Davide Woii- 
ivillcr che con nlriini .soci nel 
1829 fondò .stille rive (Jetl'irno 
quello stabilimento d: Frutte 
che oggi è minacciato dì chiu¬ 
sura. Nel 1833 al Woiuvd.ler si 
associò un suo eomputriota. 
Alberto Wenner ( nzlli Valle 
deWIrno sorse *'u secondo 
grande filanda. Un altro sta¬ 
bilimento entrò iti /pacione ad 
Angri. 

Il 18 maggio dei 183" re 
Ferdinando 11 sj recò a visi¬ 
tare gli stabilimenti tessili del 
Haternitano avendo sentito 
parlare, come, affermo mi 
cronista dell’epoca • fleiì’nnti- 
ca fama di don Alberto Wcn- 
iier come primo .sfo'.vpurore 
del Regno >. Atfravcr.ìO alti 
e bassi e. dopo ^ver superalo 
una iniziale crisi ini reduce li¬ 
do nelle fabbriche !n eomritetn 
meccanizzazione. F ozo ndn 
prosperi'} fino al JSGO. 

Con l’iiTiiti', souptc.vo» il 
vecchio .sistcìnn dopevei*' di 
protezione. In » oncorrvuzo 


re Meridionali. A qnvll'.'puca 
negli stiibiìimenti di Frutte, 
Novera, Aiipri e Scalati i'zvo-l 
ramno circa TùOO persone. Dei 
cajnlalisfi privali, dunijiii’, ! 
riuscirono non solo a lar su-, 
perare gravi crisi alle loro 
itidti.slrie Ulti nuche ad iin- 
primerv ad esse un continuo 
progresso. 

Nel l'.US, nel corso di Un 
guerra, per motivi ppii'ici, il 
gorerno italiano tmpo.se iKzìi 
svizzeri di cedere tutte le a- 
ziuni in loro possesso alla 
Banca Italiana di .Vrouto. Fu, 
poi, durante la crisi del 
19:!0 che il Banco ili Napoli di¬ 
venne il inaogior (izioiiistit e 
finnnzìalorr d-l ornopo. 

1,(1 secnndii guerra (On l 
bombardamenti aerei dcvneg- 
giò grarcinentr (piati inllì gli 
impianti delle Cotoniere. R’- 
cnstrii'ti gli sl(ihilinr"ri. la 
jirodniione è andata .(Cnijire 
piò (inmenliindo tino 'd o_ 
1U3Ì. K' subenirntn fpiindi la 
iinifcn crisi. Ma ipiestu K'IIu, 
alla tesili dePr M.C.M.. non 
dell' Italia seitenirioiia'e i.jsono pia i rei rii» Wcimer 
quella estera si fecero 7 ;es'i:n-j '• ' d-i lor,/ mtere.^si e pronti 
temente sentire pruro -endo •'’d affrontare con criter, :no- 
uno spaventosi} crollo t»r»| la conci.rrenzn rittruf. 

'Alla lesta dell- M.C.M. sono 


spaventosi} 
prezzi delle merci prodotte. 
Don Alberto U'enner latini ia 
uoii si perde d'animo e de* i.sc 
di affrontare In crisi oii'e/ic/o 
una nuova filanda, importan- 


invece, projirio gli nomini di 
paglia dei grandi cnmorrenli 
del nord. 

S f • 

Nello scor.sfi aprile si leu- 


l’Inghilterra. Una muovo i.ia-jnc a Napoli nn roucegno sid- 
infattìirn. nei frnttrmpn, -ra ile Monifnltiirc Cotoniere .Mr- 


— I pezzi grossi hanno mol-j y, VEenner, in deli-] 

Il fpi.Tftrilli. T(nii. 1. ..1 !or(p j diceva cn.ic che già 

giicrr.i. I fanti .«ono inviati ioti erano state dette da Gae- 
«iili.i iin(M del fiKHO proprio!(otio D} Marino, seufCtario 
jH-r e««erc amnmzzati. Così cidetin Federazione Comunista 
«lato «f,.*biIito. Etto o due for-l^a/crnitona. 
vinati talvolta penetrano, ma! En smnbilitazinm ddo sta¬ 
la m.azzior.Ttiza mm ite h.annojhftimrnto di Fratte — n/i e ve¬ 
la po«sibi!ii.a. va delio Di Marino — rap-j 

Fzli mi zii.irdò cii zi; oc-|R''<’-'ciiter.?bbe la rovina di, 
(hi ardenti. Imin intera zona che v’ve in-; 

— Tilii. Tom. il (ornmi«-.ir;oj ' , r-',.' ^ ^ Uomo a questa fabbrica. J.r j 

s.a vi.,, corri in freit.i. l .T; ,<‘V."7"lCotonicre'di Frotte -ono ,.rr , 

Tom afferro il suo fozboi^f^ ^='*”*|.Vff?eri>o qiiclcosn cmn.? i.z hai j 

- .i.^vr Tor.'uo: una grande iab-, 

l. : so..CIO alcun! momentij^rico che ha ocrnpntn fno «| 

prini.i ( he riiircn(lrss(^ il gioco. onerai, la più grande dei 
! Imp.sr.ava con volontà edita prorivrìa c ima de’lemag- 


La jtrhììa inanifaitii II tes¬ 
sile con ccpitale ;i-zzerò 
sorse nel 1812 in >m vecchio 
convento di Picdiinoatc d'Ali- 
fe ad opera di Ginn Cìnconio 


sorta (I Scafati all .up.-'ra di -n 
altro cittadino svizzero. Girt- 
romo Mciycr. Aftrai:"r<o mn- 


ridioìinli, al quiilr jirnero 
parte r.nnicrnsi gruppi di tn- 
voralori delle fabbriche di 


triinopi, i Wrnnnr -z i A.'r.'/er j iVopoii e di Salerno, parhi- 
.si imparentarono e, airiiiizio ìnientari. esponenri del mori- 
di questo secolo. R-ahertojtuento di Rinascita, di orqo- 
Wenner, figlio di dna Ai icrto.inizzazioni sindacali, tecnici c 
fondò a Napn'.i la Società /'.-tsliidios'. In quella occasione. 


Icggt’iidn la relatioiie uitfo- 
itiittìvii ai lavori. Fon. Cle¬ 
mente Mngliettn ii nome della 
CGIL, iivniizó delle proposte 
concrete per il siiperanientq 
della eri.si. Propinale che lc«- 
deviino in primo luogo a stac¬ 
care le M.C.M. dall'iiifliienzii 
dei (otoiiicri .settentrioiiuii 
interc.s.suti alla smobilitazione. 
I (lirìgenti delle M.f.’.M. .sù 
guardarono bene dal prendere 
in considerazione le proposte 
che uscirono dal Convegno, 
intenzioiiulmevte, hanno tou- 
tinnato ad andare avanti fcii- 
:o un preciso programma 
groduttiro. Si e co.vi arrivali 
al primo luglio, quando con 
mia manovra vergognosa, si 
è tentato, a Fratte, dì mettere 
idi operai di fronte al fatto 
!eom/)lalo. Alla fine di giugno, 
come ogni anno, per procede¬ 
re nlTiitttcìilnrio. In direzione 
snspe.se. il lavoro. Mentre gli 
operai erano fuori dello stn- 
hilimeiito a Ò.ZO di c.s.ii furono 
inviate cartoline di sospeu- 
siorc. Restovani} in .servizio 
soltanto 300 lavoratori, che 
avrebbero dovuto rientrare in 
fabbrica il primo luglio. 

Con quella manovra, i di¬ 
rigenti delle M.C.M., ritene¬ 
vano di poter procedere allo 
smnntcllnmrntn della fabbri¬ 
ca senza dover affrontare la 
opposizione delle maestranze. 
Ma il 1. luglio i trecento ope¬ 
riti non .««j-spc-si aprirono ì 
cnneetlì c fecero entrare in 
Ifnbbrira anche i O.iO licen¬ 
ziali. Ed ebbe jni:io l'occupa¬ 
zione. r/ie continua oramai da 
rpiindici giorni. La resistenza 
eroica degli operai (in fab¬ 
brica ri .sono numerose donne 
con i loro bombint Inttonti) ha 
i portato il problema delle Co¬ 
toni-re all'attenzione di tutta 
Fnpinione puhbl'rn della pro- 
l'inria. 

RICC.ARHO I.ONGOXF. 


letti. Alitata, liaechclli, Rauer. 
Benedetti, Bobbio, Coclignola, 
Contini. Garin, .Icmolo. l,us¬ 
uili. Ga.stone Mattiicorda. iMu- 
.scetta, ìMoravia. Nitti. Oiobar- 
(ii, Padovani, Erno.-to Ros.si, 
Ti'Otnbadmi. Tetelù. Valgi- 
iiiigii. 

Vecvh il" itosii 

Nel eof.'O dei diliattiti sono 
venute miovaineiite ailu luce 
(noi\ ce ne vorranno alcuni 
arv.ici .scrittori iutervcmitl .so 
ptifliatno coti franclmzz.i) 
cerU*. piaghe della uo.stra .so¬ 
cietà letterariii. Invitali a di- 
...eutere, nello intenzioni degli 
organizzatori, i problemi del¬ 
la (iiffusiciie del lii/ro (l’attto- 
re in raPiKnto alla inoduzio- 
ne :irli.stie;i, alcuni .^l;riltori 
hanno accettriio con rilultan- 
'/a ()ue;sto legame, in nome 
(Icll’autonomiit della creazio¬ 
ne iirli.stica cui (iovrebbero 
e.'.-ìOre e.stranei i prubleini del- 
Iti dilltt.sionp, considerati (tie- 
rog:itiv:i dello impre.'-e etlìto- 
riati e comnierciaii. Iti questa 
-ot ta di tilienaziono del .<( pro¬ 
dotto » dagli interessi del .suo 
artefice una vmlta che la no- 
veih'i, la poesia o il rnnuima 
.siatuj Usciti, freschi d’inchio¬ 
stro, dalla tLiJogrnfi.i. ((iianto 
c’è (h‘lla vecchia concezione 
che vuole il letterato chiu.so 
in Una l i-strctta cerchia di ini¬ 
ziati, preoccupato di soddisfa¬ 
te innanzi tutto le loro raffi¬ 
natezze formaiistichc, timoro¬ 
so di non ijerderc il conltiUo 
con la vii.sta rete di amicizie o 
di clientele di cui è intessuto 
il mondo deirr'ciitoria e d**I- 
la critica'.’ Non i;i meraviglia 
(luiiidi che. .soffocato i.') un 
circolo cliiuso di inlete.ssi. Io 
-critlo.'‘e sia )>ortato dalPiimo- 
;e .stes:«(» pi*;' le «ue opere c 
da! 'Uo ')i;ccato .sema) di di¬ 
gnità .iirisolametito indivi¬ 
dualo 

Una nota .-.crittjdce ci coir- 
fe.s.-ava che ogni (jualvoila si 
accingi^ a prendere la penna 
j«.* viene di chieder-:i: •< Per 
chi scrivo? r. senza riu.scire a 
dar.si una rispo.sta. .\ Ferra- 
I più dì uno scrittore ha 
detto: Do'ubiamo .scrivere 

piff noi stc.s.si! ». Tutto il 
re.sto intere.-.-a poco u tiuii- 
si. Se tin libro uot\ incon¬ 
tra .-‘Uccesso, può ben darsi 
ciré non .«ia .«tato ctipifo. La 
storia deU’arte non è forse 
picn.i (li cap'il.avori ricono- 
.«ciuti tali ,a di.stanza di ge¬ 
nerazioni? Po.slo co.«i il nro- 
blema. ci si t.'’ovn in un vi¬ 
colo cieco. Ma oggi ette gli 
.strumenti di diirusionc (Iella 
cultura tendono a farsi ca¬ 
pillari c che. anche fra fili 
iniziati, .«ono ii.s.sicurate Je 
varietà (ii po.sizione cultiir.-iii 
e ideologiche, è difficile sot¬ 
trarsi ai primi giudizi. 

Di (pii ha pres<j le inoise 
Carlo Salinari per esporre la 
opinione di un critico: quan¬ 
do Pesame statistico ci rive¬ 
la che nel nostro Paese si 
fiifTondono libri in tnesura mi¬ 
nore che nei grandi paesi eu¬ 
ropei (meno (li un libro Tan¬ 
no por abitante, c(^itro j tre 
delia Francia, i quattro dcl- 
Plngìiiiter.-:) e i cinque del- 
TUnione Sos'ietica) .siamo 
portati. Oltre c'ne a denuncia¬ 
re la ne.’'s:?tento arretratezza 
dei mezzi t.-adizionali di dif¬ 
fusione del libro, ad e.spri- 
mrre un giurPzio .«u quanto 
viene prodotto dai nostri 
scrittn":. La maggior parte 
dei rom.anzi. li.mitando Pesa- 
iTie .'il campo della narrativa. 
-sono noiosi > ha detto Sali- 


romanzi: porro attenzione a 
tutto ciò che avviene nella 
società; unire aU’ispirazioni* 
poetica la valutazione razio- 
irale dei fenomeni die ci ci:- 
condano, » Raccontate non le 
lacrime vost'.e — ha detto Sa¬ 
linari, ricordando le parole 
di France.sco De Sanctis agli 
scrittori del suo tempo — rna 
le lacrime delle co.se 

La vivace reazione dogli 
.scrittori alle parole di S-ali- 
nari dimo-strava che quc.sti 
aveva iiosto crucinmento i! di¬ 
to sulla ferita. Bernari. Cas- 
sol:i, Des-i. Bassani replic;,- 
vano (liferulcndo quanto del¬ 
la narrativa italiana v,n .sot- 
t:'atto al giudizio di Salinari, 
che. '<! er.i potuto apparire 
somtna.'‘io. esprimcv.i in real¬ 
tà, come è apparso dalle ■'^ue 
stesse conclusioni, una do.sa- 
ta critica alle tendenze di 
una parte rilevante della no¬ 
stra iettcnitiira. 

E'ra le te.«i appnrenteiiiente 
contrastanti (autonomia del¬ 
la c.”e.TZioiie arti.stica. legame 
con la problematica della no- 
,'tia società) .si è andato via 
Via delincando il punto d’in¬ 
contro a iuisiira che Pesame 
si è esteso alle correnti nuo¬ 
ve le (juali hanno ripreso 
vigore in que.stì ultimi anni: 
la nuova poetica del reali¬ 
smo. die fanti risultati arti- 
.stici ha già dato nel cinema 
e nello arti figurative, costi¬ 
tuisce oggi j) denominainro 
comune, pur nella varietà del¬ 
le posizioni dei .singoli .scrit¬ 
tori. fra le opere migliori dcl- 
la n(>->f:a narrativa contempo¬ 
ranea. 

f/ii fiht <;oiiffifflorr 

E’ nella Re.sistenza — han¬ 
no fletto nei loro interventi 
Rafi'aello Ramat. Piero Calel- 
li e Rino Dal Sasso — che 
vanno ricercate le preme.s.=e 
di quo.sio i>roce.S50 unitario. 
La Uesi.stenza. sconvolgendo 
valori militici, morali e spi¬ 
rituali. ha spazzato via certi 
idoli che .sembravano inamo¬ 
vibili della no.stra cultura tra- 
dizionaie. come Permetismo, 
aprendo la strada al realismo. 
Il Metello di Pratolini, per 
citare un e.scmpio, è il natu¬ 
ralo pio.ieguimento della poe¬ 
tica dclhi Resistenza e, an¬ 
dando pivi lonttino. di quella 
romantica del primo Risorgi- 
:n(*nto. Nel realismo — si è 
detto a conclusione dei dibat¬ 
titi il Ferrara —> è il filo con¬ 
duttore che unisce le migliori 
opere dei nostri scrittori con¬ 
temporanei alle migliori tra- 
tUzietvi (iella nostra lettera- 
tur.i. 

L;i.sci:indo Ferr.ara gli scrit¬ 
tori hanno voluto esprimere 
la loro gratitudine al sindaco 
por roàpitalità incontrata, con 
un moà.saggio che invita la 
.•Vmministrazione della città 
.'I fa:5i interprete, presso tut¬ 
ti i comuni d’Italia, con l’au¬ 
torità che le deriva dall’es¬ 
sere stata promotrice di tante 
bene.meri’e iniziative cultu¬ 
rali, (li un’azione per una più 
larga diffusione dei li'ori me¬ 
diante Io sviluppo delle bi- 
b’.ioteche. Riprendendo i mo¬ 
tivi (iell’appello lanciato da! 
Centro popolare del li'nro, gli 
scrittori emvenuti a Ferrara 
hanno espresso I’.-,ugur;o che 
-fi .«.’iliippino in tutto il 
Paese iniziative C'--me !: 
*’Battaglia del libro 19.5.5'’ 
Dromo-:sa c^n l'adesione d' 
scrittori, editori, uomini d. 
cultur.T di ogni t'^ndenza e 
conclusa«i nella città in cui 


nari, staccati dalia problema-f.isser.') e .«cris^sero il Boiardo, 
tica della nostra società. in-|i'-Nr;o;;o e il Tasso i. 
clini a! der.adentismo. Occor-l C.An^flNE DE LIPSI.S 


— Devo 


,a n < i n *■«'. Gra/.C. 


.attenzione, provando e rijiro-joior* di tutto il Mezzogiorno. I 
canihf le regole imparate prì- ceii.'orcnfLri enei di storia dj ^ 
ni I ili j>.i"::rc ad iin.a n'iova.;()iir.‘'fa fa'v-ricr. .«i > 'irc'eiano 
I.r.j raggiante, la fezionei-'frcffan’nirc me la .•■lori 


Si F’ I.MZIA M O X VFXFXMA FF^i 1% Al. 1\ rEit\Aa^IO:\ALF DEF TE ITICO 

dì Euripidi! presisiitatu dallci Grucia 

l.na straniala invaniva coiitru la guerra - Moderna interpretazione del Teatro •Nazionale di Atene - Katina Pa.xiiiou niirahilc protagonista 


nn-tr.» nn- 


eont imi;: v.j ik-II.i 
un p.irTta. 

Improw ii,mu nto mi g.i.irdò 


.«tr.ssfi del i./ì-trn poonlo, noi, 

mori ri-'oluzìovori à-l t'-'IS ni 

grot de viorime dr. d.-'l F'F' 


VK.NEZIA, 14 

• .-tato gu.'.j;.»*.' 


t-.,-, lavoro ci Malaparte tiin.-no oC' 

o domandò: “ ., . < »» | f;a.tchi che haruio stguato il 

— II voiiro lumbino g;<>ca | tl^llfl €*I*Ì.'HÌ « am.mino teatrale di Anche ’s 

a «cacchi? ' Ujon»»,* hen.-so p-rstj 


— >1 


r.-jM.-i. 


- 1 


n co 


minei.ato a otto anni. 


T.o rividi di nuovo la ^ora. 
qu.(ndo ci trovammo a lavi,- 
rarc ««-icnu; (>cr !.i pulizia. 

Al mio «aiuto rispo-e ('on un 
Itrevc (enno clic p.areva ab- 
Ivozzifo contro la .-uà volon- 
•à, Lavor.ava ,il mio fianeo 
«iictro a cinque altri c le no- 
-rrc due cro-'C T-rof/c «i muo¬ 
vevano alTuni«<ano: indieiro- 
.avanti. avanti-indieiro. Dop*i 
un i.stantc vvii involontaria¬ 
mente «orr!«e (' di—c: 

— Si direbbe v'hc faee«ie 

questo anche prima. E-av.ìtei 
marinato? ! 

— No. — e TT'i- — Ilo (*t-| 

Tenuto di e-.serc assegnato a| 

qiK^sfo lavoro ptTrcIiè .ìvevo|/ - v • -i 

hlfojfìo di esercizio dopo tan-, , ... , , , . / „ ; 

~ rc.'Ii-'ì—ei '^’'«cuoia. Lui aveva f 3 ft(*!sir(a. permcfrcro/io mi n.rr, hi.l.i 

,i v,,’;,)n"<> u* e'»''ment.iri. m.a vo- 'ii'tcìlipcrire lovoro l otn rniar—\ùi t ; nircii.ar.o 


E'- non 
proprio ti'ti-, 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEi biin.r n'.c- raggiunto, re C(>rrar»',i«: < n;;r(- 1 :, T.ovi'.i ni un .',.1*0:^ v 1 v-;., .jtcatoic J le mairi 

.•\lvaro av*->-.,. t*ort.n’o a ro/t;-jiT.tli.n:;<) ■ ; -..)p.-) b, to-.c ài F. .-hiita. Nato 

p:mer.'-n l'orcr, p* r qn.ji.*l C >.n a mTi,i. <z:.iv nr.icr.-;.-. i a.lu C , I':.:,:; i de;;:, bat-j(;*.--K- 
-.i era im:'( gr<-«’». L:i cotiiui»-;,. »!'qu*..i j cifl Teatro Na/aonaiedi Salamin.a • seco.ndo una 


r, :fi:»e. -j-,; fi,'».sco dei fumi 3 eiat,ì|: i Alvar.a zTìZ.n- o c la Bi'-n.'-’.Ie 


li oner- 


Se non ci fossero a l'i ìoui, jcs f. ii Fe.«*iva! ciciia prosa n.-- 
a documentdre l’att-zcgrjv:eii- (l iT.irrzi'o t anno «corso dalia 
lario vzlln ìiiieri .a'.e V* r.» zia .--r* P'.>? 

} *a'o vcranicnt 


— r vj ItaJtcva qualche!*'’ rctriro c parassi 

jb&rphe.via agrartn meridionale 

— C}n.ì-i. 

1 0 T 11 g:i.3rd.ivt ’ìì'iiano 

— ^f•o fr,a(c;!o aveva co- 

m’t:* ilio a<l in-egnarmi a suo- __ ^ 

n.i.'ì tronihonc. \o!rv.a (-«('uso; allora, mentre targhe tor-• 


inifort-atiTe. o 


d (.ra mc.s-a a'.’.i ricercaci u )■« 
altra novità. ?.I: risulta che .i.-s 
letterato di valore. Michele Sj 
por.aro. uvtv,, .-critto ur.;, \t.- 
iica Andromee z (l'ho Ietta, p-r 
rhc è «t.ati p.u'oblic.ata o.-a 3 :» 
Ccscliina, e mi scm'nra un'.op«-r.' 
tjotc-voJc are'-- per Io «pir. tr- 


iireeo d, At?." ■ ■: quell,* (Z-. 
rr.éàtrc Xalioital p./r#ula:;e (ii 
l’trigi c.he, a p-sr*,- il Do- 
;i .Molitr*-. : ; .•N--;a — per 
(Off* La -'ii <j.-p)itc — il cattolico 
ruore dei nostri goveru inti cgr, 
o,>f-ra CI.*.;-:.:» i:-’*-; .‘iv;,- 
:i 0 erte -a r.riztor.e di u.". 
lavor-i (e nern:r,( fra i micho- 



tt anni .a lavolino a 
c .scrivere i pensie.-i che m 
lianno pior’ito qui. 


i ’t'v a 


f.iCC'S- V medie.'-"' qt.'eR’i»u:*ariro. -n 
, .ighe.sic e i pronriftnrì t- 

loa.j.',*-,*) ;•? , .i.'npjn j /Jet focali r.cr 
— Ma Voi maneggiate nio!-t « «uh .'«>.!»*. I r,* de; me: ( r*:ni>.i-; , 7 pJ nnn 


Mi gtt.irdò perp!esso; 


Belzr, 

l'ar.r.o <.,-v)r.-o due fiv''-,*:! 

i.ìtr;c«se: i.i 

Or-r- i B 7~nb'n,z di De G':.-:fr..ir.- ' :i ! 
'rieri Uc-.jti'oilo f- "o Z(-‘} '.spt tl. i.j 


tr.i'itzi*')-.-.. ;; g:.jrr.o stesso d-.*I- 
';a vlt'.ir:.! aZcr.i-jc che d-.-cise 
.'1 ubr-rt.'* (s*-l.,'. Grcziz, s-U- 
.-vi.:z :.n.t d.;.i'i.'.c:,bo tmmt.uen- 
ter 

nei 


:o 

,”1 r T M- r - o 1 


irova 'CO.'la piozz^onzéza. 

cuore,Kat::: i Paxinou. r-ieritamerste 
} :l ;r.o.-l.» |,'e.*’br''.‘i r.*zl s-jo Paese. Il pub- 
Perciò Eci'i.c. .rorv- 1-- Troi'ine. ;blico h; tributato agli inter- 
V la più V:-.i.-i ,)iu vtcir.a a pro'i vivi cor.sensL 
r.a:. tn '.>• c g'-?c:;*-. 1 D.v-r.-*;.: udremo. nell'Eiitpo 

D.vIIa comp.-: 3 ri;, ù -. Te.-'rojrc di Fofocle. .-Alexis Miuotir. 


NazioJiaie Greco .«; f .zebbz pa 


persirina),!tuto 'orse asp/*'tt r.cii'ar.s;j :r-l. 
tempo :a|tìi ur.i ricostruzione .storica do.-) 


ì; ri,-.: ; p.-.i t-'.,'.. pro- 

letrì; ■'.•■l..'t n.*! ::ca interna de¬ 
li Svvi g.-eci, co.mu.nque do- 
nir.ati dall’ »‘sper (u-.ie (i: txrui 


la sceni. dcili recitazione, dei* 
cori, ur.a preocctip.azione di ca-j 
r.ittore prcvaiente.T.e.-;:e eru-| 
'jdito e formale. M i sm dai.'ini- \ 


fama non è inferiore 
,i-rlla PaxLnou. 

GIULIO TRENTSAXI 


z.-a.nóe sii".*r« n.’s.' .t.-i - d.*i vv-tzlo si e vtsto eh-.- questi atto 


i premi Chianclano 
di poe sia e gìor iìdlismo 

C.H:.\>'CI.-\N’0. H. — Questo 
rerr.i Ch:anc>aao. 



oro fo-'«e fii-jnto Troppo Isr-J;l-c'r-a 
e ripr.’.'r.ctte.n-gos; di me'tere ri Pri:r.} -f-'Viz.ì'z c .«'irò. q^e , . . 

iseena VA’iìromara r.r.I sc--a. VEcn^^a o. E'uripicit-.'"'-'':^**'- lu (ju'-s'.’ c,--* è la d:-jCÌoó r;nterpr-et.iz:a'*-. a; quoLoii tj. -oerca pebbiseato m iTa- 

-n.o : «.ìpp.amo poi. perchè -! >'■’r.-,p-r.-;fr.*a‘.-, òrc. t e-onìOìCa.;* jil Ecuòz. Lai.-oirtto tracie-, che è -di ogn;tua da: aìVagosto 1353. 

s- n.’ sia r-s-!.To più*: c-, ... Teatro Gre-o di .Weze. .■ .--l w . - P-.-;-., -• - rs:,i.'stat-.',*c-mpo c di ogni p.ese e che|e 40(jcev> l-.re il prem:o U SUI 

• •e-.iT*.. i-vo-e rht% P t-o-;;*-;* r,, ,, V..-.-: *■;; Tt-m.,. I'. iventt.rstj ■ fw'rclo h. re.'O imm.-'rtnlc e 2. prem.o lUJ.UWi a: mi- 


gn: .ìffrì-rruroDo ad entrare ....grebbe 

;a (cl!a. Si eratio «cdnf: sulle;dn! .«orperc 
loro br.andc e goardavano.ir.di/.vfr/'a.’r, 
giocare. Due guardiani cn- 1 'cn'!pr(’. 
trarc.no (i.n qu.iderno e mat;- i Dpt»''. 



pttu'--, aver 


10 iH’ue !.( scopa. 

T.o rividi il m.vtiino dopo 

quando and.ava ni Tribunale 
« on tutto un gruppo di pri¬ 
gionieri. I capelli cr.ano ac- 

» uratanu’ni,’ ix'iiinati e bril-j tu. Eaeev.ino il quur’o contro!-,’ gros.~ì ii ^ __ 1 . - 

i.mti. Porlav.a nn ve-iito tur- Io dcT.i -vornai:.. (Per .iss,. o-Jcw.vino o,,z.Qa .-tu,.» it.i p«p«-. 1 fu J e.-ecazio 11 

(h’Tio Iv'ti «;-,T,iio. .\veva nn 
volto raggiante mentre e.am- 
minava rao'do d:ì*:ro al ma- 

rescnllo. 1 d-eiro .1 bn «-or-Cj ...i 1. -, ■ ,i ")a<;gior i:a''''"e:in a- -i r-e- 1. *. -■•. ■ -xj-r, nr,'>r-.a;o: - qae 

11 TiirO a'igtir'o; r R.ion.i for-jg'.iv.» coni,- non n»dv bigia riorr.rio del’c .Maviw:''t'e h c- i’::.'ir.’c''c:-7a:,‘.e novità i'.'ili.a vs. j - c.arr.'ia.qj**. r.c.V'n nuov.vj ".e.'.i -'s-ituz. vr, 
luna. Tom! Non tornare in-j'vol coTitina.-ì vaino a giocare JroTii'cre .Nferidioimn è i.n )>o.s-je .si h.a ragione d- crc-dcrz chi-1 Vf-.Tap.nrtc è «'reo «gov-',:.o, e «ij'.iin r.ei'e.s'ì’à I..a su» ope.-a 
dietro, Tom! ». 


r. TIC*»! 


CS s 



*. .._» ...fìi.-». c.ge ,j ..,.a-;nt.. usO ur. e S- s--«tura da Francesco Flora, s. 

'■.ir.i--.*\ .ic,'-vr. .,-) ■» Per-i.ambente ned teuba vtbra -»!co.-r.por.e di Concetto Marcnii., 
:t F.'-tS: c;m'' r.?!'.e suc-;un.vcr.sai;tà ri; un dolor? chejvjcepres.dente. Beltocct, Boatem- 
, e T'-"' -. re. 1- ;'. g- c-..-» ill«i f-vrgia àviràntoro ms.tem-o! peti*.. Curci. Fa-kiun Ftoreutirso. 
-.•> .■f-'..' T. .1.-; . ì ■’o.'ito e d.vl:'*xàio per ia guerra j Foteore. Gigi:. Giusso, Laxcero- 


: ::g.i. r.fv.te ; 
.) ar.g-’n*-. .«u.'.“ ro\ 
ri.a; è i'’rr.,vrcc.'ii:( 


riom quel giorno noe avcvalsciso del Banco di Nipoli molt.jlc scopo sarebbe stato probc-ic rinunciato. .v>lìrillura. ?.d in-l.entc d-'l pr.>fo;iào rlvvl^imen-na. che si scatena dal petto 


, a-.,-: ___ „ Gongo. Luc-.otv, Lus-.a:, JkUter. 

.'.....,v..u e. -A. p.. Vt. ...e parenti. Piccone 6>'- 

vr.c-^*'..3 pa-j j-gest! eroe:, c r;cci ai mezztlij Sa.-.'n.'r.iatellj. Terron, Ver- 
z- a'.la cu 


uDr-ino-cn*:. cr 
icl-l;ta«tri s.-ó: 




che ;.i av-v; 
idi 


t.ano a.j-xien. V:1!aroel e il Sindaco o: 


r,a.3;« 


'.*-• '■•..0 "•laren. \ ;l!a 
C: d-c..'OttO-lCb;a.gc:a.=o. 


A 
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« L» UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romai 


Telefono diretto 
nuTiero 683-869 




VALENDOSI DEL VOTO DELLA MAGGIORANZA IN CONSIGLIO COMUNALE 


tiVCORA Fmo IL RISTLRO ISVLL’AN^iLASSIIVIO DEL LAGO 


La Gioata rifiata di Inpegaarsi orecchino rinvenuto sui luogo dei delitto 

per aaa saaa politica fiaaaziaria ' magist rato 

«I Jfc ■! .._ r _... e* * M ■ • a ♦ Il • ■ B I VI _ 


Le serene proposte della Lista cittadina sono state respìnte • « No » alla 
proposta di un d.c. per il controllo della rete Idrica dell’Acqua Marcia 


Il porlacliìavì misterioso i.c inutili cfl estenuanti riecrche (lei soiimiozzatori nelle iniidc acque <lcl laqo - 11 racconto 
(li un earahiniere - Le (licliiarazioni del siqiior Petriconi •> Pi‘ol>aliiliiiciite nessiino ha seqnalato la scomparsa deiriiccisa 


/I quuraiild ori- di distanza 

, , , , . , , t 1 f . 1 (fot ritraiKiiiifiilo dfl corno mi- -, 

le- .scia SI lom-luso In interesse pubblico, che deve pensare che 11 Simlnco ha sivan- ^ - • - . ' . 

Consiglio comunale un altro csseie sottratto alla specula- /alo ampie riserve od ha pra- ,io„„o sulla siiom/d (incutale 

Anche — MAtìGI. liti- ^ 

degli ordini del giorno. Doiio l>a soggiunto Natoli —• chiede rata e fatta propria dal com- J jironiiioio <li i/cirallacinaitK- * "^ ' ' 

gli ordini del giorno bisogne- ‘dio Stato la legge speciale per pagno fìICìLIOTTI, dì nomina- delitlu. l.c r acriiiaiiti ricerche i ' k>-v - ' '. - ~.y\ 5" ' - ,• > , 

1.1 j>eio votine ancora gli ar- Itoma, peichè è giusto che ciò ^e una commi.ssione che veri- coiuputlc tirile noicchie cirro- *" ^ ^ 5 '> -'■' ■- '■'• 

liL’oli del preventivo, per pas- avvenga. Ma accanto a questa /jpiij || dì.sastroso .stalo della ntanti la fonte dell ‘aceit'i (icelo-l ‘ 

saro poi .all’atto conclusivo; il iivliiosta dohhiamo sottolineare rete di distnhunonc dolTAcqua su. le prrlii.ttraziuin effettuale 1 i.|lwd’>i)ì! ! |‘'.lii‘i!!l'i'ilil»;|>’i<,i lif!i.liil'l(;‘-ii!'} i Jilllil l'I i’ ' i'ilfì ìlll?illl'li|!ii!'ii|IÌlllll*lllillflifHiIìi*l!rilii'iff*iili{lil{ini(l‘iliÌ’iMrijifìtiriri 

voto generale di app.ova/.ionc ”'>Pegno della nostra arn- Marna, dal quale in paite di- dui u,u,molatori, la peltina- {i • , jMiilill.,,'.. hi,-i. ! :ì,,i,. tldj i(ì,.d:j(.l. .1 h., ! ! ijlinld Ijf.i' 1 IMIII hlljliimi.lUil, l.ìljlH» 'llfjtf » 11-1,11!. t'Il'dll 

del bilancio. mimstrazione tomunale per pende il disservizio idrico nel. Mirodn locali situai, In, ipo , ! - , A { À ■- k '< ì l u IO ìo tk ^ k ' tft ,7 ift ui or, 

La votazione sugli oidinl del '«‘‘“va politica, che piociin nostra città. P, riva dei la„o. auvepat, mi oo . ! _^_- t -li!_ ? - i _ t __li... f? .._ ifi. _‘ 

gio, 1,0 ha avuto un .‘lignificato '"'f'I attraverso una _ ' more di (roMcli e t/i perpoloM. ' ‘ • ' ' ' - - r r. - 

rhr'accomrngnair'L^^^^^ hfCOSlfelti dllO SCiOpefO c'«'“om moìló' po\"l eliche_1 /orologlo di marea « Zeus - de ll ., ritlim.,. lolografato a grandezza naturale _ 

IIP or'i roiirpnlr'il•! «ii din* #11 *i **^***‘^**‘ im//i iinaiiziari , t i. • n nidtipifif cuh/iìp ra* , 

czer,# " ^ i * 1 . , , governo: crrorp in linea pn- j ninAnnPntl nPlld \TrFrP pìi— j* riDnaiwr vediliiwirs*» /n da una ituhr; amont anra II loro lavoro «• duralo fa la vror/i;)ar%a r stata ri/i- f/isTrali iioa TiascoudcMUiMO int Iteti chr ìc cosa stano andar»» 

stinti importanti ordmi del ,i,,ea generale, oltre che cr- ' UiP^HUCIlllJJ^d .ÌICrCK J;'';;.,,/"",,‘-mp! c s,,/! '«»«« è po' ih,te dare un ,,.miche oro, senza ale,,,, ri- trace,a,a Scendo (lunntn ,* certo ottimismo. Nel corso di lu rpiesto modo, «oche .se r,- 

M orno; li piimo. quello di mi- mre sul terreno dell:, politica . le oioimm ilniinc s<o,inm,M- "ome o (luclln volino 'trn-intn vnlioto. Utili ilei siiiiiiiiozratori sinlo possilide nppreiiderc le ano riooiorir avvenuta alle Ut mone il discorso di carattere 

■ , . n.ìmo iiHiyriir,'.......................... . p™;»....». ,o„„ . ... ri..»™.... 

AJ)Lu\ ^ 1. \ii iniiKKiornnxa p rimasta tUrli-enli UHla Blcfer sono riniasl*» ni/ruffuos<*. Non obilortu. cd r rMoraalo alla supcrficw mai a pochissime donne ranta^ Lmìjo * e alla r/uale hanno i)(ir- oci voufronit d* f 

oiMioiiij Lirisoiia e Maioii; sorda a questo lichiamo cd hn cor^o di due riunioni con I .sono Mali frorafi nè it rapo P"* n/di i //- sfori/iro: /a pre.siionc fortissi- nr delle quali non si .sono «u«- impafo i( rolonnci/o Unono cittadtìit, ai quale eornsponde 

Jaltio, di maggioranza (quello, preferito icspiimero Tordine riippresentontl dora C 1. 1 dU manranfi dai cadavere, 7 iè Var^ norn raccolti, tale a dtre su/- ma pii arcra fatto perdere mo- le antora noli'n». ' lamiiian di romundanfe la leqioìta esterna una di/^idrnra pro/onda e nu 
naluralincnte, approvato) ic- del giorno della Lista cittadina nendentl di nuesti^lninortimte ina de/ dr/iffo non stato tra- fotoprafte rtthdte m annali mmlaneamenfr i .sensi e prò- qnesfr donne, jjosli duian:i aiie dn cara/unirri, d romandanft; .vrnso di paura thè venpnno 


I 


'h ’<S 5 


<vsè, 


■'5'”' <'»'* 




2 3 4 z - Q 1 t y 10 11 12 13^ 14 15 16 17 18 19 20 * 


unire di (riiMeli e di pcrpolali, 

^ . SI sono co,•'■•■(.se con iin htinn- 

Costreltl allo StlODerO cm uo„ moU,, poumo. z\„c!,e I.oroIo*Io di inarca «Zeus- ilell., \illima. tolografato a grandezza naturale 

• I. t I. t II r-rrrrr. !f iiidapiiii siiMe Cinque ra- , ' 

1 dlDCndCntì dolld jIlFER OiM'c romani’ '•coinpa r.^e ni (‘‘'lato da una ii’ihr: aiicorn nuca II loro lavoro e durato la In ycoinpiir^n c stuM, rui- qislrali non uascoiidcvaiio un lieti che le cose jumio andate 

^ __ ipìiìcsti ululili tentili c sul- '**"* *' ('luto po' thile dure un iiualehc ora, senza alcun ri- traeeiutn Seeondn quanto ,* certo ottimismo. Nel corso di in questo mndn. anche .se ri- 

In toiihcpuenva tleiratteiuMa- le Oiovani ' doline Sdinipnisc '“line a qnelln vulmn ’tra'intii snliatn. Uno dei sommozzatori stato possibile apprendere te min rimiionr avvenuta alle Ut mane il discorso di carattere 

cnlo Ulnlruiislpen/tt iiianìlo- nrllea lire citta italiane, finora 0 ‘uce sui tai oh di marino e scesa n note, ole profondità ricerche sono state limitate or- nel ristorante * La culla del (leiierale sullo ntteqi/imncnto 


{.'orologio di inarca « Zeus > ilell.i \illlni.i. iolografalu a grandezza naturale 


In toiihet^uenva sleiratteg,’! 
tiicnlo U'intranslgen/H iiiauit 


to mai faticosa. Si ricorderò politica della Giunta, basta Iqiuinto primi, cla!.<i fi liolto deU'assasstiii, 

che l’ordine del giorno della 

Lì.stn cittadina aveva ricevuto ~ ” ' ' ' ’ 

SONO DECEDUTI A POCA DISTANZA UNO DALL’ALTRO 

per al serena corvstntaz.lono dei , [ 

fatti in c.‘«o contenuti e THtr SJV* ■** ■ V* 

morte di tre bi 

poste formulate. In .seguito a 

afflivi w£i neli’Istituto sonatoiìale infoi 

lazione di un ordine del gior- __ 

no che potesse trovale l’una- 

n:mit:\ dei consensi c sembra- Pui’C .Sf ll'iìlti cli ÌIIUI inlOHsiciìy.Umo CiìLlSillll (I, 

va, ad un certo momento, che i ■ ei • i- i 

le co.se si .sviluppassero In mo- slil/lloln.S.Sino COÌllOHUlC ili iìlcitlìl flilCOlll (li li 

do d;» favorire quwta solo- __ 

zinne. , . . . ....... 


(■ ancora Unnh viene iniirleniito il imi i h'essi direrse immersioni ii non hmii.n scputo jonvre luci- /imito della -siliiucione e sono (OR SIaIUGHB ÌR 5ÌRlÌlOrO 
rniOTOSo riserlm In nini '.«Icitr, poca distanza dalla riva, dove razioni ul:li stati fissati i punti fermi fi- _ 

' ' ~ - ilei ristorante > l.a cnìla del si presume cioè che l’assassino Nessuna notiriii seria è finora nora Tapgiunti. che jiossono es- ^ ostantlno Cilullocosti, On 

inailo», a poca distanza dulia ubino pettato In testa e pii in- pervenuta dalle altre questure, sere cosi raquruppali : 1) L'as- Barletta <11 jmssnggio jicr la lu- 

foute dell’acqua «cetosu. il oiii- dumenti stillilo dopo il delitfo. alle quali la Mobile ha chiesto sassino e la .sua vittima non '‘’r.v <-lltA ha cleminciato <'lie 

dice istruttore del tribunale di accertamenti. Da Aftimio è sono piunti alla fonte dcll’ac- icii^»ille oro 9. presso la Stazio- 

a ^ Vellelri ha prOLcduto ull’inler- Ricerca disperata piunto un fascicolo ripiiardnnle qua ijcelosn dnlln .strada che 'termini, due sconobciutl lo 

B ropatorto del nostro cronista inni certa Maria lìrascii, altri sovrasta il lupo, ma da quella ‘'“"''o irutlato <li -li ini.a Ine 

VI VI I Antonio Perritt. del fotnrepor. “ unii rieerea disperata jonoprainiiit e appunti sona che corre litiipo lu riva: 2) 'cndeiiUc'gil .« note statuette 
W®W ter de/l’Uinlà (linrpio Sartarel- ^eonfidahi il sonimozzii- Palermo e da f'ire/i- qiias, certame,ite i due sono silii illoro. 

__ Il c dett’iiutistii Frinirò h'iiiren- *'*re Pietro Ciccarelli, ,iu ra- jntli di interes.se assai li- /tmnti .sul posto percorrendo r •! • *1 ...L 

za che all'alba di mercotedi, V^^^oae dalla taglia atletica, ,,,ìtalo. la strada c non a bordo di rGriIO UR VIQlIC UFDQRO 

VI IW mentre eompivnro iin’nidaqine, subito dopo e.ssere risalito alla ;j fatto che nessmio, nono- mia barca: 3J non è escln.-o noR'arrotlA di iin ladro 

frovarfino i /rmiinieiiti lìetle *t< 7 >cr/icie^ —. Io sono stalo piu. x|,nit,‘ il rumore .solliioato dalla Iche la donna .sia siala iicci.sa j licll 01 I CjIL Qt U H loUlU 

foto. F.d è .stalo l'nltimn atto mnintt. fino it quando cioè ,;tampii. abbia riconn.sciuto fi- in un’altra località e decapitata , ,,r.n« i>n 

di unii piornala particolarmen- d serbatoio dell aulorespiruto. „„ra la donna scomparsa ut- nel Inopn dove è .stato poi riit- iuo"<, i el iioicenceio <li 


Misteriosa morte di tre bimbi 
neli’Istituto sanatoriale infantile 


C'ostautlno fiIuIloccAta 


/\irr .sf (rulli di iiiiu iiilossicuy.Kmv ruLisulu dulie’ 
slufiloin.s.sifto conloiiiilc in ulciini flucnni di ludo 


(ttcv tsirniiora tnbttnah* di accrf'rfnnirn/t. Da Mtinno c ^oiio pitnifi alla fonte dell ac- 

VrJlpfri hn proc**(lnlo Ricerca disperata qinnto ntt /ruricofo nqtinrtJanfc qun nrelfun dnlfn .strada r/ir Ter:t\ini, <lue tacouobciull 1<> 

rofjntoTto dv! iin\trn rronì.sftì unti rrrfn Afririri Briisvii, nitri sorrtista tf /fipo, ina da qne//n uitnno irui:atf> Ui 42 ini.u liu* 

Aniottnt Perritt, tiri ftdorejìttr. * " tutn ra'rrrn lii.'tprrnfn ftuìofiratrittit e appunti stntn che corre lutipo la riva: 2) note hlutuccte 

fer dcirUnxih f#‘inrf;*o Sartarel- ^confidato if stnnmozrti- Pii/eri/io c da Fire/t- qua^t certavicntc i due sono t^h uiloro. 

Il c t/iT/Viufivfn fVniM'o KiorcMi- Pietro Ltccarcllt, nn ra- Jnfft (/f inferes.se nsjni /** qinnli sul posfo )>crrf)rrc»u/o r •* • *1 ..rL 


Ferito UR vigile urbaRO 
fieirarr esto di u R ladro 

I !:a tivace coUutla/ione Im 


IrruzioRe delia polizia 


A Ut fino 1 ... n,.i.ipnin inior poiiicriggio soiio Stati tolo.v:! accertomen*. t clic devono .«tata usala per l’.ilpncntazion,' 

^ ‘ ^ . .' tisuporlati aH’obitorlo l corpi- e.s-scre convalidati d:igli esami tli setto bumbini, tn; dei quali 

vento d 1.1 uiunta, e i i i- j.,,,, deceduti nel- che i periti dell’Istituto d’igiene hanno avuto m.inifeslazionl tos- 

iicoiaie dct bmaaco, maino ii j., sanatorio infantile .stanno facendo, pau- sia stata siche co.sl gravi da non poter es- 

fumo 1 tentativi di accordo e Eipsabctta Vendraminisito causata dollc slofllotossiiie con- sere salvati, mal.gr:ido l’impiego 
la maggioranza preferì sotto- ;,j immero 5 di via Po li a PrI- tenute tn .‘tlcuni flaconi di latte di ogni possibile mezzo ti'rapeu- 
■scriverc separatamente 1 ordì- niavalle. Le causo che hanno distribuiti al bimbi del sanato- tico ... 

ne dei giorno che è stato poi stroncato tre giovanLsslmc vite rio. I campioni del latte so.spct- - 

approvato ieri sera. non sono ancora stato roso no- to sono stati prelevali e consc- IrrilTÌAnP nnlÌTÌ;) 

Di che cosa si tratta, in so- te con esattezza. La tragedia ha gnoti ol dottor Caldera, deU’lsli. HiUtlUlic UCIIO ^uiltia 

stanza? Si tratta di un ordine avuto Inizio alle on* 19 del- tuto d'igicnc il,quale ha prov- j[) ypg « CASA (lARdeStÌRA » 

del giorno che esclude nel suo l’altro ieri quando Marina Scc- veduto tinche a denunziare il ■ ■ 

testo qualsiasi riferimento al ci. e i gomelll Marino e Maria fatto alla polizia. Cìll agenti dv::a l’oll/la dei 

complesso della .situazione de- Teresa Racbia tutti e tre di I cadaveri sono .stati mestri a co,.iunu hanno tatto tini, ti- 
bitoria, mentre il deficit effcl- quattordici mesi, ricoverali da disposizione dell’Autorità giudi. ruv.zl,m« neilat>itA-/Jone tll l,- 
tivo di oltre 14 miliardi vie- qunlciie tempo neH’lstitulo, han. zierla c la stessa Procura della nm Mutntrnsl <tl 74 anni in 
ne, per ora eulal corta, ridotto no accusato atroci dolori. Sui Repubblica cnllabora aU'lnchle- piazza Vittorio 144. Nelle com- 
di tre miliardi (requivaicnte di candidi Jettini le tre piccolo sta. piacenti pnreU del ano „t>pnr- 

un contributo annuo dello Sta- creature si sono dibattute in II direttore del Sanatoria dot- tamento (unzioni,,a <ln trmpo 
lo ormai qc.adiito e non ancora prodtt olio spasimo, mentre i tor C.ildora.h a fatto sta.scra la una « cnwt rlontlcatiim » Una 
rinnovato ufficialmente) modici del sanatorio hanno teu- seguente dichiarazione: donni,, tah» (figlia Verucctil <li 

If’ordino del Eìorno uioseguo Plmpossiblle pur di strap- « I tre piccoli, con altri eoe- 9* unni è stata trmatn nello 
quindi con aff?*rmazio^il pfut- parlo alla morte. tanoi. venivano nutria da al- ? 

tosto gratuite (come la rclazio- Purtroppo pero, malgr.ndo 1 cuni mesi con un latte di tipo •'!* 'utor..,, 

ne diretta ira - l’ingente volu- (Jlspcraa tentativi del direttore particolare, pm costoso, ma pre- Bludizlar.a 

me di onere mibbllche C‘' 0 "uite san.ntorio doti Caldere, 1 feribile per la preparazione piu Piu tardi, \n>o h __.-t.s < 

e la ■=ituazione doncìtaria” co- tre piccoli ricoverati al sono accurata e per il maggior va- ftaU fatta una irruzione ne:- 
mc l’affcrSonc^^d^^^ uno dopo l’altro verso lore nutritivo, idoneo ad essere « Vc^Tuta da‘’L?d« a 

tito complessivo delle contri- ^ Cccr^ 53 fina Or¬ 


aria” co- tT^ piccoli ricoverati al sono accurata e per il maggior va- *'t«t» fatti» una irruzione nei- 
‘ il ' Bet- .spenti uno dopo Taitro verso loro nutritivo, idoneo ad essere locamla « cecvurl • «ita in 
' contri- il-* uro 6 di Ieri. consumato crudo. ^ 'i.'" gosttiu da Lidgia 

1 _ ma i-u sciagura, dal primi fret- ..La bottiglia incriminata è Cecruil di o3 anni. In una ataii- 



buzionl “ del cittadini - — ma sciagura, dai primi irei -1 .. L.a i,oiUK>iia mi 

di quali? — avrebbe raggiunto , - , 

il inas.'imo .«opportnbile; come 

ll6l603ZÌOII6 8l lllilliStBrO 

disastrosa situazione debitoria) •• 

i£J?SS:S-£ per i licepziaupli alla Staccliìii 

l’ina “ che consento rassunzio- ______ 

i.t,- di iiiutui con garanzl.» dello 

Stato. Prolcslc contro la condotta c Ì criteri dcl- 

Cè poi un'ultima parte de¬ 
dicata .aii’auspicio di provve- |a direzione - Si cliìcdc un nuovo incontro 

dimenìi legislativi sulle aree_ 

fabbricabili c allincrcmeiito , 

del demanio comunale; ma ieri ma’tiif.a un.i numerosa speso il ]a\oro. c 
que.s’e come vengono buon ul- delegazione di lavoratori c di forma di protesi.i. r 
lime e a p.arte. mcijtrc a fon- lavoratrici licenziati^ dalla con hiUn.sionl che 
damento delTordine del giorno Stacchini di rivo.i. si e recata 98 al 100 per cento. 


za .sono filate sorprese <lue don-1 L’orerrliino trovato su! Ino- Irati.ssMiMi che lo protegge dii 


... -,.i .. ... ... .. , .... ... . ^ra Mina soiiraiia una mai-- 

/iiiif , in invi rst piiiiiaii. sui ^comparsa. La cura mostrata sere al sicuro e non si è al- chimi fotocrnt'ca lUiKa panch-- 
Jondo, a ,.5 metri (una profon- d/jiFassassino nel togliere qual- lontniiiito dal luogo nel quale na hultn quale er.vno ficdut' 

ililu rilevante se s, pensa che ^lasi jmssihilifà di riconoscere risiede alni,min,ente ; 7) il de- -,1 lanciava *J 1 ip.setriinnento di 

il miissimo raggiunto dal co- j„ vittima, siguificii che egli litio è stato commesso nel tur- un !>omo fiUi’u cinquantina, che 
niQiiiiiMite Bliirchcr campione sapeva che attraverso il nome do pomeriggio. Comunque la tentava di sottiurs/ a:ìarrc-.to 
inoiidiiile di questa specialità, ,iella donna .sarchhe .stalo fu- operazione del taglio della te- cir.i ìa tuga. Hu;’"iunto il ladr-' 

*. *, ' .i’,'^i 7 1 *ìf-* *'t/'”"r V'” cili.ssinin giungere fino a lui, sta è iirvenutu sul tardi: 8) ta’e (ìiuseppo zTinnero, di .0 

con o ctic le ilil/icoltn Ih Irò- significa che egli c un con- qualcuno può aver veduto il unni, abitante al c.tnipo prnfu- 

inrc quiilroyi sono qiin.si in.su- jjuMito stretto della doiriii, un cadavere prima di martedì ol- ghl lamormorB. tl vifiie urbit- 
peraoili. il fondo del liiqo non ,„(,rito. un amiMifc. In questo tre ni giovane Sollazza: qual- no scnlva intestilo con pugni 

c m/,itii .sfiDOio.so. mn /ormato (.(iso. uri caso cioè che in don- cuno può (it er vcdnlii la vii- a calci e :nor=I daìlo Zanneilo. 
da pros.s, sassi, tra i qtiali .si - - - 1 __ 

aprono oscuri anfratti, da sco- „• ' “ ._ 

scendimenli, do dirupi. In cer- -r r^- '' 

li punti, poi, è impossìbile rag- - /fjmfKm . ' 

};iu,i(/ere il fondo, anche a po. V ' ' iW I = 

cn distanza dalla riva. Vi .sono -. 

lo.ssali che non ho potuta espio- jlBtll PSP^ — X-j 

rare che hanno una profondila ' - -. —. s 

di 40 metri c forse anche di ' 1 m 

più. Domaltinii. comunque, ~ 

scenderemo nuovamenle in ac- 

quii. Speriamo di trovare qual- ^ f 

Pietro C tcciirelli iippanva iii- ^ a'' Il■ 

foficnto quando .si è lerolo di 
dosso In tuta di gomma allil- u 






ne. conosciute dulia polivla del 
buon costume. In compagnia 


gn ,lrl ilrlittu 


runte l’im mer.sione, le iiiiini’ 
che gli permettono di avanza- 






MorsiCAtD dd UR CARe 
mentre fa da paciere 


*nto a«w;u 4 

'• ma Ieri mattina tin.i numerosa speso il lavoro, come prima *.^rt***”^ * 
lóii ul- delegazione di lavoratori c di forma di protesi.!, per mezz’ora ’i» 
a fon- lavoratrici licenziati dalla con astcn.sionl cho vanno dal re U l.ligio. 


di <tue filrantcrl Anche io Cec- ria ha proceduto iiìl'iiiterrngii- re con rapidità. In collana for- 
curi «' stala slenunciat.i «’.IW tor,o del -iguor Primo Pefr,- mala da sbarrette di piombo 
Ciiiutl-ziarhi, con,, prapriefnrin ‘lei ristora,,- che servono ad appesantire il 

le • Paradiso .. un nomo dal- corpo e i'nnli>rr.spjralore. Stnn- 
MnrCÌr;Ttn Ha un rgnp l’aspetto cordiale, sulla chi- co e intrido per non aver po- 
1 IvIjIlQlv Ud un Lulle quantina. Il Pvtrtcoui hn rijir- tuto eseguire l'ordine che gli 

mentre fa da Daciere tuto ni mnoislrato le diehìara- em stillo dato di riportare. 

^ noni già rese oi irostri cronisti cioè, alla superficie qualsiasi 

Durante una lite, scoppiata l'altro ieri. Il .5 luglio, alle 9 cosa avesse trovalo in fondo 
ieri «Ho ore 7 30 in via Borgo tiri mattino, si presentarono al lago: un fazzoletto, nn lem. 
S. Lazzaro datanti ni cancello nel .suo ri.stornnte »iii nomo di ho di stoffa, un indTimento, 
contrassegnato co:, il numero cld gioì amie e nna donna sui qualcosa su cui fondare la spe¬ 
lo. Il ragazzo Natalo .MicJieit ventidue anni. La ragazza are- ronza di un riconoscimento. 
di 1.5 «uni abitanto tn via Gai- rfi una statura media ed era Ne le fatiche dei sommozza- 
tia 20 . tntertenendo per seda- di membra snelle: indossava lori sono stale rane, un certo 
re U litigio, è btato morsicato una i am,celta bianca senza ma- successo ha arn.so, invece, gli 
tini cane di una delie litiganti mehe e una gonna nera. I due agenti d: polizìa del dottor Ma- 








ipriti;. 775 . 




-efJisr iwXA 


cmcrKC «ìopo 45 minuti Hi estenuante lavoro 


1 . 7 nPo .7 mante i cardini sui Sente e Inum.ano tenuto dal a rituaztone e deliberare 1 azio- ^ ^ • 

quali le proposte dell'opposi- Direzione dello siabilmieiito ne da .svolgere altre •'‘umoni 

zione democratica erano f.on- Stacchmi nel corso disilo f^t- di c.itegona. Per que.sta sera pp- j 

date: D la richie.sta della leg- ^'‘-‘ve per la soluzione della sono convocati, a le ore 1 , 1 „.an-.erosc escnri.a- 

g.:> speciale per Roma; 2) ry’.a itr.’ye venenz.i e la re.spon.s.i- l.avora.on g,u;.t,<’i. guardafili r.cr-.u;e fic»mb:evo;mrnte 

politica comunale che port.as- bii:‘-- che J.t Direzione .-i c e .irr.izzieri ------ 

.-e al risanamento del bilancio, -'unta rompendo le trat.atlve . . , ^ . OQQÌ « SCÌiliCÌà » 

.-oprattJtto. attraverso l’incre procedendo arbitranamen.e COUllZK) (tl Domni OqQ! I ^ D’ Il 

mevAr, della ricchezza costituì- *4 liicnziatnen.i rich.t-ti. _ ij . . Al (ÌR6md RìaltO 

la d.at piu: vai-,re acquist.ato de.eg.azione ha chtcs.o a i* MaCld IR IfASteVere - 

.'ai -careni nello zone di Sottosegret.irio f.acria - Pr,x-cgucr.<in .ccm. a-, l a 

ccpans^ane della cit'à La Lina ulteriore tentativo per con- Stasera ,1 compagno Ambro- ucl Cir.ena» ua.iano. egei ^rA 
v-.{Pr.a inv'*a\a irq-o la '‘ocr.re ntiov .-.mente le org.antz- co Donini prancUra la parola proiettato a’. rlnc::uj R.atto f. 


lima e l'assassino nella zona il quale furiosamente ccrca-.a 
poro prima del delitto. di bvlgr.arsela. T'ir.almei.te 

Oltre a questi punti, ovvia- tuJro è alato imn'.obi.rz.'uto d.» 
mente, si possono fare centi- altri acer.t; e condotto rei 
naia di congetture riguardanti rivo commissariato, n \;gi> 
il morente dell'assassinio, la uri oro Miracelo, trasportato n 
personalità dcil'ucci.sorc e («111 fiua rn.ta al Po;irlm:co. è etato 


recnino portato aalia vittima initn laiiare quaicne donna rnc personaiiia avii uccisore r niii, ...... n-.u. c r.a... 

che è .«Tifoioto daìl'nrecchin non vede più da qualche tem- * particolari di questo speven- giudicato guaribl e ,n 7 grorn; 
Tante In spaventosa opera- no. che c scomparsa dall'al- toso einsodio. congetture che, a Ctiu^a de ,e :no.ie^,.:ci escor.a- 


banno dovuto anch'esse presen- N,’Co,ido quanto ha dichiara- durante la spaventosa opera- vo. che è scomparsa dall'al- toso episodio, congetture che,ja Ctiu^a de ,e :no.ie^,.:ci escor.e- 

tarsl a. NoscKtomlo per far-, lo il proprietario del • Parodi- -jone tiel taglio dello lesta, loggia abituale, che non si mo- perèi, von sono suffragate dai ^-on. c con.us.oni r.jfo. .a.e ne - 

modlcnrr e numerose escnri.a- *<* *. • due non tornarono. La comjnuta dall’as.sas.sino, F.’ sta- sita più in giro. E non soltanto fatti. -a colmttazìone_ 

rice-.u:e ficamb:evo'.m erite barca renne fropata prira^ di j,, ,meato, miatti. sotto un leg- nella nn.stra. ma anche nelle - _ j i c; »i • I J* I’ iX' 

^ remo nei pressi della « CuL .strato di terra ancora im- altre città. Una segnalazione rerrno uCl oollazzi LUnGdl I oTTlVO 

Uggì « ^ÌUSCi9 » *" . Lapo ». Petriconi ha Prcula di sangue e di creosoto, del genere puù giungere da ^4 propo.dlo di quanto puh- Hallo ransTTP rnmiinldo 

al rinoma Dialfn soggiunto: • Secondo vie colo- „ pochi vassi dal punto nel parte di un albergatore, da un hhcatn ieri dal nostro giornale f oijQ/Zc CO niUllDie 

di llilcind KldllO ro che stavauo .sulla barca non gmeera la salma. Ticaoziante. dal cameriere di n commentn delìn nnit-ia del fi in__ 


|ro che stavano sulla barca non f„„ccva la salma. 


nrporinnfc, dal caTnrrirré^ diia commento della notiria drll 


Lunedì rattivo 
delle r agazze (o muRisfe 

Ltm--il 1.7 .lite ore 19 pr.'”. 


^‘^ùna%rraeci?v:a P 7 Ì*iV:cT^*dÌ -‘^^i-hlni al fino di ginn- nixiato dal nostro partito all» 1, Sciuscià r i: ij.:n ne; qua.e 

t- n-onri un*g—.-<le dem.anio «*■'<* 5 o’d>Ztone or» 19,30 In piana S. RNaria In rivive <!r«n.:ra de.’:nj«n 7 .a 

eorriunafe di arre ' fabbricabili. vertrnz.i Traatavara. ine! tìoprguerm. 

5 enz 3 il quSaC ^ illusorio co- drlc^rjzionc "i c poi reco- ^ ■■ — ; ■■ ■ ■ , _ 

s"kri 3 o ijol#- nc^Ii LJffici dello ^3»rcziono 

:.k Wu.zì, H.p/:,.r stacchmi L’CfEIMZIM E «FATPàWlHI DEL H STRAII*., 

Il dioo’lito V '\iiupp.3*0 onca^ic.imrn.»' coni.o 2 . ixccn- ■ - ■ — — 

quin.Ji .vj questo terreno c.n zi-'.JT-Chto c contro i criteri adot- - . « - ^ 

^:l5sì- Infastidisce e schiaffeseia 

• msD eh.’ ha t'-ichi'.-ata l'.-.p- f® lattecgi.mwnto tenuto da *«»*»*tJ^ 

pr viz,. nc p, l or-^inc de! dei dirigenti della Socict-à. _ 

una ragazza per la strada 

_\ r,,-.—nsTir»- ze dei licenziati, hn saputo n- A 


zazioni sindacali c l.a direzione 1 nai corso di un comìiio orga- 


eo>. anche favorevole, CERO- z® dei licenziati, hn saputo rs- 
NI (d r ) al quale è -tato ?.::e-ispondcre solo jn.nacciando di 
Enat 3 I ingrato compito di <ii.jchìamirc- la jKoIizi.a 


«««WVT V. • r.f*4 COilrAflirmi • X. -.—» J s lartL» fztatu 4f4(.X.t4.llA/lt' 14t.C ra*! T i Vi liti L * rCiJ 1 r.tCriZZ^ Ti 1 

^ *‘‘5»’*'’ mapirr d, .7an Cristoforo, pn- colta che questo caso prcsenta.ll'agenzia - Ansa», ripresa poi rezroT.'i e -'S-Kon:,'.!}: i d’el'- 

- ■— — - - ralarnentc controlla.o e lavalo trono degl, automobilisti, r sul- ,cn autorità di polizia e ma-lda inni i qnolidio.ni. Siamo nfivi’.i' ciucV.tivv d.^i c^co ” 

• rnania-MaHr iiaMaAaiii un • a svem.r,. ’f^che la barra numero .1 c non raltro la scritta :• Attenzione • M : iVA 

L OPERAZIOIIE H PAPPAGALLI DELLA STRADA» trovato a nnntmo segna di .T, segnali .stradali», apparir- ‘t-hirti detla *no-tr 

■ . . ■ — — ■ ■ sangue o qualche cosa che po- „rnte eridrntementr a un mo- b ■■ • ^ ^ 

nfsstidisce e SSSaS ggàif i=j^ BBllhlMMI MI rMireSilllanll 

"C? della polizia, non arrehbc omstUicato riserbo. _ 1 ■■ „ _ . f^Pl r<in^ìnli{> f*l StatO 

B « .rorcrchio interesse ni/ini delle .g, jj-aTfa, m deftnilira. in- llpllll DDPDDlnDl UI01^^9 aOIIG _ ^ _ 

Ifldì fìpr iS% .sirme con l'orologio r le foto- IIOSII Ul UlUsI lUdl VQ I.ullu mu \ Tatarvo Spada tori po'. e- 

R•• AaWR BCA le carcllcn.tiiche della ragazza grafie trovate dai nostri crono- "" r-ccio 1! Presidente dct Cor-s- 

" - ' descritta del proprietario del ^ti, degli unici indizi dì un cer- f- . i ■ . p.-o <ii Stato, on <lott Rattae- 

. . „ . . .. ristorante non corrispondono a m interesse sul anali si fonda - Muar.o- libere mo-ti in giro*. •_. p.» pr”-.. t ha ter.u*-. 

Anc..e ne.,a g.omat» di Icrijtanto in via P. Rovottì 9, il quelle del cadavere (Pclnconi pn-ione della polizia. Tutte le , ^"v®"®-'-''-\“ti sano lodichiara- Ri.sponicndo ella noìtra d.a- iV.terc-sar.té cor.fezer..~u e •: a 


ti nel!*! scelta dei licenziati.{V ^ • /T • 

e schianeggia 


S‘r.'-.i- -I giort'.i detta no.-tr-. 
vita *. 

Conferenza del presidente 
del Co nsiglio d i Stato 

\ Tatazvo Sparla ter! po-.-e- 
r-ccio 1! Presidente dct Cor-s - 
p..o <ii Stato, on <lott Rattae- 


rf<-na:i;a 


assunta dilla Giunta e dalta r'’dre l uabite e ft fra’elli di- Stilo ad una disgustos.a scena, no motc.stato un gruppo di do.a- terzo luno. infine, la prese*,-iracceti.*, ’ 

maggioranza nel cojfo del ri'- sc^-ziip A... B.-;S'‘tt; Bom.ardim per fortuna sub.to interrotta ne che :t.-i\ano passando .\n- za di rc?f> d> pone c di privi 

battito e nelle tratt.-.tive che cor. 10 per.-cne .« c.irico c Piic- dal provvidenzi.ale intervento di ch'e-s.:i <ujno stati fermati. •ciutio, m’ingiatt d, recente., Le 


terzo luor;o. infine, la presen-iraccolie. jToxa’* jt n.>t,:o de. c.«.i.'.vere .attentamente noi saremmo in *< t;<'.«czrrter'q Ze'r.:-. 11 p— 

za di resi; d- pane c di privi ; flt'c tp.t.ito trovTo CiìTtz»n-! grado di poter accertarne con pTrst<!er.-e de. a C.-r'e d! Co:- 

«ciuiio, m.jT.;;jot, di recente.I Le scomparse '.ioito iapprossimazione l’epoca di ven- sa?.ore Rtita. it rres-dente de ¬ 
bello stomaco dello moria, fan^, 1 Si tratta ci; un .vro.-ag.o dijdtta c in base a ciò, esaminan- > Corte «tei Corti Carbore. 

".o pensa-e che ella abbia con-) .9concohanii .sono onchc le >metallo bianco di foggia q’jfi- do le tettare, potremmo anche V »•.-.orato ccnerale cte lo Sta- 

«urr.nio r.no spuntino pochissi-lcr-nclnsior.i alle quali soTioldrata fcr.mo alle ore 3.3ò e re- con molta approssimazione tno- to I,nr.go. ; on Rattaete Re-ta. 
ino tempo j-ima di cedere .sof-ipiunii gli investigatori perjcante la marca .-Zeus - 15 ru- vare i riveàditorì ai quali in tl V sir.cJar.o a--. ArJrc'-'ti e 


hanno condotto alla prcser.’a- ci Ele.vnora con tre fieli gr.a- alcuni agenti.'Tale Otello Ponzo — --- -lello stomaco dello moria, fan., 1 Si tratta ci; un .vro.-og.o di!d;ta c in base a 

z.one di due ordini del giorno yemente .'imm.'il.i*!. .^ono fra i di 32 anni abitante m via .^c- OpCraZiOlll POStAlì pcnsa-c che ella abbia con-) .Tcon.-ohaTiii .sono onche le tmetallo bianco di foggia q’je- do le tettare, po_ - _ 

separati, m particolare dello I;cfr.zi..t; qua Ballicante 199, ha comin- , ” , |<un;nio r.no spuntino pochissi-lcr-nclnsior.i alle quali sono drata fcr.mo alle ore 3.3ò e re- con molta approssimazione tno- to I,nr.go. ; 

ordine del giorno della mag- ■ — ciato ad infastidire una sìgney A Liafnpin(H}V 6 Sl leio tempo j-ima di cedere .sof-jpiunli gli investigatori per caz.'.ù la marca -Zeus - 15 ru- vare i riveaditorì ai quali in r. V sir.da, 

coranza. definito daH'oratore ^ .. ■, ,. . rina seduta accanto a lui indi- to le coltellate deH’assassino. quanto riguarda le indagini h;ni. anti.magnctlco. Enrico tale periodo fornimmo orologi, r.-c'ti p;tr: - 

un docum.nto mutilato nel lOnTlflUa I agHaZICnC » soliti apprczzamen- Ep’.almc ”Xc hanno scarso in-j.ccllc ragazze scomparse. An-jMcazzi ha detto di poter esclu-jll resto da fare toccherebbe a!-]ri e3 a-vorn 

ouaìe viene occultata la situa- , , 1 • i-I-li,-;#; M cattivo gusto La ragazza jnjoryn, pPe allo «cooo rii v^cni- le dichiaracioni relative Tonietta Ferraresi, sorella della ieze in modo assoluto che l’oro, la polizia ^ 

zior.e debitoria e nel quale.j Pci I laVOraTOli TSiCTCfllCI .si è alzaha ed ò andat.a a s<s incontro* alle csiccnre de, giovare di aspetto nordico'domestica dell'arcoeata Colpa. logio s'Li stato acquistato nel Fino a questo m.amento gli ilT 

‘oparttutto. manca nò che crvj ■ ■ dersi In un altro posto della viaggiatori, presso rUf(ic:i, -nn. che cou.-e.;.;., .( remo mancdute che si era allontanata dalla sua proprio negozio in qu.anto i fra- orefici Meazii non hanno rice- j; c--r.p.sc 

-ctituisce la base delTorriine del} I l.avoratori telefonici sono vettura seguita d.al maleducato rinate P. T. deirAerot>.*ito d* ella barca al proprietario del- abitazione aU'ir.tzio del mese e telll Moazzi non vendono oro- vuto alcun invito nè dalla po- »b.tar.tc tn 
giorno dell’opposiz-.one: vale a In agitazio-ie a seguito della corteggiatore. .A questo punto Clamptno Ovest si i>r»«^no ef- la «Celi.! dei Lago». che frequentava un giovane dai logi al minuto ma solo ai riven- lizia milanese itè da quella ro- 19 . ha «m< 

dire l’jmpegro nuovo di uro rottura delle trattative per iJ gli agenti sono intervenuti, **’!V*’l*,'**'** ^niro motfino sono modi sospetti, abitante alVEUR, ditori in tutta Italia. „Comun- mana per fornir 

‘forzo amir.ini«trativo onde rinnovo del contratto di lavoro. Alle ore 19 in piazza della 'orario* permanente «lane ore giunti a Castdgandoìfo gli wo. «i è infatti presentata in que- que posso dire — ha soggiunto borazione che it 
«fnitta'e il patrimonto delle Ieri i lavoratori addetti alle Repubblica è stato fermato SII- ^ ore 24. ad eccezione «JeJ della squadra » annegati •[stura. Anche un’altra ragazza — che orologi Zeus di foggialaltri clementi pc 

arce fabtt.cab.h, patrimonio di centrili telefoniche hanno so- vano Tombalcil di 21 anni abi- servizio del risparmi, dei Vigili del Fuoco di r?o Gc-Idcllo quale era stata denuncia- quadrala non \-e no devono es-lsentare qualcosa 


fettuare t»ittc te operazioni no- j 
stali, telegrafiche ed a danaro 
con orario permanente daRe ore 


Alfe ore IO 
giunti a Cast 


i.tiiaii 4 UR* uLCiiCTi iwjii iiaiKii» làcc- C'‘’r.r>^cr.n Ar.cc’o 

idono oro- vuto alcun invito nè dalla po- »h.tar.tc tn v‘c. Bonccm-v.-igTit 
o ai riven- lizia milanese nè da quella ro- 19 . ha «marrlt.T 1 . pòriótexì;! 
„ Comun- mana per fornire la loro colia- contenente ta tesaera <jci Per- 
ioggiunto boranone che in mancanza di t:to r. 1572065 La predente 
di foggialaltri clementi potrebbe r.ìppre- Tv,i’>b;.ca';orr io ga erme d.r- 
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« V UNITA» » 


1 

IERI IN Cli XQUJ’: AZIENDE ]\1ErAL LURClCllE 

Forti manifestazioni operaie 
^ per jg iibertà nelie fabbri che 

Su 1.200 lavoratori solo quattro non Itaiino scioperato - / lavora' 
tori rivendicano dinanzi alle azienda il rispetto della Costituzione 


L 


Coim' «iKiunciato, sono .«Jcesi 
li'ri i;i sciopero per inciz\)ra, 
<lal!e 13 olle 13,30. i lavoratori 
ini‘tal’ur;;ici romani della Fio¬ 
rentini, Slot, Apem, ILiniori e 
Sta.’idar. Allo sciopero, indetto 
V oine prima manifestazione pro¬ 
vinciale in difesa dello libertà 
lemocratiche o sindacali dei la- 
voratori nelle aziende, hanno 
i)arteeipato tutti i 1.200 lavor.a- 
ori. In totale su tutto il com- 
iilesso operaio solo 4 lavoratori 
■ IO!» hanno aderito allo seioi)ero 
; ridetto dal Sindacato unitario 
della CGIL. 

Manifestazioni di lavoratori 
^i sono avute di fronte allo sta. 
oilimento Contiti, in segno di 
protesta contro il regime onti- 
democratico instaurato nella 
azienda e eontror 1 licenzia¬ 
menti di.seriminati me.ssi in atto 
l!!!a direzione rlello stoblli- 
meiito. e di fronte ai cancelli 
dello Fiorentini, dove i lavora- 
•ori lianno ricliiesto a gran voce 
I ile vengo sviluppata e poten- 
/.ata i’industria rornona con l.i 
iiiimeriiata applicazione (iella 
-egge sulla zona indu.:t;iale. 

.■\.-,^cnibIee generali .-i sono 
■vute olla Stanàur (r alla lla- 
deii, dove i lovoratori Iranno 
-npr-.iv i‘o ar.’unanirni'à !'idonei 
deli‘or;;;ii!Ìzzazio’H' .'ituiacale ini 
.l ifem delle libertà democr.ati-1 
lite e contro il ^uper.■;[rutla-1 
nu !i‘o. ' 

Lo .sciopero dei meta'lur/.ici! 
romani di ieri ha .-.egnato i’irii-' 
/io ili uno vasta lotta p'.'r co- 
.■triiigere il padronato al ri/pet- 
■o dei contratti di lavoro e del¬ 
le leggi sociali. Altre manife- 
; •azioni »■ so.spenxioni di laviiro 
.-i (ivrairno nel corso della juo'- 
r ima M-ttimana. 


vanii la lotta, alto «coiio di iti- 
dune i (latori (li lavoro a rien¬ 
trare nello sjilrlto degli aecoitSl 
e per as-.icuraie ai lavoratori 
etef.si 11 controllo eutle percen¬ 
tuali iiicashate. 11 25 luglio al¬ 
le *iie 22.30 avrà luogo una-->- 
temblea generale dei dipenden¬ 
ti doll’ulbergo e mensa alla 
(’ d L 


Sulle operazioni 
per le tessere dell'ATAC 

A.to acopo di rendere più a- 
getoil jioi il put)b;lco le ope- 
rarioiii mensili di rinnovo de¬ 
gli liblronainenti. linl/lo delle 
operazioni t.ies‘^At verrà untlci- 
l)alo al giorno 25 di (.vgnl me.se. 
Il iKirtlre da quello In corno. 

.Mio ntcsfao line si avverta che. 
nel pr;m,> e neil'ultiiOo giorno 
del ine.se. non si larà luogo al¬ 
la emissione di tessere tli al>- 
t>onainei’.to ordinarlo (colore 
llanto) (ter luiovl abt.nnatt, né 
l)cr vailii/loni (Il percorso e so- 
.'tuu.'.onc (li li r-scre «'.lUi -.te (’ 
(li'tcrlorale 

In (Ideili uPkUr.i c.isi ic.->la 
lerma. pera.Ito. la facoltà g.u 
(or.ccssu a! sol: tito..iH ilclli- 


tcaspix» di abtMUianuu'.to oidlna- 
rio (colore tcancci). di lare Uso 
della vcctiila tes.sera 


STASERA ALLE 20 
sui problemi dell’indu- 
slria romana 

Aldo Rlntoli 

parlerà alla gioventù 
e ai cilladini di CA- 
5ALBERTONE. 

IVInrin AHaniiniicari 

parlerà ai lavoralorì e 
ai cilladini di TIBUR- 
TINO IH. 


•SI APll E DOiMANi A LLhl 18 

Concerti e film air aperto 
per la Testa de Noan tri,, 

(iai'c |)()(lisfielle, giuoco eli luci sul Te¬ 
vere - Una innrcin di cinque chiloniclri 


La «Festa de Noantri., nella 
eornicc Suggestiva dei tradiziu- 
nall addobbi c delle smaglianti 
luminnrle, .;l presenta questo 
anno al romani ed al turisti 
con Itti intete.s.sjttile programma. 

Fec(< il calendario ilelln U'- 
st:i dal Ili luglio id 24. Domani 
alle ore Ut avt'.iimo inizio i fe- 
.steggiamenti con ititervento 
delle autorità citladine. Una 
4 Imitata > darà il via a (lucstì 
giorni di .‘-eretta e gioiosa bal¬ 
doria condita del biioti Frasca¬ 
ti e r;illegrat:i d.ti .suoni e dal 
tanti popoltiri. Sultito doito fai.\ 
il Mio ingresso in Trastevere, 
pa-s./antlo sotto l'arco attislico 
innalzato .‘^^u ponte Garibaldi, la 
batula dei bersaglieri, la (|U.ile. 
dopo aver iittr.it t i falo le prin- 
giiudi strade ('cl rìotte, esegui¬ 
rà ah'ime luaree in iiiazz.i Sott- 
tiino. .‘M'e ore 2'2 verià pro¬ 
li r;.mrr.;,to un film all'apeilo in 
(ùnzz 1 .S Ce’-im.itd 

Dometiica f.’ all(‘ ore 10 atra 
lu()gt> una g.ua (lodi.stica -sul 
Seguente |.ere,uso: Luiigtitcvere 
.•\i'"uill;.r,i. (lii.zza Soiuiino, viti- 
le Trastevere, vi;, liidiitio, viti 
S. Maliele, tiiaz/a S. Cecilia, 
via (ìli \'aMell iri, Lungoteve- 
te .Anguillc.ta. (Quindi alle* ore 
Ut li iiuustro Fares (lirigcfà un 
coi'ctito .uamiolini.slico in pi:iz- 


I lavoratori protestano 
contro la direzione dell'ATAC 

Ieri -''.'ra a!’.'autori:ne-‘Sii Tu- 
.•(■oiiil'.o ha avuto luogo 1 atiliuii- 
eaitu a.ssombiea generale Uci tli- 
eentg .iti deir.Vl Atr organr/.’rita 
(‘al ùlrli'cntl sintiacali Uel'.a 

ni. e Ueila CGIL, Nei eor-) 

ileir.is^emlilea «■ Moto ap;<;o'.a- 
ali unanimità U:: n <1 g, :;r; 
(lua'..- viene io’.ge.ulata ’.ina ;>;n- 
tesia c.eitio !a tlìrezione «e/ien- 

('..t;»' j.cr io Iut;ga;''.rini ncilc 

: rattativo e per l'iiisrnsiMi.tà 
r-'.nnife .tata t'.el r guardi delie 
!, ve tiri icav Ioni avarr/ate dal la- 
' oratoi I.'fKlii'c <lcl gioito, in- 
ivolgc un appei'o .'il ia- 
’ ‘(itoi, prct'.c e.scci’.i ic dovn'o 
pcssiz.:»! i»(« la l.-iz iu/ione (!<•: 
pobicm.l «ul tappeto. 


Assemblea dei dipendenti 
deH'al bergo e mensa 

Nciic riunioni deli'attlvo del 
elnducato albergo c n.cnsa, «ct- 
•.oro alberghiero, tenutesi Ieri 
; altro, per c.samlnarc In situa- 
.done ccoriomic.i tieiia categoria, 
e 11 rispetto delie illicrtà dciT:o 
emtiche. nonctié' ro-.servnnzn 
del contratto di Invero, è stato 
iucso I lmpegno di portare .a- 


Passo dei profughi alla camera 
lina tenera deirilDl provin ciale 

TV/ù'.s/c nlcnnc niisura di cnìariiair/.u, in ììIIosìi che tu le^gc sul 
sussidio e ^lì neiiiin prorogala ulmetin di un mino 


Una uclc.iaziuiu; di profuglii, 
eiai l iiiu.i (•.‘•vntaiiti dei camg.i 
ili Ceiitoccllo, Lanuiimorii, San¬ 
ta Crece e Folte zXuiclia, ac¬ 
ce:.ipa'.'nata (lidia Oli. falla 
Caijponi, s: è recata ieri n Mon- 
letitnrio ed è stata iicevuta, m 
a.ss'ctiza deH'iin. L^otii. dal dot-| 
lor Piiiniani, iklla Segreteria | 


.uiiiullate (.^M-ndo stat.T abroga¬ 
ta l:i legg.o i:i pai(il:i. 

Uei tallio e juù elle .giU-Stili- 
eato l'allarme diffuso tra i pro- 
luglii, i .piali ancora recano 
iieha l(>ro vita quotidiìina i st - 
gti' e le .“offercii/c provocali 
ialla guiu'ta, clic ha di.strulto 
!a è Se casa, e .‘■liaiiiciialo ogni 


lellit famera. 

U'.' “sut.-t,, al 

iveiiflu ; Zioni dei eimiueioila 
(iss'-liii nei qu.-itlro can.iii pto- 
■t.eii. (li lioma. rivendicazioni 
c!u‘ rive.,leaio un taraltcre ur¬ 
gente e elle iftere.-.'ano aticlie 
decine di lAicliaia di profuglti 
sp: tasi in tutta Ualia. 

I metubri della delcgaziotie 
banno snilecitato la cfutce.x.sio- 
ue di una pteroga della legge 
n. 137 del 4 marzo l&à2. abro- 
gr.ta con provvedimento ilei 
miniElero dogli Inloini il 30 
giugno it..'?.. liggc che prevede¬ 
va lit corresponsione di un sus¬ 
sidio cirtiinnrio giortinlicro di 
circa 118 lire, ed allo scadere 
li questo .sussidio l'asscRnazio- 
no della casa, la liquidazione 
stabilita in .‘iO mila lire pro- 
c.npite. nonch.é Fassislcnza per 
sei ine.si dal giorno della di- 
miséione dal campo. Ora tutte 
'ii'c-le previdi nze sono .state 


1 delegali han-;lo.'-o a'-i'itr e sn.-t;.nz:i. I mem- 
dr. Piermani loil}r: ,.i ll;i deli'gaziono lianno 
■5;io.st'> (luesta lor,. .siUiazione 
di ainm.'iticri anch.‘ a tutti i 
giu|«pi jK.rlamenl.u i. sollecitan¬ 
do un tempestivo intervento al 
line di (loter fittenere dalla Ca¬ 
mera elu' la legge in (|Uestione 
venga prorngat.a di almeno un 
anno, f;g,:;i i (iroiughi di Uoma 
nel (or.s'i di un'as.s'e:nblea rife» 
ri.-anno in merito al risultato 
del pn.s.''o fatto in Parlamento. 

Intanto la .«egretcri.i provin¬ 
ciale deirUDI h.a inviato al 
Prefetto, al Sindaco, o al Pre¬ 
sidente deil'KCA un.A lettera 
che chiede; In attesa''del ri 
pri.stino deUe provv'idenze as- 
sistcnzi.ali, alcune misure di 
emergenza <?he consent.ano di 
re.ndore meno penoso, per gli 
assi-stiti noi campi profughi, 
que.sto periodo in cui, senza al¬ 
cuna re.sponsabiìità imputabile 
loro. 5 i trovano privi di qual¬ 
siasi forma di i.s3i.-5t‘.‘:iz'j. 


riC€OM.A CnOi\A€A 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 15 lugliu. S, lài- 
rico. Il sole sorge alle 4 j'il e 
tramonta alle 20.7. 

— ItolletUnu lufteorotngi.'o: tem¬ 
peratura di ieri: iniuima 17.H; 
mas-sinia 3I.f. 

- Ilnltettino Ueiiiografiru: nati: 
maschi 40, icniinina 4!. Morti: 
maschi 13, fcinmtn'* 15. Matri- 
i.aoui 43. 

VISIBILE E ASCOLTABiLE 

— IL\U10 - rrograniina nazio¬ 
nale; 11.25 Van vVood c tl svu» 
.martello; IC.la Tour de Franca; 
Ì3.i5 la voce dei ìavoratori; ZI 
concerto sinfonico. . Secondo 
itrugramma: 19 Hicordanzt- di L. 
Scticmbrmi; 20 Tour de Franco; 
21,45 (juc mani c u:i organo; Z2 
> onvcrto Scmorini. - Ttr/o pro¬ 
gramma: 20,15 concerto; 21.30 dai 
tuo al mio. _ TV; 21.15 Baci ctr- 
C'ut;. 

- lE.VTRI; • S’icatmti vifnitics > 
.'.! Fora Italico; » Oklahoma » s.1 
'juattro Fontane. 

— CINEM.V: « Prà vivo che r.er- 
•o» alFAcDìo. Aleyone. Bo'.ocm; 
. L'ctern.a vacabondo » al Livor¬ 
no. Brancaccio. Savoia; i Senio > 
alla l'incta; « Pctcatcj ohe sia cr.a 
t anaglia > ali'Asloria; * I gar.z- 
stcr.s » al Centrale. Salorc M-ir- 
ghenta; * Il segno di Ventre - 
.-.1 Colonna; « Cartoni ar.iir-.at: so- 
\ letici > al Dei Piccoli; ' L’ulti¬ 
mo ponte > al Fi.vmma; • Il sel- 
V aggio » alla GarbatclLa; ♦ Ladri 
di biciclette » ali Odcscaiel.i; 
' Sciuscià > al Rialtri; . Il (.u::;C 
rosso » allo Splendore. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Avtoeiazinne Terenzio Varrc- 
ne. Domenica alio ore Id-L' a 
tura dell'alsociazione Terenzio 
Varrr.nc. il profesior Tom5x;i;n; 

I rostri. .1 te:.‘.pio del¬ 


ia Concordia cd il tempio di Sa¬ 
turno. Anpunlamcnto alJ’ingres- 
■jO. sulla via dei Fori Jinperiall. 
SOSTE E DIVIETI 

— In Via Arriilmedc 6 pcrma- 
ncntcìnciite vietala la sosta a 
tutti i veicoli. ^uI lato destro nel 
tratto e direzione da Piazza Eu¬ 
clide a Via San Valentino. 

— In Via San Valentino è per- 
m.Tncntcmente vietata la sosta 
.1i tutti i veicoli, sul lato destro 
nel tratto e direzione da via del 
Monti Pario’i a via Barnaba 
Tortr.liiil. 

— In Via ltorc.a di Leone nel 
fr.itto ccmprc.'^o tra la via Cnn- 
.'lotfi e Via Vittoria e le Vie 
HorgoHnona e Fraltina è ronscii- 
tlta l.T sost.a dei veicoli 3 gior- 
n: alternati sui due Iati della 

VI.3. 

— In Via T. Taramelli c tcr- 
i.vcnc.’.lc.i.ente vietata la foala 
ai veicoli fi tutto il lato destro 
(iciia via stessa. 

— In Via filolierti il divieto di 
sosta .-utualmenfe esistente sul 
iato destro, nel tratto e direzio¬ 
ne da via Prmiepe Ai.-.cdio a 
V.3 Filiuiro Turati o limitato n! 
.;ol!> tratto r('rnprcj.j fra li r.u- 
m.cro civico ;X> a via l'ilioTf, t u¬ 
rati 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— Capltoliuin 1.3 ra'-jcgna del 
Comune reta tra Faitro; Rema 
t;er le Ciimr-iarii. di N Ciampt: 
xlcccnti rc:Liauri nella Chiesa di 
-j ?.'3ria jr. .Araroelt. d: C. Ple- 
tran-jf!:; Hnrr.arzo. Il Virnola e 
io V:iA- della i ascia, di M. H:- 
vC'Cjc. i'.;; Pas-cgciata d; Leopar¬ 
di: dal Corco al Gian'co;'', di 


•Pc: I.abiri '.t.» romano, di F. 
I De Cari;; Palazzi Farr.e-e e di 
Giustizia, di R. De Matte:; Pic- 


'oli art:-t 


Geir.t. 


SOGQIORNI ESTIVI 

— L’KN.\I, iia stretto accordi con 
numero:-! albergatori ottenendo 
una ricluziene luì prczz.i di sog¬ 
giorno. Fra le località convenzio- 
ng.te tigurano: Asiago. Bressano¬ 
ne. Cainigliatcllo Sila. Cortina 
d’Ampezzo_ Lavarone, Rrccaraso, 
San Candido. Selva di V.il Gar¬ 
dena. Alasslo. Baveno, Bellagio, 
Bordighcf.a, Capri. Ca.stlgllonccl- 
!o. Cattolica. Chiavari. Rapallo. 
Riccione. Rimini. Roseto degli 
•Abruzzi, Sali Renio Venezia. Via¬ 
reggio e fra le località termali 
Ab.ano. Casanilrcioia. Chianclano, 
Fiuggi. Guarrti.a Piemontese. 
Montecatini. Recoaro. Salsomag- 
glore ccr. Gli cnallsii che vor- 
refjiiero tra.'correre un jjtriodo di 
ferie nelle località convenziona¬ 
te pò- sono rivolgersi ^•u ffìclct 
Tur..ir.<j deU'ENAL di Rom.i in 
Vi.3 ricnlontc C3 dove po.^sono 
{■rendere vismne dcli elcnro com¬ 
pirti delle località e degli al¬ 
berghi eoo 1 q-jjli .'or.o stati 
strclt: aio rei-, 

VARIE 

— I.a direzione degli spettacoli 

clai'iri al Palatino ha concesso 
la riduzicnc del 53 per cento sul 
biglietti o'ingrcs.vr tutti i FiornI 
c- por ogni ordine rii posti aeli 
i.srritti alFENAL. Si accettano 
P7< ;;oTazir.ni di comitive. La zen 
dita dei biolictti *. :cr.c effettua 
ta presso pii sportelli dcll'ENAl. 
di Roma in via i’;e.-r.ontc GB. U- 
Irk.no 42 783 c 43 . 1 X 5 G.ai:e oie 
9 alle 13 e dalie 17.33 alle 19. I 
oro."’: sero i fez’uentt: r,r:rr,i po¬ 
lli rurierati L. bz-zj. Enal iX'i: 
.«rcor.di rosi.' numrrati !.. f.4) 

Er..ol L. iiCrj; terzi c-j.-’i no.n r.j- 
rr.trat: !.. 3<y). Enal I- l-Ó'J 


La Scgrot('ria deil'Uniouo 
nonne Itali.uie di Roma, ritie¬ 
ne sia indisjiensiibiie o urgente 
vengano adott.de almeno li' ■((.•- 
gueiiti provvidenze: 

1) la l’rofettura rii Roma 
provveda ad aumentare il nu¬ 
mero dei bamliini degli assisti¬ 
ti nei Campi l'roftighi elu* ven¬ 
gono tramite la l’refettura av¬ 
viati in eoionia. li mimero di 
posti a.ssegiiato. :i tiitt'oggi. per 
i figli degli assistiti nei campi 
pruiughi. è. s'olo inf.-itti. di 150. 

21 il Comune di Roma prov¬ 
veda ad .s.sicurarc agli assisti¬ 
li nei campi profughi, per il 
periodo in cui rinuirninno pri¬ 
vi del sussiio. l'a.ssistenza sa¬ 
nitaria grtuitii. 

,3) l'ECA e il Comune prov¬ 
vedano a garjintlro una quoti¬ 
diana distribuzione di latte, 
.sopratiitto per i vecchi, gli nm- 
malnti <j i bambini, e la distri¬ 
buzione del buoni per il pane 
ad ogni famiglia assistita nel 
Campi Profughi. 

L.a Segretc'ria dcR'Unlone 
Donne Italiane di Roma, è li- 
duciosa che le iiutorità a cui 
.«i rivolge, consapevoli del di¬ 
sperato disagio in cui versa- 
io a‘tna!:iien;e gli a.ssi.stiti nel 
Campi ITofughi, vorranno con 
!<• sopraindic.'ito e con altre 
più idonee provvidenze. soRe- 
citamentt* intervoniio per ren¬ 
dere meno gravo In situazione 
in cui versano tante numerose 
famiglie. 


Zìi Mi'.stai. Un concerto lianrìi- 
•stico snrà dato in piazz.i S. 7.1. in 
Trustevere alle ore 21. Inline, 
alle ore 22. il Tevere sarà tea¬ 
tro di un fnnln.sniiignrieo gioco 
di luci, con un .simulato incen¬ 
dio iiirc tecnico che iiive.slii à 
tutto il llumc e lungotevere da 
(umte Garibaldi a ponte Ceslio. 

li giorno 18 alle oie 18 avrà 
luogo una inaiiife.stazioiie di 
IKdtiiuiggio per himlù dai fi ai 
12 anni, (|uindi alle ore 2(1 piaz¬ 
za Tiiitis.'-ii .sarà teatro di una 
esìLiiiune <ii slornellatori ro- 
mune.schi, inilno. alle ore 21 in 
piazza in Piscimila ,‘aià data 
vb'ione tii un llhn. Il gimiio 10 
idle ore 10 in piazza S. M. in 
Tia.sfevere 'i leiià una gimka- 
n;i cicli.'-licii eu alle 21 sarà 
dato uno .spettacolo di arte va¬ 
ria a Largo Anicia II 20 lu¬ 
glio lille ore 18.30 i(ittui:i della 
jicntoliicciii in piazza .S, Co.si- 
nuito. conceito b.indisticn in 
niaz/a M:isl.ii :ille ‘JO e lilm n 
Liir.go z\nicia alle '-’l II giorno 
‘M al!.; me 18 gaia di eamerii*- 
ri dii pi.-.zzii Niev.s a (liazza Mn- 
.•^Ijiì. rpettaeolo iwr himlii in 
piazza H. Co’-imata alle ore 10 
e forii.'itii di ; Ini in'llalori in 
piiizza Triliis.'-a alle 21. 

11 22 luglio alle ore 10 esi- 
lilzlone eiclistle.'! a lidlenla- 
mento In piazza .S Cusimido, 
eoncerlo di fl^ai monieiie in 
piiizza in Pi.scinida e concerto 
mimdolinii.lieo in tu; zza S M. in 
Trastevere alle 21 11 2.'t higlio 

alle ore 18 30 popolarissima di 
mrnfp sul Tevere da ponte Si¬ 
sto a ponte Garibaldi, conrerto 
mandolini.stico In piazza in Pi- 
seimita e di li.sarmoniehc in 
niazza S. M. in Tiasfevere alle 
ore 20. e concov'-o dilettanti 
Lr.rno Aniei.'i alli- 21. 

Infili»' il 24 luglio, giornata 
di chiii.siirn dei festeggiamenti, 
■lite ore 10 avn'i luogo una mar- 
<’ia ili km. '-alevot»' ounte 
'iK'va del trofio P.-ivesi-Fidal 
(Cnpii.'i zXmedeo d.» Dominicist 
sul .segnent*' percorso: Lungote- 
s-ero z\n;<ui11arn. P’.izzìi Sonni- 
no. viale Trar.le» ere. via Orti 
di Cesjire. piazzai»' d«dl:i Radio, 
"i»'»l(' flarrnni e \ ivf'ersa; alle 
ore 10.30 nnisich»' e canti e 
T.ariro zXnicia; iii:inif»‘''l.i-'inni 
fnlkloro-tiche a piazza S, Cosi- 
■•’a*" :»P-. ‘^i (. fu».'-1,1 [vrob'cni- 

'•i idle 23. 


GL,M SPETTACOLI Di OGGI 


LE PRIME 


CINEMA 


Una lettera di Zorìni 
^uli'igiene al Forlanini 

l;i Isposta alto domamlo dii 
noi poste a (loposilo delie ce.ste 
Ut tutta i;. u-o al oluntnt, li 
prof. O:iio<lel Zorial cj invia la 
lettere che pubblichiamo: 

€ Ia: cassetto e le ceste In cui 
è conterruta !a frutto do enm- 
ininlstrare ot ricove.’-atl. non 
vengono mai a contatto con 
.'untcenti inietti o con 1 ricove¬ 
rali stessi. Intatti, dahn dt- 
isjien'd de; Sanatorio, ie c.is- 
sette vcr.aono portate nt'g'.l 
« ofilccs » dove vengono preUi- 
Bpo*-:© ;e razk-nl indi'.2dtjn!l, e 
queste. UT'.it'imente agli a;trl 
viveri, vengono poste oul cor¬ 
re'.’.!. per mezzo del qua'.l av¬ 
viene Io smistamento nel refet¬ 
tori dei r.covcrati c r.ci reperti. 

Per ovvie ragioni di tutela del 
;>ersor.a> addetto, sia le dis- 
spense che cd « offices » sono 
locali non Infe'tl. al quali 1 ri¬ 
coverati non i>os#iOno eccedere 
c pertanto deve c=c;'jde.~sl ceni 
possibilità di contacio per mez¬ 
zo delle ca-s^ette o delle Ceste 
deha frutta > 


I « nastri d'argento » 
al Belv edere de lle Rose 

Sabato ' IO luglio u'- e orrc 22 
avrà luogo, al « !}»•;vedere delle 
Uose », l onnuale ceriiiionlu 
delta consegna ad « Nastri di 
Aigcnlo », inassin-a lailluzlone 
dnom(i.tngTuflca del genere 
Quest'anno rl^rrendo 11 deci¬ 
mo unnlvcraario tieho tnanlfo- 
fitazlpne. quest^ ^Murqoià una 
particolare lotenmtìi cd Impor- 
tanzo. Infatti' lu R’AI trasmet¬ 
terà tu radiocronaca diretta del- 
ruvvenlniento o la Televisione 
dedicherà un lungo eervl-zlo. 
.Molti nomi fumosi sono in bai- 
lottaffglo per rassegnazione del 
« Nn.strl ». ina 1 vincitori si co¬ 
nosceranno soltanto la «era di 
saboto 


COXVOCAZIONI 


Partito 

Titti li iinm :l: itn sis tizii 
r:l;ri‘t nti.-;i;i i:ì=;» jnirifiri i 
IfiT ;iii:ri » c:=;i;r3 ii f-.imi’i ù 
ri4inxit:f. 


IKAOIO c TV 

IMtOCn.AM.M A NAZIO.N'ALE: 
L S. 15. I«, 2'I.50. 25.15: Gior- 
n.vlc raiiin — 11,25; Vao .V»»»!»! 
e il suo qu.vrK'tio — 12,15: Or- 
cli«Mtr,i Fragni — 15,50: ,Ml>uin 
mu.iralc — IS.IS: XM! Tour ile 
trance IT.15: Canta Anita Sol 

— 17.50: Concerto — IS: Gianni 
e i Qnin J..llv — 19.25: .XLII 
Tour de Franco — 18.50: Unl- 
emità iaicrnjrioaaJe Gug'lid- 
aio Marroni — 19.45: Orchestra 
napoletan.i — 19,15: Il ridotto 

— 19,45; I ..1 Tfve dei laroratori 
20: Orchc-tra .'^arin.i — 21; Il 
trenino dei molivi; Cooeorlo 
sinfonico — 1* L'Ibmc ooiizie. 

SECO.VDO rnOGRAilMA: - 
15.50, 15. 14; Giorn.iic railio — 
IO, II; .Ar;.i »l’»mi.i:e 15: Di¬ 
schi volani; — II; Il conta- 
poccT; I (J.,.' ci »!clla tniiAica 
leggera — fi. Ero: |>o{>ohirìl 
Pecos njg — !(».*(>• hioria di 

nn.v — IT: ZìI.iMoae — 

19; Rlcordinz- »Iel!.i m;.i vita 

— 19.50: Gino Conte c la so» 

orchestra — 2(): Hadio-ef.!; XLII 
Toar de Frarji'c — 20,50: 11 Ire- 
aino dei mouv;; Orehestra An- 
celini — 21 ; Ginoehiamo all» 

roulotte — 2T.I5; Doe mani e 
nn orzano llimmonl — 22: 

Concerto “Vciiirini; Elt-me no- 
tiiie — 22.'f>: Incontri a Cor¬ 
doba — 2 V_ 25.50: Slgirietto; 

Orchestr.! l'errrri. 

TFnZO PRfKinA.MilA; — 19; 


Giinv-i'lrrv c.j/r< n; — 1'* 
I » I — 2-'l: L’::ì'iir.i- 

rri.-.omrr,-, — T-’ IV: Coorrno 

ogni ». .-1 — Il G.o;.-'.jV 
Terrò — 2: 2'. n il f o : 

— 22.1''• '.iiz; T.'. i' »...!. 

7H.|\l'IO\I: - I-.-'i; 

f-;-*-! te;.-' »! ’t '.'oni.cra 

F.!-;i — 2i 4»4cz orc.i’c 


.50: 

ore 

il» 

iM 


2I.t-- 

|e.-...r- 


. . t .... 


tl 


Alba (li Tuouo 

Ai conlrario di quel che im- 
cado in Mezzogiorno di Juoco, 
in questo film 1 duelli, le » sli¬ 
de Inforn.'ili » avvengono ali’ai- 
b.i, doiui limi noUv clic i 
contendenti hanno Itascoroo ai 
tavolo da gioco bevendo « \vt- 
■sky»; di queste .sfide, nel film, 
ce no .sono due: una alTinlzio 
e una alla fine, con qualche 
pistolettata nel mezzo. Davve¬ 
ro non .Si è fatta economia, ma 
è evidente liie tutt», cai era 
indispensabile, secondo gli au¬ 
tori de! film. ìk;:- nari are la 
■Storia di Hrilt Wade, gioia- 
t(vre incallito e inf.ìllìliile pi¬ 
stolero. Il film l'i descrive, 
per l'O.sl dire, il .suo ;iddio alla 
carriola: .'a!'.mi»* gli rcilimn; 
di una bionda f:inciu!la n con¬ 
vincerlo ;id abbandonale hi vl- 
a di'-ohr.'i .a . \ 1 :itu; »»sa j*»': 
mette:- -u casa. 

Il film rieliiama in molti 
punti alla memoria ceri»» .scene 
di .Sfidti tnfcrnnlr di Foni; o i 
anello il personaggio del (iro- 
lagoni.stii, Wai'de, a.s.somlglia a 
quello d; Hoc lloliday, inlor- 
prot.itiv in quoll’oceasiono da 
Victor Mature. Natiiralnionte 
Alhii (li juoco d(‘l (11 m (il 
Ford una .sem|*lice liiulta co¬ 
pia; ri»S non toglie che. a dif- 
ferciì/.a della maggior parte 
dei . cappelloni v Jittuali, rie¬ 
sca a farsi vedei-e senza trop¬ 
pa fatica. George Sherman lo 
ha dirotto con mano smalizia¬ 
ta; gli interpreti sono Rorv 
Calhoiin, Pipcr Lami»- e David 
Brian. 

Vice 

CONCERTI 

Volkmaer Andreae 
alla Basilica di Massenzio 

Diìmcnlca olle oro 21,30 alla 

B. islllca ili Massenzio II maestro 
Volkinar Andrene dlriacrA per la 
Accademia di .S.mta Cecilia In 
* Passione si condo F.m Glov.m- 
ni » di Rach. Solisti di canto; 
Adrinnn r.tnrtino. Maria AntadG 
ni Herbert Hnndt, lam Pudis e 
Plinio Clabnssi. M.acstro del co¬ 
ro Uonaventiirn Somma. I bl- 
Rllcltl sono In vendita dalle io 
•5ll<‘ 17 al botteglilnn deirzArgcn- 
tlna. 

TEATRI 

Ultima di « Norma » 
alle Terme di Caracalia 

Oggi, riposo. Domani, alle ore 
I, ultima replica di « Nanna » 
di Vinrenzo Bellini (rappr. n. 9). 
Maestro concrrlalorc e direttore 
Gabriele Santini. Interpreti prin¬ 
cipali: Lurtlle U(li>vl(k-, Fedora 
Ibiihierl. Franco Conili o Giulio 
Neri. Maestro (*el rnro Giuseppe 
Conca. Regia di Carlo Piccmato. 

Varie attrazioni 
alla Casina delle Rose 

Il programm.a della Casina delle 
Ro.se bt nnrova riiie.sia scr.i ve¬ 
nerdì con un tomplei.so di nuo¬ 
ve imjiorlanti aitrazloni; ji co 
inico parodisi.! Geo Dnrll.'.-, il Bal¬ 
letto russo di lima Cribein.a. i| 
cantarle chit.irr/si.i Srrge Singer. 
il c(o*c»t mo.sicai»- Nuck, l’emulo 
di Grock, gli seiinpanz»'- Pippo e 
Gila, Ilei loro divertentissimi 
giuochi, i f.iniasi.sti Johnson e 
.Mavllle e l,i topjiia ucrubattea 

C. adrey e Siisariic. Un gradito ri¬ 
torno: Irt preisenlntricc Simone 
Morin. Domenica doppio st>».-fta- 
colo. Prenotazioni: CGIOOI c 847778 

Il «Coriolano» al Palatino 

Sabato IO luglio la compagnia 
diretta da Ferdinando Tomber- 
lonl, sotto l’egida di'll’Istitiiio pel 
Teatro Sacro d.trà il « Coriolano » 
di Sliakespcare nella suggestiva 
corr.icc dello Stadio di Domizia¬ 
no. Interpreti: .Maria Letizia Crl- 
I», Cario Tiiinberla,-il, Loris Gizzi. 

«Skating Vanities 1955» 
al Foro Italico 

.M.iitedi 1!) alle ore 21.15 al Fo¬ 
ro Italico la più grande rivista 
amenc.i.-.a presenterà • Skating 
Vanilies 195.5 > in iin programma 
di eccezione etie la.nt osucevàso 
ha riijOrtato negli Stati Uniti e 
In Europa Nell'esccuzio.-.e del 
programma si («otranno ,-»mmlrarc 
1 campioni del pattinaggio e del¬ 
la da.nza. acrobaM. le bellezze in 
bicicletta < I «'fainose fonl.tr.e lu¬ 
minose « he Con i loro colori a 
ritmo di musir.i cntuTi.nsniano 
ogni rern il niinierovo pubblico. 

COLLE OPPIO: RIPOSO, in ille- 
stimento nuovo spettacnio 
CO.AI.MEDIANTl; C.ia tia'oile del 
Teatro del Comncfllao'i. Im¬ 
minente « L'amico ol famiglia» 
grande s’uccciso .cirtiico di 
Bomtnet 

FORO ITALICO; Ore 21.15: »S’ga- 
ting Vanities ». rivista ameri¬ 
cana. 

P.\I.ATINO fSUdio di Domlzia- 
nol: ore 21: Spettaroli cla*»!- 
r;; « Cor’.oiar.o », di Shake- 

ClNODROtffl ROHDIHEllA 

Questa fora alle ore 21 rlu- 
nlo-he corse di levrieri a par- 
'ia.'e Icrtoficio C-R.T. 


soearc con C. ’ramberlanl. Una rosa bianca per 

Gizzi, ccc., re-ila di F. lainb'*i- 
Intti 

ecc. Regio di F. Tarttcìerlani. 
aizzi. G. Scotto, ccc . regia di 
F. ’l'aniberlanl 

PALA'^Zo SISTINA: Ore H-SO- 
21,43; < Questo ò II cinerainw» 

QU.ATTRO FONTANK; ore 'ZI.15; 

( OkluUontal », rlvl.sta musi¬ 
cale In due atti- 
SATIRI; riposo. 


CINEMA-VARIETA’ 

.Alhainbra; La line di un tiritn- 
Ho con Y. De Carlo a nVLla 
Aiiiuri; clitusuta estiva 
zVmbta-IovInelll: La regmu i'.l 
Far West con B. S'aiuvvcti i 
I ivi.'-ta 

Arena Arco: Un oiz/l -o .11 i»i!l!a 
con Iz. Ka.ve e rivista 
Prlnrlpe; l’aula con L l'oung 
»• rivesta 

Veiitun Aprile; Doanto uiii'ico 
con II l.ancusliT e •■ivi.,t,i 
VoUiinio: l/uinziicaiin co» (J 
Foni e iivisla 

ARENE 

Apiilu: l'm VIVO che nioito con 
D. Mai lui 

Aurora: l.a .soi.i con t*. 'tiiland 
lloccea; Non i;i uu»3 coii:t.tu<5re u 
uccidere i-on (L Foci 
CaHlrllit: CoiilrosDion.i;'giu cTt l. 
Tu file r 

l'lili’s.5 Nuota; Un nizzigo «il lol¬ 
ita con I) K.itg 
('olonilm: Itlno.ii 
(’oliimlilis; Alice nel i’ìI'.m- tii’lle 
meraviglie c »llll r.i rri.r.»1'* 
C’or,'iIlo: Mli.n-isota 
Delle 'lerrazze: Amore otoviPtla- 
le l'on F. Grang-ir 
Del Pilli; Tara.itella ’iupol.tana 
Itsetlra; Rassegna S.iT.'.^. poli’»,:*: 
1 giovani iicci.loiio con .) .'»*- 

garde 

Fellv: Il »a.-i> Maurizllis con P 
Rossi Drago 

Flora: SciullU al tramoiio con 
1(. Millnnd 

Jonlo: Stella (’zll India ton .7. 
Wilde 

rjlovaiie Trastevere: Rluoso 
Lniireiilltia; I.irm ii-rs.a con C. 
Villa 

Livorno: I/etcrno vagah'in'Io eon 
C. fli.aniin 

I.iirriola; i.a nrova'ta rtij cec¬ 
iato 

Liiv: Il mo.stro dotl'ssuia eon F 
Marzi 

Nuovo; La fln^.stra e’jI c'irtlte 
eoli G. ICcllv 

ParuUIsn; 1,’assi'dln dollr 7 frcc- 
rc l'on W. Ilnldcn 
Paranà: Itn tdnrnn l.t oret'irt 
con P. De PIIIduo 
P ineta: Senso con .t. Vali! 

Portiieiisp; Attila Con i; lyzjrrn 
Preneslliia: I figli di t;e:<suni» 
Tiziano: Egli camml.5a*'a nrlla 
nniie con n Basehatt 

S. Ippolito; l.a »ra:t-;‘ll.i rii Hnr- 

lem 

Selle Sale: R’.nnso 
Taraiitt*; La lamonda rii AJitboo 
con P. Medina 
Tr.astevere: .qinasn 
Veiiiis: La veivlelln ? Imitc- 

«•rl'-lo »-on t. Mar.»!": 


Giulia 

Dtiie alaschere: II principe stu¬ 
dente con A. Blj'Ui ìLincnia- 
icupc) 

Delie Terrazze: Amore provin- 
ciato cbil F. Cranger 
Delle Vittorie: L'intraprendente 
signor Dick con G, (ìruiit 
Del vascello; Malaga con M. O' 
tiara 

iiiuitu; Hanno rubato un tram 
con A‘. Fabrizl 

Duna: La ninfa degli Antipodi 
con E Williams 
Ktiriwclss; Destini di donne 
r.ilcii: V»>gllu essere tua eov A 
Uuiditcr 

Envorlai Braccati dal Qunen con 
v. orey 

dspcro. i.ettera napoletana con 
SI. KoiiUuiLllu 
Eurlulc: ìtiiHiMi 

l'.iiropa; Alba di fuoco con l*. 
l.aiine 

E.\cei‘.ior: Fate d vostro giuoco 
ton C. Giible 
Faiiiesc; Liuusura estiva 
raro: l diipcrati 
Fiaiiitiia: l ultimo ponte con M 
bclieil 

FiamiiiLUa: Itass ediz. originale 
Eiss itie Diood off niy llaiida 
(Oie 17.30 19.45 22) 

Fluiiunin; R prlncinc studente 
con A. Itlvth tLIiiemascope) 
Fogliano; Geliuls Kan 
Folgore : Via Padova, 40 con P. 
De Fdipno 

Fuiilniia: La maseliera di ferro 
lialleria: Dieve elilusuia 
Garliatella: il selvaggio con M. 
Briiiulo 

Giovano Trastevere: Rinosn 
Giulio Pesare; ContrabLtiiido a 
'i'aiigeri con C. Culvet 
GolUen; L'jineilcano con G. 
F'ord 

lliillywotKl ; Manibo con S. Man- 
K.nii* 

lni|>erlale; Donne verso l'ignoto 
lni|iero: Viva il generale José con 
P. Arinendurlz 
liuliinu; L’iiinerlenno con fJ. Ford 
Ionio: Gli avventurieri di San 
Juan 

Iris: La finebtra hu! cortile con 
G Kelly 
Italia: La finestra sul cortile con 
tJ. Kelly 

La Fenice: La regina del F'ar 
We.st con 11. Stanwycli 
LIvuriiu: L'eterno vagabondo con 

C. L'iianlln 
Lux; Il mostro dell'isola con F. 

f.lnrzl 

.Manzoni; Le strabilianti lmnrc.se 
cl! Plulo, Flnpo e Paperino di 
Walt Disney 

.Massiinn; Siluri umani con R. 
Vallone 

.5|nz7ini; La liella avventuriera 
con J. Masnn 
Itlrtrnpnliian; Sterminate la gang 
.Mn(lcrn»i; Rassegna S.O.S. Poli¬ 
zia; I giovani uccidono con D. 
l’-ogaidt.- 

.Mudertto Kaletia: Eroe a metà 
con II. Skeltoii 

Mnilernisslmo: Sala A: Pattuglia 
invi'dille con A. Qulnn. Sala 
II: Tolti nirinfcrnn con Totò 
.Mondl.'il: n coinandaiite Jlm con 
J Wa.vne 
New Vork: 11 re dei barbari con 

J. flinndlcr (Ciiieinascopc) 
Nuovo; La finestra sul cortile 

r, Kcllv 

N'oinent.5no: Rlpnzo 
Ntivocliie; L.t grande minaccia 
con S Hayv.’ard 
Odeon: Il massacro di Forte A 
paclic con II. Fonda 
OtIrsralchI; Ladri di biciclette, 
con L. Maggioranl 
Olympia : 3 ore per uccidere con 

D. «Xndretvs 

Orfro: Attila con S. Loren 
Orione: Intrepidi vendicatori con 
H. Conte 

Osileiise: Furia c passione 
Ottavllla: Riposo 
Otiaviano: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe (Cine- 
ma.scopel 

’.iuzvo; La citt;5 del terrore 
Palazzo Sistina: Questo è il ci¬ 
nerama (Ore 17.30 21.43) 
Palestrina; L'Intraprendente si¬ 
gnor Dick con C Crani 
ParloH: Il colncvole è fra no) 
con K. O' Brlcii 
Pax: La :nuta di Portici con P. 
Carlini 

Planetario; Perdono con J. Craw- 
fijrd 

Platino: il colonnello Holllster 
con G. Cooper 

Plaza: Il cardinale Lambertinl. 
ron Gino Cervi 

Pliniiii; Ballata selvaogia con D 
Stanwych 

Prenesle: Viv.i il generale Josò 
ron P Armendarlz 
Primavera: Il tenente Giorgio 
con M. Girotti 

Quadraro: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Quirinale: Signorine non guar¬ 
date i marinai con S. Havward 
QiiIrlnetU: Scandalo di notte con 

K. Kendall 
Quiriti; niDoro 

Reale: II tesoro sommerso con 

J. Rtissel (Superscope) 

Rey: Napoleone con Ra.«cel 
ReT: L’americano con C. Ford 
Rialto; Sciuscià 

Riposo; Rlroso 

Rivoli; Scandalo di rotte con K 
Kendall 

Roma: Il bivio 
Rubino: Nancy va a Rio 
Salario: Il marchio del cobra 
con E. Sellaro 
Fala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala Umberto: R mio amore vi¬ 
vrà Con S. Granger 
Sala Vlrnoll: li ma.csacro d! For¬ 
te Apache con H. Fonda 
Salerno: mposo 

Salone Margherita; I ganstere 
con B. Lancaster 
San Felice: 11 5'endicatore con 

K. Bogart 

Sant'lppolito; Tragedia rii Har- 
lem 

Savoia; P;j vivo che morto con 

D. Martin 
Sette Sale: Riooso 

Silver Ciré; Cafè cha.otant con 

E. G.;:sti 

Smeraldo; Girano rii Beraerac 

con J Ferro r 

j Splerulore: Il fiv'me rosso cor 
J tVavr.e 


Tor MarancU: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi; Tre omerlcanl a Parigi 
con T. Curtis 

Trianon: Totò e Carolina con 
Votò 

Trieste; Totò aU'lnfcrno con Totò 
Tiiscolo: La collina della ielieltà 
Ulisse: l.a stirpe ai Caino con 
J. Carradlne 

Verbano: .Sriuadr» Investigativa 
Vittoria: Timberjack crn V. 
Rakston 


RIDUZIONI F.NAL - CINEMA: 
Aventlno. AttuallL'i, Alhambra 
Astra, Brancaccio. Bernini, Cri¬ 
stallo, Corso, Delle Màschere. 
Due Allori, Imperlale, Ionio, l.a 
Fenice, Modernissimo. Olimpia. 
Orfeo. Principe, Platino, Plaza, 
Planetario, Quirinale, Quirinetta 
Rivoli. Iloina. Reale, Savoia, Ru¬ 
bino, Salctta Moderno. Sala Uni- 
liert»*. Smeraldo, Salone Marghe. 
rlta. Salerno, Tiiscolo. TEATRI: 
Foro Italico, Palatino. 

... 

OGGI al 

CORSO CINE.MA 

CRANDU PRIMA 


CINEMA 

A.U.C.: l.a bcuuia lici LmiUi 
Ac»|Uarlu: Sua Tlte/.za liu ilctto 
poi con F;. Giusti 
Adriano: Sitiunc. l'cglziii'.o con 
J. Simtnuns (Clneinascope) 

Airone; li kcrgiuto ù‘. legno .'on 
J. Lewis 

Alba: O cangacclro <'>n A Itii- 

»,Cl!l‘l 

AIcvoiie; l’iù VIVO elle i'.iorto 
con D .'.tai'tiii 

.Xiiiuast iat»iri: chiusura estiva. 

Aiilcnc: K’ arrivata la Ichcità 
At>nllii: La vaile del fe con R 
7a.vli>r (Mctriiicop») 
t\t)|)lu: Pili .'ivo clic morto ron 
D. Martin 

»\uuila. Bandito .senza coìoa eop 
J. Barr.vinorc ir. 

Archimede; Alba di fu-ieo Co.t 
I’. l.aurie 

Arrohaieii»): chiusura estiva 
iXrcnula: I morti non -•laano 'as 
se c»>n T. Scolli 
Aristoii; Eroe a metà ciii* R. 

Skelton 

Astorla; Peccato che s'a una re- 
naglia con K. Loren 
iXstr.a: Avvocato HI tue stesso ccn 
G. Ford 

Atlante; 49. uomo con J. rcland 
Attualii.i; Eroe a metà con R. 

Skclt»»n 

Aiigu.stiis: Tre tildi (.olla ;(«■,;«- 
na con D. Me Guirc iLinc;ita- 

t»'O0C) 

Aureo; R grande flagello con G 
Jo'nn.s 

Aurora: I.a spia con R Mlllar>d 
Ausonia: L'amoricar.o con G. 

F'or»l 

Avenllno: Operazione notte ron 
r. Calvet 

Avorio: Anount'amento coi •',-atl. 

no con J. Mitchell 
Barberini: Sultana Safive 
Bellarmino; Koelss. l'eroe )ridla- 
iio (Technicolor) 

Belle Art): Riposo 
Rernlnl: Gran Comora 
Bologna: Più vivo die motta con 
D. Marlin 

Branraccio: Pii't vivo che morto 
ron D. .Martin 
Capannelle: Ripnio 
r'»iit!r'l: HcIIzapoooln 
Capranira; Allia di fuoco con P. 

Lo’irie 

Caprantrhetia; i.j ragazza di 
camoag.TT con Geace KeTIy. 

Castello: Controspionagolo con 
L Turner 

Centrale: I gangsters di Broad- 

way 

Chiesa Npova; Un olzzfco di fol¬ 
lia rnrj D. Kave 
Clne-Star; L'americano <-rn G. 

F<ird 

Cloilio; Canzoni, canzoni, canzpnl 
Cola di Rienzo; Il »e«oro tom- 
mer-o con J. Rusrell 
Colombo: Ttiroso 
Columbus: Al!c“ nel rae'o delle 
mcaviglle e Bill sei grande 
Colonna: Il segno di 'VeTtere con 
S. Loren 

Coio.s-o; Sc-=to crnlir.ente 
Corallo: T.Iime'oti 
Cono- Do-no orr» o 7-!araclSi„ 

«Orò J 7 15 is,« 2.5,25 22i5) ÌSUdlnm- Le strabitlant! Irr.ore** 



A.TAMBURELLA 



^ .1 

a/G/SANTI’ 


FEim.AMACOLOn 

.Mii.sica, coloro e fascino delle 
Inno .sud americane. Una pa¬ 
gina viv.T ed emozionante di 
una vita a noi ignota 
Orario spettacoli 
17,15 — 18,13 — 20,35 — 22.33 

ARIA IlFJ^RIGEILATA 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


CO.MMF.KCiALI 


12 


»\. AK’l'lfilANI Caiitu ivendo 
camerelctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lasso, economici fi- 
riliUzIonl - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). 


7» 


IICCAHIDNI 


L 12 


ANELLI, oracoali. collane, oro 
(ticiottoKaraU. selcentoctnquanta- 
llrcgrammo. FetU. catenine: lei- 
centoliregrammo. "SCHIAVONE" 
Montebetln B8 

• •tMIIIIMlIKItllllliilllllllllllllll 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Beficienza cosL 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertam.entI nre-matrtraonlatl 
Cure ràpide-radicali 
Orarlo; 9-13; 18-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. Uff. DB BER.VARD1S 
Spec. Derm. Clln. Roma-Partgi 
Docente Un. Su Med. Roma 
Piazza IndioendenzJL. S f8ta«‘*<ui> 

ESQUILiNO 


studio 

Medico 


VENEREE 


Cure ranlde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SCSSUAi.! 
di ogni origina 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Direte Dr. p. Calandri SpecioUsta 
5Ta Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

DOTIOR 0TDA1Ì 

ALFREDO S1 11 Uri 

VEXE VAKIC:OSE 

VENEREE - PELLE 
DISFU.NZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL «1.929 - Ore 8-2# . FesL 8-13 


Cri'lallo: Il r''sca 1 '*rp della Lui- 
si a na ron M. l.ar.7» 

Oerll Seinjoni: Comnhee segreto 
mn -T. 5fr Crra 

Dei P'trol): Cartoni animati a 
ro’o-t r r'o-ij-rentsno 


df Fiuto, Pinna e Pacerino di 
Walt DinreT’ 

Sonercinema; Cacetstori di frop. 
fiera 

Tirreno: Il grande flagello ccn 
G Johns 


Dottor 
; DAVID 

j SPECI.SLlSTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 
i VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIO.Vl SESSUALI 

VIA COU DI R1BI20 152 

Tet 334 W1 , Ore 8-28 - Fe«. 8-13 







CDAHì 




cesréOAfe 


VIA MERULANA 262 
VIA SALARIA 62 




VENPtlA OTAOROINA'KfA 




per tutta la merce stagionale sconto del 


20 °/ 





CAI f^l di fine stagione 
^ALlrl prezzi sotto costo 

do L 500 • 1000 • 1500 • 1900 • 2500 


2900 





) 
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« L* UNITA» n 


Gii AWEXiUEIMTI SPOttTiVI 


ìviJovA9ii;j\'ri; rivoìdz ioaata ìa classifica aii 'io dw »io fuaìxck 

Solitario arrivo di Charles Gaul a Brianzoli 
mentre Rolland riconquista la maglia gialla 

Il viiieitoi'u |ii*ìiiio sul Col des Aravis, sul Col dii Tolojiraplio r sul Calìbior - («lì ìimo(|tiilorì Foriiara o IIoIipI) a 

13M3” - iMoiiti a 17’3<^” ed Astriia c Clìiidieì a I3’I3»»- In ritardo Fantini -Ofiiji altra tappa di uioulaifiia: llrìaiieoii^iMoiiaeo 


(Nostro aorvlilo particolaro) 

BRIANCON, M — La tappa 
del Galibicr ha dato un nuovo 
candidato alla vittoria del 
Tour, j( ÌUi^i’uihnryhesc Cani, 
il più giovane dei voneorreuti, 
giunto a Briuioii eoo oltre IJ’ 
su Kubler che ha coiu/instalo il 
secondo posto. Quando il Ciiul 
f- partito all'msaUo del Cof/e 
DeìTAravis, si poteva credere 
che ‘lon p(irtccipas.-.e al Tour, 
tanto i favoriti che nel plotone 
si sorvegliavano a vicenda, si so¬ 
tto dtsinlere.^.sali di lui e del su» 
compagno di fuga. Tutt'al piti 
si poteva pensare che Ciani e 
Noltcu buttatisi a capofitto nel- 
l’avventura alpina, corressero 
solo per il Gran Premio della 
Montagna e che gli staccali ba¬ 
dassero soltanto alla classifica 
generale. Charlg Gaul, a dire ii 
vero, era stato pronosticato 
vincitore delle Alpi da tutti 
coloro che avevano seguito le 
sue eccellenti prestazioni nel 
recente Giro delle f’rovince 
che con II Criterium del Detei¬ 
nato, è assai indicativo del gra¬ 
do di forma dei corridori alla 
vigilia del Tour. 

Bobet e quanti stavano ac 
corti alle ruote d^'l campione 
del mondo hanno peccato forse 
di eccessiva fiducia quando 
hanno permesso al lussembur¬ 
ghese di prendere it largo, c 
quando si sono accorti che la 
fuga cominciava a minacciare 
i migliori in classifica, era cer¬ 
tamente troppo tardi per porvi 
rimedio. Charlg, partilo al set¬ 
tantesimo chilometro, pedalava 
insieme a Nolten prima, po> 
da solo, per 123 chilometri rea¬ 
lizzando finn dette maggiori 
imprese che siano inni stale 
compiute nella tappa del Ga 
libier. 

La sorpresa di Coletto 

Davanti ad una simttc ini 
presa, bisogna fare tanto di 
cappello e rendere al iusseni- 
burghese gli onori dovuti ad 
un atleta che in una sola tup 
pa ha saputo issarsi dot treu 
tanovcslmo posto al terzo po¬ 
sto in classifica generale, a so¬ 
li 10 minuti e rotti da Antonin 
Bolland, ridiventato titolare 
della maglia gialla, e con un 
minuto e qualche cosa di nnn 
taggio su Loiilson Dobet die 
veda certamente senza nessun 
piacere l'irruzione autoritaria 
del ragazzino fra f primi die 
signoreggiano nella gradua¬ 
toria. 

Non era quindi csui;erato 
affermare che il Tour comincili 
stamane con la prima tappa 
dei giganti alpini, Louison Bo¬ 
bet si trova ora a tu per tu 
non solo col solito Fornara 
col salito Wagtmans, col solito 
Robic, ma deve anche fare i 
conti col nuovo venuto che pe¬ 
dala con tanta spregiudicata 
facilità. 

Se Bobet credeva di caricar 
si stasera a Briangon per fare 
sogni dorati, ha sbapliuto; Io 
incubo di Bolland nuovamente 
in maglia gialla di Gaul nelle 
prime posizioni non pii cotisen- 
tirà di dormire tranquillo. Ku¬ 
bler, Gelabert e Coletto popo¬ 
leranno i suoi sonni. Questa 
di Coletto non se l’attendeva 
davvero, sapeva benissimo Bo¬ 
bet che il piemontese si era 
distinto nelle gare italiane e 
nel Giro d'Italia, ma che po¬ 
tesse tornare a galla dalie po¬ 
sizioni arretrate ore era stato 
relegato durante la scalata del¬ 
le prime rampe del Galibier. 
per irrompere fresco e minac¬ 
cioso nel plotone dei -sipnori* 
dopo il tunnel del Galibier e 
resistere alla vertiginosa anda¬ 
tura lungo lo slalom gigante fi¬ 
no a Briangon per bruciarlo 
proprio sul traguardo nella ro 
lata disputata col cuore in go¬ 
la. questo davvero Bobet non 
poteva sospettarlo. 

L'arrivo di Coletto nel prup 
po dì Fornara c Bobet. ha con¬ 
sentito all'Italia di con./uista- 
re il secondo posto nella clas¬ 
sifica a squadre della tappa e 
ripago almeno la delusione che 
abbiamo provato quando ab 


bianio visto Astriia perdere 
contatto col manipolo di Bobe- 
e Fontani dopo che aveva su 
parato i primi cinque chilorni' 
tri della salita del Galibier con 
apparente faeilità, tarilo da 
aver tentato di staccare lutti 

Monti era stato staccalo pri 
ma, e lo abbiamo visto in dif 
fieoltà apparente, ma poi si C 
ripreso con superba encigia 
ha rimontino un ninnerò tneat- 
coliibile di avversari che lo 
avevano passalo, tino a suge 
rare lo ste.sso Astrua e Vali 
<lenechteii, lo stesso dose ed 
altri che .sulla carili del prono 
Stic» .sembraeiiiio più favorii 
di lui 

Il -roniaitino» ò giinito in 
tempo per migliorare la elas 
sifictt Italiana per il premio t, 
sipnidra di tappa. Deg‘i altri 
italiani si può dire eiie liiinno 
lutto meglio di quanto ci si 
attemlevu da loro. Ad eccezio¬ 
ne .Il Astrali, che si è lasciato 
cogliere da una crisi in un tuo 
mento cruciate c che non ha 
saputo reagire come siirebb*- 
stiito neee.ssario, tatti si sono 
generosamente ed utilmente 
prodigati Pezzi e Barozii 
hanno lottato .strenuamente per 
perdere il minor numero d* 
minuti Fiintiiii, die iiccuamo 
risto fiiiasi alla deriva dopo In 
scalata ilelVAravis, si è ripreso 
energicamente cil ha scalato 1! 
Galibier senza perdere troppo 
sul gruppo dei campioni. He 
nedetti ha fatto quel che ho 
potuto • 

Ed ora cediamo la parola 
alla cronaca. 

Partenza alle S.'tO. Tulli in 
gruppo sino ii Findrol dove 
evadono Caput, Colette, iVoI- 
leii c Sorgeloos. Al loro hi- 
seguimeiitn parlpim Pezzi, 
Mateo. Pivot, Walcowìak, Oc- 
iiiii. Malli’ Adriansscii. che a 
Hnuiieville (44 km ) seguono a 
20" Il quartettoo di punta. Ila- 
rozzi da solo è a 30": il ploto¬ 
ne a 40" Dopo Bouiicvillc Ca¬ 
put cede ed è ripre.so dagli 
inseguitori ai quali si d unito 
iutauln Barozzi 
Nelle posizioni arretrate del 
plotone Fornara, che ha avuto 
alcuni raggi della ruota rotti 
e ha dovuto cambiare, è atteso 
da Giudici e Funtlnl che lo ri¬ 
conducono nel gruppo. 

Dal grosso escono pure Goul. 
Gag e Rolland. che si uniscono 
al gruppetto degli inseguitori. 
ma Gaul, una oolta raggiunti 
gli inseguitori, prosegue da solo 
ed airii.scita da Lo Ctiisiiz (Km. 
70) raggiunge i tre uomini di 
piiv.tii. vele II dire Colette. 
Nolten e Sorgellos. Poi il In.s- 
semburghese e lo olandese Nol¬ 
ten staccano gli oltri due e 
proseguono insieme rer.so la 
vetta dell'Aravis. Il plotone è a 
1*15”, guidato da Bobet e Lau- 
redl. I passaggi sotto lo striscio¬ 
ne del traguardo del gran pre¬ 


mio della montagna avvengono 
nell’ordine seguente: alle ore 
10,41 Galli, con Nolten alla ruo¬ 
ta; a 1’ Colette, a l’IO" Sorgel¬ 
los; a 4'I0" il jilotune — guida¬ 
lo da Gelabert, Ilotivlla, Astriiii, 
Vtiii (benediteli, Louison Bo¬ 
bet — che intanto «remi rag- 
fcniilo il qnippetto di Pez..! e 
Baiozz! 

A Fuiitaiiie il’Vgiue, Nolten e 
Gaul passano insieme con 3’ rii 
vantaggio sul belga Sorgelos e 
Colette. Il plotone, guidato da 
Gemiiiiiiiii, Kubler, À/onli ree, 
raccoglie i sacchetti di riforni¬ 
mento .soltanto dopo Ó’tS’’. 

Naturalmente il plotone si è 
notevolmente assottigtinto. In 
esso si trovano gli italiani Mon¬ 


ria.s.sorbilo Sorgeloos. ha I3,‘20’‘ 
Ut ritardo. 

In questo momento Gaul ha 
fpiiisi annullato i 27‘2H’‘ di rilar. 
do che aveva in classifica su 
Louison Bobet. Ma c’à ancora 
da scalare il Galibier, l’osso 
duro della gionintu 

Nella Valle netta Moriana un 
luissaggin a livello ó chiuso per 
far transitare un treno II plo¬ 
toni; deve fermarsi ed I corri¬ 
dori devono mettere piede a 
terra, perdendo cosi ancora 
quatcliv secondo A San Michele 
di Mariana il plotone transita 
mi quarto d'ora dopo Cani e 
Nollea. La strada del Tclc- 
graphe s'impenna brusctinicn- 





CIIAItI.KS GAIIL, il viiieilorc soliliirio 


ti, Fornara, Barozzi, Asirna c 
Coletto ilfaiieano all'appello 
Pezzi, Giudici, Fantini e Bene¬ 
detti. rimasti indietro con gli 
attardati. 

Al irti. Km. Ganit e .\oIteii 
precedono di .V Snrg.’loos c 
(’oletti. mentre it plotone, jias- 
sa dopo S'IJ” Colette non resi 
ste pili nll’andatnra e lascia 
pi oseguire solo Sorgeloos. il 
quale al chilometro 136 conta 
8’OS’’ da Nolten e Gaul. Il pio 
Ione è a 11*35" Questo gruppo 
si à arricchito di parecchi cor- 
ridori che erano rimasti indie 
tra, tra i quali Pezzi, Benedet¬ 
ti, e Giudici. 

AI I-IS. km. il gruppo, che ha 




L’ordina d’arrivo 


1) GAUL, fLuz.) che copre I 
353 rhllonietri drlU 'Thonon-Ies 
llalns-Briznron In 7,S2’-I3''; 2 ) 

Kubler a 3) COLETTO 

(It.); 4) L, Dobet (Fr.); 3) Gela.' 
beri <Sp.); 6) VilelU (S.E.): 7) 
FOitNAIlA (IL); 8) Brankarl 

(Del.) tutti con lo s. t. di Kubler 
9) Genilnianl (Fr.) a IS'S'”: IO) 
ItolUnd (Fr.) s. L; 11) tluentln 
(Ovest) s t.: 12) Nolten a I«'46”; 
13) Poblet (Sp.) a IS'SO"; 14) 
llanvln (N.E.C.) a I6’.5«-'; I51 Ito. 
bic (Ovest) a 16* e 38 ’*; 17 j Cle¬ 
rici (S\lz ) a 17*21”; I8l Orkers 
(Bel ) a I7*34”; 19) MONTI {Il ) 
a 17*31*'. Sesuono: 26) ASTRUA 
(IL) a 19*13”: 37) GIUDICI (IL) 
a 19'13”: 36) PEZZI (ILI a 22’40*’: 
74) BENEDETTI (IL) a 32T8”: 




classifica genarale 


DA. ROLLAND (Franela) in 
ore 48.33*35”: 2) W. Van F-si 

(OI ) a 7’23”: 3) Ganl (mista) a 
10*20”; 4) traetmans fOI.) a 

10*37”: 5) FOR.NARA fItalU) 

a lt’03’*: 8 ) Bobet L. (Fran.) a 
11*33”: 7) ViletU (S.E.) a ir03": 
8) Brankart iBel.) a ir4»”: 9) 


Robic (Ovest) a 14'19”; IO) Van 
(ìeneeliten (Bel i a 16*21'’; II) 
.MONTI (II.) a I6'37"; 13 .Malte- 
Jac <Fr.) a I6*49*'; 13) ASTTIUA 

(It ) a 17’Zt”: 14) Oiienttn (O.) 
a 18”: 13) Kubler (Svlz.) a I8'44'’; 
16) Mahe (Fr.) a 20'3S”: 17) J 
Bobet (Fr.) a 3I'4I" IH) FANTI¬ 
NI (IL) a 21'44”; 19) Geininlani 
(Fr.) a 23'; 20) InipanU (iieicin) 
a 22’30’*. Seguono : 23) Clerici 

(Sv.) a 24-C6’'; 2.’i) Ockers (Del.) 
a29’55'*; 31) GIUDICI (I) a 3r03’*; 
34) Laiiredl <S E.) a 34*30"; 38) 
BAROZZI (IL) a 36*28*’: 45) CO¬ 
LETTO (It.) a 43*45”: 6t) l’.K- 

NEDETTI (IL) a I 01*31’: 76) 

PEZZI (ILI a 1.11*47" 


il e. P. dalli montaona 


1) Gaul (Mista) p. 23; 2 ) Gela- 
bert (Sp.) p. 15; 5) a pari merito: 
Nolten (OI.) e L. Ilobrl (Fr.) 
P. II; 5) Kubler (Svirr.) p. 7; 
6) a pari merito; Vitella (S. E.) 
e COLETTO (II.) p. 6; 8) Bran- 
kart (Del.) p. 5; 9) a pari tne- 
rllo; Colette (O.) c FORNARA 
(IL) p. 4; II) a pari merito: Sor- 
celoos (Del.) e Cicse (Ilei.) p. 3; 
13) a pari merito: .-\.STRU.-V (IL) 
e llassrnfordrr (X. E. C.) p. 2 


le fra la ultime case del paese. 

Alla terza curva della salita 
Monti scatta e viva vìa agcvol- 
meiilc. Bobet, Robic. Fornara. 
Gerninianì c Astrua guidano II 
gruppo. Gcmiiiiatii si InncHa poi 
all’inseguimento del romano, lo 
raggiunge e si pone dauanfi a 
lui per regolare l’andatura, fa- 
vitilaiio co.sì il rientro di Bo¬ 
bet, .‘\strua, Fornara, Huber e 
Ockers. 

lutauto Gaul ha piiintaln in 
asso l’olandese Nolten cd è 
transitato in vetta del Tele- 
qraphe da solo, al termine de¬ 
gli nudici chilometri di salila 

I passaggi ri ssuscguono ucl- 
rordinc seguente: Nolten a 
•b'.t.T*. poi Gelabert, Bobet. Mon 
ti. Astrua c Fornara a 13’3S”. 

Dopo cinque chilometri di di 
•scoa si attacca la salita del 
Galihicr II gruppo di Kobet 
.Astrua, Fornara. Monti. Gemi 
•liani. Clerici c Ockers. è stato 
raggiunto lungo la discesa da 
llaiivin Wagtmans, llubcr. Co¬ 
letto. Brankart, Vilctia, l'an 
Gcnechtcn, Closr. Kubler e Ge- 
labcrt Alle spalle di questo 
gruppetto c’c Robic solo che 
inscguc accanitamente 

Stille prime rampe del colle 
Monti cede, poi cedono anche 
Danrin c Gcminiani E’ f^ornara 
che scandisce il ritmo della sca¬ 
lala, finché. Il nchilomcfro do¬ 
po, partono Astrua e Gelabert. 
ma il gruppetto li riprende 
! Ancora due chilometri di salita 
c cedono Ockers c Wagtmans. 
Robic, dal cauto suo. ’-t su¬ 
perato Monti c Bauvin, poi, 
Ockers e Wagtmans. 

Dopo quattro chilometri di 
salita Van Gcnechtcn. Aslnia. 
e Gciiniani passano in coda al 
gruppetto c si lasciano disiaii- 
zinre. 

Bimcngono insieme. Cienci. 
(brlcberi, Branl.arf, Vitella, Co¬ 
letto, Bobet, Kubler, Fornara 
e Closc. Successivamente vedia¬ 
mo cedere Clerici, poi Closc. 


Slamo ormai giunti Ini i nevai 
a III folla, enorme lungo la 
strada, applaude entusiastica¬ 
mente gli atleti incoriif/glaiidoll 
•tello sforzo. 

Ecco l passaggi In vetta al 
Galihicr: Gaul. poi. a I.T/S" Gè- 
laberl, Bobe). Knbtcr e Nolten 

Nella lunga di.itevn Coletto, 
Fornara, Brankart, Kubler, Ge- 
lab'/rt, Van Gcncchten e Bobet 
sono insieme ma vengono rag- 
aiituti man mano da altri cor¬ 
ridoi t che erano rimasti s’.nc- 
latl Intanto Gaul .solo à giunto 
Il Briancoii, avendo percorso 
1 ”55 km della tappa atta rl- 
•pellabile media di km. 32,702. 
In gruppetto degli inseguitori 
subisce poi, vegli ultimi 30 km. 
di gara, varie moillfichc e .sono 
sette corridori soltanto a giun¬ 
gere insieme al traguardo per 
dl.iputarc la volata per il se¬ 
condo posto c i-cngono clnssi- 
ficali con lo stesso tempo, a 
13’-13’‘, Essi giungono nell'ordi¬ 
ne seguente: Kubler, Coletto, 
L. Bobet, Gelabert, Vitetta. For¬ 
nara. Brankart. Seguono poi a 
IS‘42" Gcminiani, Rolland e 
Queiitiu; Nolten a 16’46''; Poblet 
a IC’SO’’: Monti giunge insieme 
a Ockers c a 'reisscirc dopo 
I7’34'‘; Astrua c Giudici giun¬ 
gono a l!ì‘13’’. 

G. Voorliug, indillo tirila 
salita al Col da Tclcgraphe é 
stato ricoverato in ospedale, 
per In sospetta fruHura del 
bacino 

Domani si disputerà un’altra 
lappa di montagna: la Brian- 
Con~Monaco (2/iS fctn.) com¬ 
prende infatti quattro colli che 
metteranno a dura prova i cor¬ 
ridori già provati dalla fatica 
odierna. Si tratta del Col de 
Vars di prima categoria (me¬ 
tri 2111). del Col de In Cagotte. 
mire di prima categoria (me¬ 
tri 232(t). del Col du Vosson di 
tcrz.i categoria <m. 1760) e in¬ 
fine del La Tttrhic di seconda 
categoria tm. 489). 

STEFANO BELLONE 


A Vizio il Premio Nettuno 

Il pirmiu Ncttiii'o. lire 300 nil- 
l.t. nirlri 20 (ì 0 prova di rrntro 
delta riunioiip di tori sera a Vil- 
1.» cuori p stato vinto da Li/io. 

Ecco i n.suitnti; Pi ima (orsa; 
1) 1.01 d Izi/io; 2» Disturi, vinc 
2(ì. piar/., 11-2.*Ù .ire. -JC; .feconda 
corsa; I) Piivcrr.O; 2l ZÌRr.aj! 0 ; 
vinr Ilio. piar/. 21-18. are. P2: 
Terra eor.rn; 1) IMvirranei 2( 
Ponionina. vinc. 121. pia/.z. 6(ì-;«9. 
are. Uàl; Oliarla cor.m.* !» Mnrl- 
•sol: 3» Coniacmo: vinc. IC. piarr. 
14-i.’i; ncc. 27: Qtiiiita ror.sa: 1) 
Oar/o: 2» Giobbe: vme. 225; pirz- 
r.Tlo C!)-33: .ICC 282, Sesta corsa: 


1) Ili/io; 2) .'distrai, vinc. -IO; 
pinzr. ll-H; .me. Il): .Vcttiina cor- 
'’i; I) Aiiaclics: 2) Superbo; 3) 
V.ille.’^io: vine. 109; plarz. 23-20- 
lll; scc. 12.'1: Ottava corsa; l) Edt- 
po; 2) Gennanno. 


iNolizio brevi 

Automobilismo • Nelle urovc 
per 11 G P dTiiRbilterra i ulu 
\cloel sono stati icii ,Moss 
(2'00”G) e KanUlu (2'1 '8» viltiuiii- 
1)1 ..u Mercedes. 

nove - Per i Glotbl -lei Me¬ 
diterraneo sono stati bCle/tunati: 
Huiruni, Velitti, Co.s.sla. Sinator- 
tl. Di Jasio. Dianclilnl. Cliiria- 
co. .Svisciuni, Paiilon. Pannun?]. 
Ostimi e De Perrio. 

Motorlcllsmn . Nelle prove per 
il G. P. d'Olnnda i piu veloci 
seno stati; Veiiliiri (125 ec.). 

.\Iuller I2.'>() le.). l.onias (350 _'c.). 
Duke (.5(10 1 (• ) 

Calcio - Jcpp'on non -arebhe 
d'neoido sul suo trasfcriincnto 
allTntcr deciso dal Napoli. 11 
(tlnealnre lia avuto ofterto dalla 
.luve e non ba ancoia nrcso al- 
» una decisione. 


COSI’ HA DECISO LA C.S.A.I. NELU* RIUNIONE DI IERI 


Sospese tutte le corse 
aut omobilistiche su str ada 

Le corse in salita saranno permesse a particolari condizioni - Autoriz¬ 
zata la Aosta-Cran San Bernardo - Nuovi collaudi per tutti i circuiti 


MILANO, Il - I..T fS.M 
al lerniinc ilrila .Mia nilieni.i 
riunione, nel torso <iell.i qua¬ 
le sono stali rsainiiiali tutti 
gli nspetli della .sltuazlonp 
ventilasi a creare a scRUito 
ilei ripetersi ili dolorosi iii- 
ciileiill, ha deliberato: 

1) Di sospisidere tulle le 
manifestazioni di velocità su 
strali.) in rali-tuLiriu per l'an¬ 
no 195.3. 

2) Di ennsenlire solo l’ellet- 
tiiaziniip di quelle torse io 
salila i-he, per le carattcrl- 
slii'lie del perrorso, siano 
rsrluslvainenic tali e siano 
eoiDiiiique di lunghezza li¬ 
mitala. 

3) Di prescrliere rolililigo 
di nuovo coll.'iudn per tolti i 
riri-iiiti; collauiln che dovrà 
essere richiesto dagli orgaiii/.- 
zalori delle prove già i-.i ca- 
leniiario etilro quindici gior¬ 
ni da oggi. 

In considerazione di quanto 
sopra, e tenuto conio che la 
ror.sa in salita Aosta-Graii 



.‘^aii Kernardo 
di attiia/iniie. 


è già in fa.M* 
la (S.M ha 


eonseiillto l’elteitii.i/inne dcl- 

1.1 i-ors.i sU-ss.i purelii* sta ia 
sia sperinirnlale iiilrodott.i 

1.1 tiornia ili escludere dall.i 
classilie.i quei coneorrenti le 


eoi \etlure dur.inte la g.ir.i 
.Dessero riportalo ll•llllli .ilt.i 
e.irro/zerìa e aU'aiitotel.iio. 
salvo II vaso di eomprnvata 
estr.inrit.'i del eorridore .li 
danni riportali dall.) sua set- 
tura. 


DOPO LA THAVOLGEiNTE VITTORIA NELLA c. COPPA D’ORO > DI ASCOT 


Bottìeellì hsi ciato ragione 
al ^^Mago dì D€>rniello9, 

Sul Ietto di morte Federico Testo predisse che il cavallo sarebbe diventato il più grande del suo allevamento 


Lo grande sitiortn con !a qua- 
ie neiiu Coppo d'Oro di Ascot 
li campione BoCtk.clll. ultimo 
capolavoro di Federico Testo, ha 
chiuso irlc.nf.sitnen’.e la' sua enr- 
riens di co:se ha nesso line 
alta lunga |>u,f t-.iien :;uil etteiii- 
vo valoic di quc.sio grande crack. 
uno del più g.-anrll ca'.AlIl pro¬ 
dotti dnn’nllcvamcnto Itallano- 
Ormai nnehe 1 suol più acca¬ 
niti detrattori non hanno più 
vcAzei qu.indo un cavallo, mal 
l>artlco:armcnte allenato sulla 
distanza di 4000 metri, dopo it 
travaglio di un trasferimento in 
ingiiiitcrift, senza un periodo di 
nrclimatamcnto e su una pista 
nuova si pcmictie 11 lusso di 
la-scinre a 4 iungh(* 2 ze (o Camici 
era a redini bn-ssel) un crack 
dona forra di Elpenor. glf) »in- 
cltoro dalia Golden Cup nei 
1054. o che soltanto 1*8 maggio 
scorso aveva confinato n tro lun- 
ghezae Sica Dov. vincitore dC| 
Gmnd PA\ de Paris, ogni ulte¬ 
riore rìlscussiono nppar* fuori 
luogo. 


.Mia luce di quesia pres'oizio- 
ne del figlio di Blue Peter pos¬ 
siamo dire che 1 ttc.ni”! inglesi 
e francesi ii\e’.an.) veduto più 
lungo di qu!.';il luxHnini- quelli 
ing.e^i eh” Fanno scoilo, ne» 
corso dei:.» sfo 'un.iiu e.-.i»>i7ioM«< 
d, Il.)lUce..i nc. a nKiug Clcori’c 
and cjucen bliAalx;:,!» budvcs ■» 
.s*_’l)pDro vedere ni di là del rl- 
•sultato. e SI convli-bcro cho. no¬ 
nostante la prova sfortunata. 
Sottlceiil eia un vero crack. 
(Dottlcclll è partito ad .•\scot 
quasi alla stessa quota di Elpe* 
nor. una quota cJio non avrebbe 
avuto probabilmente in Italia!) 
e queju francc.si nllorehò rlttra- 
rono (11 urgenza dal Gran Pre¬ 
mio Mhon'o il vincitore dei 
Grand Prl.'c de Paris. Sten Bov. 
non appena saputo che B''ftl- 
celil sarebre stato ni nastri. F.-^sl 
videro glu.sto. più giusto di tutti 
coloro che mol furono convinti 
della classe di Botttcelll (cd ft 
rimasto celebre li titolo « Vince 
-.no non convinco * che la Gaz¬ 
zetta (ietto Sport di Ml’ano usò 


NELLA SEMIFINALE DELLA ZONA EUROPEA DELLA « DAVIS „ 


/ 


ÀI 


Un grande mman/ii dì Alessandm Hek 

(Disegni di Giorgio De Gaspari) Apprndirr delIX^nità 35 



Italia - Inghilterra 2-0 
dop o la prima giorn ata 

Gardinì ha battuto Knìgtit > Pìetrangeii ha piegalo Becker 


niBMlNGBA.M. H. — L’Italia 
conduce per 2 a 0 suiringhilterra 
dopo la prima giornat.» deH’iii- 
coi.lro di seminiialc della Zon.a 
Europea di « Copp.i Davis*. Nei 
due iiicKìiitri dì siiigobirc dispu- 
t.itisi oggi F.)Usto G.'irdini li.*» 
battuto Billy Knight per 7-9. 6-*2. 

6- 4. 6-1 c Nicol.i Pìetrangeii !’.i 
vinto su Roger Becker per C-3. 

7- 9. 6-4. 8-6. 

II primo .» scendere lu campo 
era il nostro G.irdini clic veni¬ 
va opposto al dieiamiover.ne Bil- 
ly Knight. I .3 giovane .speranza 
i: glese ba dato hlo da torcere al 
campione l'aliano impegnandolo 
scri.uncr.te nel orinio set dur.r- 
to 33 inimdi ma nei siicccvs.vi 
tre Cardini prcr.tTcva riniziatl- 
v.T e dominav.n abbastanza facil¬ 
mente ravvcrsario. 

Nel secondo incontro ''jetr.-in- 
gcli dO|x> avere vinto il primo 
>ct senza lattrarc airimzio del 
•iccondo aveva im cv idcntc « ca¬ 
lo * c ringlcsc nc approfii'axa 
per \ineerc c iiortarsi sul 4-0 
ouir.di rar/.urro avev.i un buon 
ritorno r ngitiiingcv.a ringjr.se sul 
4-4 ma pei cunimctteva un doppio 


fallo, si innervosiva e perdev.» il 
set per :»-7. Rinfrancatosi r.el tir- 
70 set Pirtrangeli si imponeva 
con relativa facilità. Nel quarto 
set i due giocatori si imjiegna- 
vano a fonilo cd tl risultato è ri- 
ma.sto a lungo in forse. In van- 
t.iggio per 6-.3 Pictr.-mgeli si Ja- 
sci.nva raggiungere nn poi con¬ 
quistava il 7. cd 8. gioco dando 
ali’lt.-ilia la seeond.i vittoria del¬ 
la giornaia Domani il doppio tra 
Pietra: geli-Sirola e Wil.son-D.i- 
vicF. Il pronostico e per gh ita¬ 
liani 


Tra Lazio e Torino 
cambio Molino-Tozzi 


Stasera si riunirà il C.D. bian¬ 
coazzurro che dovrà nrendcrc 
una decisione relativa al scaso» 
Copcmlcn c fissare la data dcl- 
l'arscmblea straordinaria dei so. 
ci. La I-azio avrebbe intavolato 
trattative con ii Tonno oer uno 
scambio Tozzi-Molino. Nel sclan* 
giallnrosso niente di nuovo 


per iliir noti/.ia della vittoria di 
BotticcMi nel 1 ' Piirioll * l'anno 
vni>o> c iid o ;iil sua vittoria 
iimvtuio fuori il .solito biogan 
che II riD.iiiu ili rc->io s non 
aveva battuto niente - mentre 
iid ogni siiu .sconlitt.T clilutbiva- 
110 gii oLclii jiOr non vedeiu 
quale era la ci»*u.-a. sempre in 
stessa, di cs.'-e. 

Boitlrciil. cavallo di sjilendldo 
e poteiiU forme, aveva un solo 
nemico: ii terreno pesante. E 
scio sul terreno pesante esso 
h.i conc-scluio le unillla/lone 
della sconnttD, ad Ascot l’anno 
.'■corso, a Milano ad opera dd 
franee-'C Nor.nan c di Orvieto a 
duo anni nel « Chiusura » 

Covano ImfcatU'ono sul terreni 
buoni Boiticeilll diveniva sol- 
tntito un bnon cavallo sul pc- 
■vanto: c ciò perchè la spinta 
zpottocolo'a del posteriori, non 
trovando pie.si sui lerre.io r>Z5o 
scivoloso cd inficio dada pioscjla, 
dimezzavo 11 rendimento dello 
sua mncciilno pcnicrosa tneiien- 
tlolo in condlz.lonc di dover lot¬ 
tare con ovver'arl chO' su terroni 
buoni avrei)’c .semiroto Pungo 
la .sttntìn. 

Guardate jc vittorie di Bottl- 
.-cui: tutte faclit, qu.isi tutte 
airinscgna delle ”trc lunehezze* 
i ho sono stato Io sua sigla nei 
corso della sua carriera fino 
alla stai viitcrln tfl Ascot. Guur- 
dote tutte le sue sconflìte: un 
solo comuu denominatore, 11 
terreno pesante. Ed allora? L' 
r.iiaio che in tutta la suo car- 
• leru. In condizioni normali, non 
un solo cavallo à stato in con¬ 
dizione di mjitsnato serlomcntc 
1 ! grande campioi.e uè:.a Dor- 
.mcllo Olgbvta. mal una volta 
esso, pigro per natura come 
tutti 1 rrack ho dovuto dare li 
tutto per tutto - dirci quindi 
di che co-sa potesse essere co- 
pace la sun UiCruvigllosa mac¬ 
china da cors.'i. 

Ad Afcot. Camici, cha pur 
nella suu lungo carriera ha mon 
tato Orseni^o. Maciierio. Anto¬ 
nio Canale. Tcntnani, Uauraier 
-ceso da cavallo h.-ì (ietto che ia 
a cl’.naura fiua'e ili Ifotticclli è 
•rata fanta.stica, imp-essionante 
Mi stappala le braccia, ma- un 
cavallo net finale é andato in 
questo modo e si che ne ho 
montati di c-impionit i>; e gli 
triglcsi sembra'nno impazzili per 
il velo del figlio di Blue Peter 

Forse ,=u’.:a pista e.astica di 
.\scez. Botl5r<*::i ha dimenticato 
.il s-j.v pigrlz-a. ha c-v-npreso che 
quella era la suo ultima travol¬ 
gente volato pr 1 :ra de; meritato 
rlprc--,-» rei vCrdi pascoli <Zl Dor- 
,"T.e.io: 0.1 ho *t;appato le brec¬ 


cia Pi suo amico Camici ( ni- 
->tentuva a seguite in sciiu il suo 
rumo infctiui.e r»i..',e per jjunir- 
lo bcncvolmoiiio de! famosi spe¬ 
roni di CUI cg.l si era fonino 
per sproi'.irlo dalla sua liadi- 
z.iono.e jilgrizlo. 

tcderico Te^to noi: era ori nt- 
tc;iderlo al hot del dtssejiaggio 
ad .\'>cot; for.-e per questo Boi- 
ttce:II. suo gninde figlio, ha ri¬ 
fiutato di cntraivl 0 Ca’nlel h.» 
(fovuto Togliergli la seiiu 1:1 
met-.-o ,nl.(» foi.a dei e;Ilndtl gn- 
gl ingicai. 

Perche nd A.sCov. BoiticeiM ha 
vinto certamente por dimostralo 
III giustezza dciic It.si dcj a ma'fo 
(Il Donneilo » 1 cui metodi in 
vita furono più volle, malgrado 
1 ‘21 Derby vinti. piU di uno 
volta erltlc.-.U, Dogli s*.t-.sl che 
non ciedettero Bottlcelll tl piu 
grande campione compoiso sul¬ 
le piste mondiali In questo do- 
poguerin. Mi Ascot Bottlceui h.r 
cortomente dedicato la sun ul¬ 
tima tiavolgenie. cntusiosmante 
dirittura finale al e mago » che 
19 aveva crtsilo nella sua fucina 
e che in lui aveva sempre fe:- 
rrar.ìCnte creduto. 

P.\ULO 


Sospeso clall’A.I.A. 
Tarliiiro Searaiiiolhi 


L’Asroctazione It.'ili.rn.i Arh - 
tri ha dinunato ieri sera u:: i('- 
iminic.ito noi qii.ilc mfoi.r. 
che: « I.T Presidenza deR’A ! .'. 
v-finda a conoscenza di .rddeb'’’ 
mossi aH’arbftro sig. Ugo Scirn- 
inclla, ba deciso di so.speiide.'l'i 
ri.a ocni attività in attcs.i che 
rmehicsta in corso appuri l.s 
verità del fatti, c ciò ane’ie a: 

10 scopo di dare all’mierc.ssn’o 
una maggiore libertà nella c. - 
mcniraz.ioiio della sii.a arse.-;- 
la e.straaeità ai fatli s'c.s. i » 

I f.ltti di cui si parla nel r-e 
rrur.icato .si riferiscono .dl'in- 
contro Cat.ania-Gci'.Oa (qui:.* 
giornata di ritorno» che gl’ 
o.spifi vin.scro t>er 2-0. 

In posizione assur,’.» 1 '- 
l’A LA. non può trovare . 
stuzirnti quanti hanno .a cuo’c 

11 guis;iri.a. Int.anto i:. a*:*-; 1 
dei risultati neirinchicsba r.o-i 
resbi che augurarsi che Scar.i- 
nicll.a ri(»«ca a dimoslrare I • 
sua asserita innocenza c alio-- 
t.an.ire ogni nube d: scanrtrl.i 
d.iUa classe arbitrale. 


Charle s batte A ndrews 

CHICAGO, 14 — Ezzard Char¬ 
les ha raticosamente oattuto al 
punti Pani Andreirs in un in¬ 
contro in IO riprese 



Cdiaienl di Cultura Soalala 


— Ma di là, comiTaEno co¬ 
mandante— — id-ese a dire 
con voce rauca. 

— Di là ci sono i tcdesch.: 
Vattene da loro! Servili se 
ti piace. Oppure ammazzai:: 
Non ti ho ordinato di torna¬ 
re. Non ho bisogno di un vi¬ 
gliacco! Va. 

— Col plotone? —, doman¬ 
dò incerto Brudny. 

— No. n plotone avrà un 
aUro comandante. Solo! 

Un comandante di batta¬ 
glione ha diversi modi per 
punire un ufficiale che non 
ha assolto una missione di 
guerra: mandarlo di nuovo in 
combatthnento. destituirlo da! 
comando, definirlo al tribù- 
naie o anche, ee la situazio¬ 
ne Io richiede, fucilarlo sul 
posto. Io Io processai sul no¬ 
eta Quella era una fucila* 
Tuone davanti a tutta le 
compagniT. era la fiicilazio 
ne morale di un comandante. 


che. dimenticando l'onore mi¬ 
litare, era fuggito coi suo: 
soldati di fronte al nemico 

M.a Drudny continuava 
restare davanti ai soldati si- 
lenziosL come se non capu¬ 
te che clTettivamcnte fra no. 
era stato detto tutto, c che 
l’avevo cacciato dal batta¬ 
glione. Per lui fu un momen 
to terribile. Eira un giovane 
del Komsomol c certamente 
p:ù di una volta aveva pensa¬ 
to alla guerra, alla morte. Sa¬ 
peva cìhe in combattimento 
poteva capitare di dover sa¬ 
crificare la vita alla patria; 
aveva sognato di essere va¬ 
loroso, aveva sognato la 
grande felicità della vittoria 
e. Insieme ad essa, le deco¬ 
razioni, la gloria, la propria 
piccola fdicità personale. 

Ma era venuta la guerra 
vera, si era acceso un vero 
combùttimenfo, e lui, il gio~ 
vane comunista Brudny, te¬ 


nente, comandante di un plo¬ 
tone. era fuggito col suo plo¬ 
tone. E la condanna era già 
stata pronunciata, senza di¬ 
scutere. senza voti non :n 
una riunione di Comitato d»'l 
Komsomol, ma sul campo di 
battaglia, pronunciata da un 
comandante di battaglione Eid 
i sogni erano stati travolti 
Lui, Brudny. aveva salvato 
la propria vita; ma per lui 
non c'era pili vita; davanti 
agli uomini gli era stata but. 
tata in faccia l’infamante pa¬ 
rola. « vile ». gli era stata 
letta la sentenza «espulso»’ 
Restava sull’attenti come se 
tutte queste cose, forse per 
lui più terrìbili della morte, 
non lo riguardassero. <N)me 
se attendesse una mia parola 
definitiva. Ma io lo fissavo in 
silenzio In onci momento ore. 


Qualcuno si stacco dalla 
nera parete del plotone e ri.n- 
corso Brudny. Tutti sentirono; 

— Compagno tc.ncntc. ven. 
go con voi™ 

Riconobbi qucll’alta sago¬ 
ma dalle larghe spalle col 
mitra a tracolla, rìconobbì 
quella voce. 

— Kurhatov. toma Indie¬ 
tro! 

Egli si fcimò. 

— Compagno comandante, 
anche noi siamo responsa- 
biìi. 

— Chi ti ha autorizzato ad 
uscire daiie righe? 

— Compagno com.andanle. 
laggiù uno solo non può an¬ 
darci. Là... 

— Chi ti autorizza ad usct- 
re dalle righe? A posto! Ri¬ 
volgiti a me come b:.=ogna 


come fatto di o^-'tra In -; - 

non esisteva compassione Ch: | ifM'Escrcito Ro.sso. 
ha combattuto mi canirà* ini Tornato fra le righe. Kur- 
momenti c.ome ou»'st' l'od.r | disse: 


consuma, alla pari del fu»'>c») 
gli altri senl'ment\ : senti¬ 
menti che lo contr.ad.licono 
Brudny ora aveva capito 
tutto era stato detto Ebbe 
ancora la forza di .'o!!.’vare 
la mano alla visiera 
— SI, compagno comiin- 
dante! 

Detto ciò. fece dietro-front 
si avviò accelerando il pas¬ 
sa come se avesse fretta, ver¬ 
so il ponto sulla Rusa. dove 
nella notte si nascondeva l’in- 
sidìa del nemico. i 


— Compagno comandante. 
Dcrmettete una parola. 

— No! Non siamo ad un 
comizio! Lo so che anche voi 
siete scappati Ma di v»»i ri¬ 
sponde il comandante Se lui 
ordina di fuggirà voi siete 
obbligati a fuggire! Mi sen¬ 
tite tutti? Se un comandante 
ardina di scappare, voi sie¬ 
te obbligati a scappare. Ne 
ri.sponde lui. Ma quando un 
comandante ordina « alt! >. lui 
c qualunque soldato onesto 
devono ammazzare chi scap-i 


p.i. Il vo.stro comandante no 
ha saputo tenervi in pugn» 
fctmai-vi, fucilare sul posti 
chi non ubbidiva. E paga per 
quest.'» 


Dalle tene’ore in cui Brud- 
ly era scomparso egli sbucò 
di nuovo come un fantasma. 
Aìl’odio che mi rìavvampò 
I .lenirò, «cntii aggiungersi an- 



« Chi II ha autorizzalo ad uscire dalle righe?.- > 


che il disprezzo. Cosa voleva 
ancora? Supplicarmi? 

— Che vuoi? 

— Compagno p o 1 i t r u k. 
prendete i miei documenti. 

— Che cosa sono? 

Quasi balbettando Brudny 
rispose: 

— La tessera del Komso- 
mol. Il libretto di comandan¬ 
te. delle lettera 
Chiamai Bosgianov. 


prendete i suoi dixnimentt. 

Brudaj’ estrasse da una ta¬ 
sca dei cappotto un fascio d: 
carte e Io porse a Bosgianov 


mento— Riferisci che ti ho 
cace:ato dal battagho'ie c de¬ 
ferito al tribunale... Giusti¬ 
ficati là. 

Con un sibilo ao^Mna per¬ 
cettibile. B r u d n V inghiottì 
l'aiia. 

— Compagno comandante, 
io... io v'i dimostrerò.-, io uc¬ 
ciderò— — Ora la voce gl: 
tremava, non era più padro¬ 
ne di se stesso. — Uccideròi 


mezza d-ei uattaglione, de-:! ) 
linea di difesa, de ia li:ir » 
che stava nei cuori e dell.i 
linea sulla riva ,dcì fiume, 
della linea che* difendeva 
Mosca. 


UN’ALTRA BATTAGLIA 
SULLA STRADz\ 


1 . 


— Compagno poiitruk.|la loro sentinella—porterò q*ai Tornando nella ridotta de. 


le sue armi, i suoi documen-! comando, convocai presso c. 


ti— vi dimostrerò— 

Lo ascoltavo, e l'odio mi 
svaniva. .Avrei voluto sus- 


— Aksakal —. mi sussur-i-uvrargii in mai»') che lui sole, 
rò Bosgianov in modo appe- 5 mentisse: « Bravo cosi biso 


na percettibìla 


Non disse altro, mi sup¬ 
plicò eoa questa sola parola, 
Brudny restava sull’attenti 
senza sollevare la lesta. Lai 

.-*•-> j: I k 


l^na comportar?:! Era quclloi testa^ Meramente eretta, 


me Kurbatav. 

Si presentò con alia c.<- 
pa. I nemici erano r.uscu. 
a far scappare anche lui con 
gli altri, quell’uomo con la 


sua 


che volevo! >, L'animo mi va- j forte a come sembrava, co- 
ciìln. «: riempi di affetto. Ala j raggioso. Perchè? Come era 
nessuno lo seppe mai. j successo? Ero obbligato a sa_ 

Va dove ti p.ire! Xonlnerlo! 

M**» * e » astuz.a d» un Ih*) b's.ngno d: tc! : — Racconta — ordinai, — 


*1 


viia Probabilmente contava 
su questo, cho il comandante 
avrebbe chiamato il polilruk 
c il politruk avrebbe perora¬ 
to per luì. Mi venne fatto di 
pensare: < Il furbo Io fai qui. 
non col nemico. Volevo darti 
il modo di riabilitarti, ma. 
poìithè sei doppiamente vile, 
il diavolo ti porti! Muori sen¬ 
za onore». 

— Brudny —. dissi; puoi 
tenore i documenti. Puoi fare 
a meno dì andare laggiù. Ec¬ 
coti un’altra strada. 

Mostrai il sentiero che por¬ 
tava nelle retrovia 

— Va al comando di reggU 


— Prendete, compagno po-j perché siete fuggiti? 

•itruk -, d;«e Erun-iy. | K irbatov m: r;spose i:; 
Bosgiannv accese 1.7 lam*pa-1 nreva Nel corso di una spa¬ 


da tascabile c un raggio d 
ìlice scivolò sul viso abbron¬ 
zato e come smagrito d; 


ratoria con i tedeschi che 
erano appo^tatù avevano sen- 
itito un picchetlio di mitra 



x'gianov le orese. La lampa 
da si spense 

Voltandosi, Brudny si av¬ 
viò rapidamente. To gridai: 

- Kurbatov. dai il mitra a’ 
lenente! 

Era quanto notevo fare ner 
lui. Io rispondevo della fer- 


nostri combattenti. Bnulnv 
avev.i gridato: « Con me! ». 
E il ; ’jne s'era b'Cttato a 
correre fuori dal bosco verso 
ìa foresta vicina, così come 
era stato fissato in prece¬ 
denza. 

fconfiJiua). 
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« L» UNITA’ » 


IL DIBATTITO A MONTECITORIO SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


► 


Pajetta dimostra che una politica di progresso 
è impossibile senza il contributo dei comunisti 


L 


(Continuazione dalla I. paC') 

scevro di retoricj, non inter¬ 
rotto mai da applausi che non 
cercava, lum contrastato da 
interruzioni che non voleva 
revoca re, era come H rico¬ 
noscimento che qualcosa de- 
\e mutare, che qualcosa è 
J .liuto nella politica svolta 
-sin qui. Per questo è neces- 
.''ario riesaminare il pivces- 
iatk*o.so della caduta del 
precedente fiovemo e deU’eli- 
minaziono di quel presiden¬ 
te del ConsiRlio, che sembra¬ 
va rappresentare l’anima del 
(|uad ripartito. 

Perché c’ò stato qualcosa 
di nuovo? Cosa è avvenuto? 
Certo nossamo può dire che 
Il pi^csidente Sceiba ha vo¬ 
luto andarsene di sua spon¬ 
tanea volontà. Insieme a lui 
hanno fallo quadrato, in dife¬ 
sa del covemo, i ministri e 

I .'■ottosemetaii e con loro 
•- i .'^ono schierate la Confindu- 
.tria o hi Conliila e i>otrnli 
lorve straniere. Perchè, no¬ 
nostante tutto ciò, Tori. Scol¬ 
ila è cadutoy Sbaglieremmo 
' spief'a.-i.simo la crisi con 
un intrigo di corridoio. No, 

• e consideriamo il limgo tra¬ 
vaglio di questi mesi, dobbia- 
: -.0 concludere clic è stata la 
lorza delle cos<*. è stata la 
potenza di un proces.so sto- 
iico in eor-So da anni a far 
naufragare la . politica di 
Scc’.ba. 

Faida ideologica 

La politica che c faUltn — 
pro.'^egue Pajetta — era for.se 

1.1 politica (ii centro, era for- 
.-(• la politica che contrappo¬ 
neva delle soluzioni mode- 
!.ite a soluzioni niulaci? No; 

1.1 politica di Sceiba e od 
.-uo goveino è stala anzitut¬ 
to una faida ideologica, una 
afTcrmazione della neces.sità 
di una lotta basata sul mac- 
( artismo iiiù volgare, dietro 

II quale .stava, da un lato la 
immobilità sul terreno .socia¬ 
le. dnll’nltro la virulenza del¬ 
ie forze reazionarie. E* stato 
quc.sto che il Paese non ha 
.'.ccettato e il Parlamento ha 
ie.=;pinto. Nel Paese Infatti c 
in corso un movimento ili 
.'\ iluppo democratico che .'ta 
ri tossendo l’unità naz'onale 
lacerata anni fa. 11 governo 
.Sceiba ha .sofferto della ma¬ 
lattia dell’anlicomuni.sino e 
ne è deperito. E’ come .se 
questa scabbia gli avesse im- 
l>cdito ogni serenità di af¬ 
frontare lo cose e di risol- 
\cre i oroblemi. Tn que.sta 
contraddizione profonda, in 
ciuc<rta azione del governo 
contro la corrente viva del 
paese è da ricercare la cau¬ 
sa del naufragio. 

Quale è .stala la caratteri¬ 
stica della lotta, anche aspra, 
avvenuta in questi mesi? 
Forse noi abbiamo avuto nel 
Pno.se o nel Parlamento una 
«ontrapposizione di proposte 
dei comunisti c dei sociali- 
da una parte e di propo¬ 
ste democratiche che veniva- 
Ti'-» da altri settori? Noi non 
.nbbiamo avuto questo, mai. 
Noi invece ci siamo trovati 
fli fronte all’impossibilità di 
risolvere ogni problema che 
si proponeva al paese anche 
nei termini che parevano equi 
:d gruppi che co.stituivano la 
maggioranza governativa. 

Cosicché la caratteristica 
r-ssenziale della vita parla¬ 
mentare è stata la paralisi e 
\oi non .avete ri-sposto di no 
.-.i .socialisti e ai comuni.^ti. 
non avete contrastato le loro 
])ropo.ste facendo approvare 
delle misure che erano nei 
vfislri progranuni. ma avete 
fiocnito dire di no ai lavora¬ 
tori e a tutti coloro die chic- 
fievano che qualcosa fosse 
f.-itto. E questo perchè la lot- 
t.i anticomunista è slata con- 
fiottn volutamente pro-cin- 
fi''roo dalle no't:'" 
renerete, evitando ogni volta 
il dibattito. 

IRI e patti agrari 

I problemi che ora .-i pon¬ 
gono alla nazione .s<.no os.-cn- 
ziaimcnle queati: con chi si 
vuole e.'.sere c centro chi si 
è voluto combattere? Giacché, 
per dire di ho ai socialisti 
«\i ai comunirti. a'.ete 
M dire di no ai cattolici c 
-.1 socialdemocratici, pur che 
to.-.v?ro lavoratori, pur che 
\oIe:,sero tener fede ai loro 
jirogrammi. In ognuno dei 
p inti capitali dibattuti nel 
ì'aese e non afL-witaU nel 
Parlamento in qu**ììo mo¬ 
mento vi è rolemento di que- 
.-ta contraddizione- Non è .sta¬ 
to affrontato e ri-'OÌto il pro¬ 
blema deil’IRI, non per ron- 
irasto di tendenze, m i ucrchò 
si è dovuto di.oe di no a que¬ 
gli stessi della \o.stra parte 
f he preponevano che U pro¬ 
blema fosse affrontato e r.- 

lito. Il problema dei patti 
.'.gran ha rappresentato - 
e credo che rappresente.'-à an¬ 
cora. i^oprattutto per la figu- 
r.ì del nuovo presidente del 
Consiglio — Felemento piu 
tipico di questa contraddizio¬ 
ne politica, giacché ve: non 
avete detto di sì alla derp»->- 
crazia cristiana, ai repubbli¬ 
cani e ai socialdemocraVri 
contro le nostre proexvste ma, 
reme pe.- TIRI avete det*o di 
si alla Confindustria, per ì 


unitario profondo nel paese, 
a l un intercs.se vivace dede 
m.T'.-e contadine; avevan'O 
cioè tinto le condizioni ~'*'- 
cessnrio e sufficienti no \ sc¬ 
io l>er .i.'Iiontare questo pi.)- 
blomn, ma per risolverlo in 
Parlamento quasi .senza con¬ 
trasto e per andare incontro 
alle più larghe ma.sse del 
Pne.se. Avrebbe detto di si 
a quel progetto U Veneto cat¬ 
tolico allo .stesso modo dcl- 
rEmllia rossa. E nell’EmiPa 
rossa che ricorda gli antichi 
contrasti di comunl.stl e so- 
clali.s'tl con i repubblicani, gli 
ultimi gruppi dei repubbli¬ 
cani avrebbero trovato pro¬ 
prio su questo progetto un 
oicmonlo di incontro o di In- 
le.s-i con i socinlLti od 1 co- 
iiuinisti. 

Ebbene, che cosa abbiamo 
avuto? Il contra.'ito non dei 
partiti e il dibattito delle ideo 
qui, ina la lotta nel paese 
contro il governo ed il rifiuto 
del Parlamento di esaminare 
e di risolvere. 

Il convegno di Mestre, che 
é stato tenuto, .se non sbaglio, 
da quindici federazioni della 
Democrazia cristiana e che 
ha vi.sto come relatore un col¬ 
lega democristiano, l'on. Gat¬ 
to. ha enunciato una serio di 
nostulati che noi .accettiamo 
e che facciamo nostri, ma che della .scuola non vi è ccntrn- 
il governo dell’on. Sceiba 
non ha voluto far suoi poi 
e che ha combattuto come 
qunlcoea di eversivo. E così 
i con.sigli comunali e provin¬ 
ciali. da quello di Venezia a 
quello fli Firenze, pre.sicdu- 
tn da democristiani l’uno o 
dalU* forze fli sini'tr.a r.altro. 


hanno dichiarato la loro vo¬ 
lontà In materia di patti a- 
gniri. Avevamo dunque la 
prova della possibilità di af¬ 
frontare in uno spirito unita¬ 
rio un grande problema della 
nazione. E qui voi avevate la 
maggioranza e avete la mag¬ 
gioranza per risolvere questo 
problema! 

Ebbene — pro.scgue Palet¬ 
ta .sempre rivolto al de. — 
nermettete che vi domniuii: in 
nome di che cosa rinunciate 
a questo che é una parte .stes¬ 
sa del vo.stro programma? Co¬ 
me giustificate la viltà poli¬ 
tica di questo rifiuto? Qui sta 
la contraddizione fra la for¬ 
mula governativa e la vita 
del Paese, fra una politica di 
eontra.sto apf’ilo, di per.st'cu- 
zione dei iiartiti eli .sini.slra 
e delle mas.se che rappre.sen- 
tano, fra una ivilitiea di di- 
visi( ne e il Droces.so reale del 
pae.se che è fatto di unità, di 
eonsapevfde.'.za e di lott.a li- 
garosa! 

Il problema della scuola 

Lo slc.s.so pn.ssiamo diro per 
il problema flella scuola. In 
molti paesi n.ssistiamo ad a- 
.spri c violenti contra.sti sul¬ 
le que.stioni scolastiche. In 
Italia invoco sul problema 


sto fra lo jiarti, non vi è l’ur¬ 
to violento. Anzi, in que.sli 
ultimi mesi abliiamo assi.stito 
allo .spettacolo più confortan¬ 
te; l’unità as.soluta dei pro- 
fe.ssorl cui ha corrisposto la 
comprensione e la solidarietà 
del pao.se. dello famiglie, de¬ 
gli allievi e per.<ino della 


stamp.T di ogni colore. Ebbe¬ 
ne. a que.sta volontà unitaria, 
n questo impegno, alla po.ssi- 
bllità di ri.solvere senza con¬ 
trasti un problema che in al¬ 
tri pac.si provoca dei turba¬ 
menti profomti. il governo ha 
risposto contrapponendo la 
sua volontà a quella di tutti 
gli italiani, ha ri.sjHvsto obbli¬ 
gando 1 professori allo sciope- 
IO, ha risposto portando il tur¬ 
bamento nella .•■■cuoia e rifiu¬ 
tando di ri.'^olvere questo pro¬ 
blema. Tutto que.sto non é 
valso, e voi, per duo di no. 
non avete {letto di no .soltan¬ 
to ai comunl.stl e ai .sociali¬ 
sti, ma avete detto di no ni 
nrofe.sfori ed alla .scuola. Al¬ 
la pit'occupazlone che deriva 
dall.i mancata risoluzione di 
que-.to ptobloma l’on. Segni 
non ha date» ieri una rispo- 
■sta eliiara, ed io gli chiedo .se 
egli ritiene di accettare o me¬ 
no le 1 IveiuIIcazioni del Fron¬ 
te unico della scuola c se 
può fare, in .s«-de di replica, 
delle dichiarazioni che fac¬ 
ciami uscire il governo rial 
vago dello espic.s.sioni di sem- 
olice bui'«ia volontà. 

Ieri abbiamo sentito il pre¬ 
sidente del Consiglif» — {lice 
Pajetta — afTonnare che il 
governo ^i impegna a rispet¬ 
tare la leggo e ad essere im¬ 
parziale fra i cittadini. Noi 
dobbiamo accogliere questa 
promessa e questo impegno 
come una cosa di gramle Im¬ 
portanza. in.'i non possiamo, 
a questo oioposito. tacere che 
eravamo arrivati al punto ehe 
eli ledere il rispetto della leg¬ 
ge parcv.i cosa sovversiva: 
sicché oggi il governo alza 


sulla sua bandiera d motto 
che la legge é ugu.ilo per 
tutti, qua.si come 1.1 novità 
(iella sua politica. 

Ma noi abbiamo bi'^ogno rii 
considerare (iiatst»* lun sol¬ 
tanto come un im.negMii; noi 
(lohiiiamo vedere .uum,- cliej 
cosa significhi e lome fo.-se 
pericolosa la strada che era 
stata Imboccata. N«u vorrem¬ 
mo sapere dal pre.sidente del 
Consiglio e dal ministto del- 
Plnterno, ad o.sempio. .so H 
profoivsor Flora |KUrà riave¬ 
re il suo passaporto, giacché 
noi abbiamo as.sistito a que- 
.sfo fatto sc.andalo f> c signi¬ 
ficativo In.sleme: m Illustro 
studioso é .stato in Cin.i. ha 
ore.so contatti con studiosi o 
uomini politici di quel Pae.-e. 
é ritornato, ha riferito al mi- 
nl.stro degli Esteri della He- 
,'iubblica e. (iiiaiulo è uscito 
dal gabinetto del minislto 
degli Esteri, che lo aveva 
rlngra'/irito per la sn | oliera 
a favore del Paese, ha .sapu¬ 
to cl\e il mini.stro dell’Inter¬ 
no lo aveva privato del pa.s- 
saporto e che pei.-usteva nel 
negargli il diritto di recarsi 
iill’e.storo anche quando per 
il suo lavoro e per la sua 
opera di studioso era invita¬ 
to In altri Pae i. sia pure 
(lell’F.uropa occidentale. Con 
(|ues{e misure il governo 
Sceiba voleva far paura a 
coloro ohe non accettavano 


che deve essere 1 adiculmcntcì 
mutata c che .sarà mutata 
dalle forzo vive che e.sisto- 
no nel paese. Ma di (|ucsta 
reallà della ({uale tanto vol¬ 
te, uomini del partiti gover¬ 
nativi non vogliono tener 
conto, facciamo parto .mchu 
noi comunisti. 

Talvolta, ascoltando l vo- 
.strl discorsi, leggendo l vo¬ 
stri giornali, persino veden¬ 
do come vengono niTrontati 
certi problemi della vita na¬ 
zionale anche da uomini che 
vogliono essere democratici 
para che qualcuno pensi che 
ni'l nostro Pac.se noi non esi¬ 
stiamo, dio i nostri voli non 
contino, che le noslre forze 
non peatno, che i comunisti 
o i sociali.stl siano nomi vani. 

L*unità nel Paese 

Ma é possibile oggi nel no- 
.stro Pae.se, pensare a un so¬ 
lo graiulo problema nazionale. 
.1 uu :,i>lo pioblciua utiiouU', 
importante, di una categoria 
di lavoratori, .senza faro 1 
conti con i comunisti e con 
l socialisti? Possiamo pensa¬ 
re al rinnovamento democra¬ 
tico della Sicilia, alla lotta 
contro il feudo, senza tener 
conto che le forze jiopolari, 
•aipraltiitto i contadini e la\a- 
ratori siciliani, hanno nella 
As.scmblea regionale 30 rap- 


di polemiche e di contra.sti, 


coloro che non accettavano 
di aver paura dei romuni.sti. 
voleva {li.scriminare. insieme 
con i comunisti, coloro che 
■cn'dfleravaiio 1 'dei 
ci’tarlini ifaliani. 


presentanti su 00? Po.ssìaino 
, ,,,. , , pensare di escludere dalla vi- 

la .sua politica, far paura a|jj| nazionale regioni come la 


Il nalfiri! cIrIIr 

di I1MI11I1: filli: 


iM:sÌ8ti:iizn ili:i lai/iirfiliiiM 
|ii:i*si:r:ii7.ìniiì roaziiinarii: 


Ora, noi abbiamo bi.iOgno di 
sapere non soltanto se il pro¬ 
fessor Flora potrà riavere il 
suo pai.saporlo, ma anche se 
questa intenzione di di.scri- 
minnre e di sottolineare l’ar- 
bitrio sia qualche cosa che 
appartiene veramente al p.as- 
sato. Infatti la discriminazio¬ 
ne politica, la lotta per divi¬ 
dere gli italiani, è stala la 
caratteristica più grave, più 
deleteria del governo Seelba. 
E que.sto è il problema cen¬ 
trale di oggi, questo 6 il pro¬ 
blema sul quale il governo 
democratico devo dare garan¬ 
zia ai cittadini. 

La diserlminaziono ha rap- 
prcjscntato non soltanto un 
danno per quelli che no sono 
stati oggetto, ma è stato un 
elemento dello degradazione 
della vita politica del nostro 
Paese; c coloro che l'hanno 
adoperato, coloro che so ne 
sono fatti complici ne hanno 
sofferto moralmente c poli¬ 
ticamente. Guardate il parti-j 
to socialdemocratico! GII ono¬ 
revoli Rossi e Vigorelli pos-- 
sono, per esempio, essere fieri 
del fatto che il giornale del 
loro partito ha attaccato uo¬ 
mini come Calamandrei, 
Jemolo, Pani. Picardi e Sai-- 
vemini. chiamandoli sicofanti 
del fascismo? Guardate quello 
che avviene per ogni parte del 
Mez,zogiorno dove al moto ci¬ 
vile, che vede la plebe di ieri 
farsi massa di cittadini, che 
vede gli uomini rinnovare 
persino i! loro spirito e la 
loro anima, si contrappone 
l infamia della corruzJono c 
della compera delle coscienze. 
Guardato quello che avviene 
nelle fabbriche, a comincia 
re dalle aziende statali, dove 


è stato in.staurato un rcgimel triota volontario della libertà (.seguitate si, ma nou .-.uao .^la- 


che è uno scandalo per un 
Paese che .si dice libero o ci¬ 
vile! Questo iiroblcma tocca 
direttamente il governo. Noi 
infatti dobbiamo ricordare che 
i dipendenti del ministero del¬ 
la Dife.sa sono stati In questi 
anni c «n-rldcrati dal ministro] 
come nemici dello Stalo ogni 
volta che non accettassero di 
essere amici del governo o dei 
parliti ehe lo compongono. 

/ licenziamenti 

Credo che l’onorevole Tavia- 
ni non potrà accettare di ri¬ 
manere. in Un governo che 
dichiara che la legge è uguale 
per tutti senza inutaro qual¬ 
cosa della sua politica, sen¬ 
za riesaminare qualcuno dei 
provvedimenti che ha preso] 
in questi anni. 

Ho qui un lungo elenco di 
persecuzioni, di licenziamenti 
che sono Stati fatti negli sta¬ 
bilimenti della Difesa e vo¬ 
glio ricordare soltanto qual¬ 
cuno dei casi più clamorosi. 
Ecco ciò che riguarda Roma. 
Non vi è uno dei licenziali 
deU’clenco di Roma che non 
abbia la classifica di cotti¬ 
mo». Ebbene, sono stati li¬ 
cenziati uomini che hanno 
tre campagne di guerra, il 
titolo di combattente o di par 
tigiano. decorati al valore ej 
mutilati, uomini che hanno 
sei n otto persone a carico e 
vc.ntinove anni di servizio, 
soltanto perchè membri di 
Commissioni interne o ap 
partenti a partili di sinistra. 

Taranto è stato licenziato 
un operaio che era combat¬ 
tente partigiano, insignito di 
tre croci al merito di guerra, 
in possesso del diploma di pa- 


c di un encomio solenne per] 
la strenua difes;i delfis-ola {ti 
Lem, invalido di guerra in 
attc.sa del ricono.icimcnto mi¬ 
nisteriale, con madre a ca-j 
rico e con la cla.s.sifica di <- ot-] 
timo •>; è stato licenziato pcr- 
ciié 'i.'ov versi VOI.! A Me,-sina. 
un .salariato membro del co¬ 
mitato direttivo del sindacato, 
ex-confinato politico c com¬ 
battente viene licenziato dopo 
dicci anni di ser\’izio. E an¬ 
cora a Me.ssina un altro sala¬ 
riato. segretario del oindacato, 
corxfinato durante il fascismo,! 
con di(>ci figli, di cui cinque 
a carico, combattente della 
guerra 191.')-'18 è cacciato dal 
lavoio soltanto perchè segre¬ 
tario del suo sindacato. 

Ho qui — continua Pajetta 
con voce sdegnata — alcune] 
noto caratteristiche {li 1.300 
lavoratori licenziati. Ebbene, 
di {|ucsti: 700 erano combat 
tenti e reduci. 420 partigiani 
(perchè quello oggi e un tito¬ 
lo di discriminazione!) 114 de¬ 
corati al valor militare. (51 


te in nessun modo ;ii<iebolile 
o di.-igragate. 

L’on. Faiifani. pc: |.i ••,ia 
e.'^iK'rienza parti'olai ••. non 
M-iite {(uc.sto elcir' lit’i vi\'o 
{IcH'unit.i iiiitif.'isi . .‘., 1 . iii.i 'lo- 
vrebbe consider:.:e c he ant he; 
nel Mio partito, aticln- Ira i 
giovani clic non hanno vi.'-su- 
lo la guelfa {li Imerazione, 
l’anlifa-^ci.srno è : empie pre¬ 
sente. Io cic{io che «luesto do¬ 
vi ebbe e.s.-^ere ^•on.^l{lerat{» 
dai cattolici c dai laici. Ho 
inteso più volte icpiibblieani, 
liberali c social deinocratiei 
che condussero la lotta anti- 
fa.'-cistn parlare di quel tempo 
corno di un tempo lontano nel 
(|ualc noi non abbiamo saputo 
cogliete l’occasione di rinno¬ 
vamento e parlare di'!!»' forze 
che condu.-rsero quella lotta e 
che rnggiiinge'.scro la vitto 
ria. eome di fi rze ormai .-mo- 
bilitate, incapaci di coinbatt»’- 
re. P«‘n.':o che .-e i gruppi laici 
rm'/jfhé pr-n'f*’'' '^'1? C‘’''C! 'J''!- 
In loro poliiic.i con.';i{leia.-rero 
la rer.Ità della ilemoerazia i*;i- 
liana. viva, in movimento, en 


reduci dai campi di concen- di ,-,v.-in-/.'.!c. inoltra nm- 

tramento, 7.» peiscguit.'iti po--||jiemi che ci jono po.sti po- 


Gli •irlii;«li ili cProspelllvi' 


I ({ ontinu3/iunr I. l'J;;.) 


j .■’.ioi l'. j d,-'. part-.tf^i . A.l-i- pro- 
! test-j g.iii.tc {ìc.iC orga.i.zza¬ 
la l'uce questa j 2 ;, 37 vj proviaciaìi dei partito, 
infatti ;Ì gran-ip^;- -vere ia d.icz.oae dcaio- 


o.a.-ìo messo 
.'ituazione; <- e 
de schieramento anticomoni- 
sia che si e creato attorno 
all’cp..-od.o — concludeva la 
nol.a — no.n s; risolve a favo¬ 
re della parto cui i Caduti o 
i ferit; appartenevano, ma .•» 
favo;-e di quella borghesia 
ngrnr.a che detiene pratica- 
mente ie leve economiche 
della reg.one e riuotidiana- 
mcntc- minaccia le istituzioni 
democratiche faf.cosamente 
conquistate. Se i comunisti 
p(X3sono essere in Emilia piut¬ 
tosto rigidi nelle loro azioni 
ciò non gi'jst’.fica ia forma¬ 
zione di due biocch; contrap¬ 
posti; non solo, ma non giu¬ 
stifica l'assoggettamento di 
uomini d: fede de-mocratica 
all' ingranaggio economico 
agrario 

Ed ecco, infi.n-e. a co.nclu- 
sione, il brano c'ne * La Di¬ 
scussione» indica come par- 
ticolarm ente significativo: 

» Di fronte alia prospettiva di 
una rc'v-iviscenza fascista sot¬ 
to q'jaiunque forma si pre- 
E-enti. noi siamo pronti, e con 
noi ogni vero democratico, a! 
riprendere la lotta accanto a 
coloro a fianco dei quali ab¬ 
biamo già combattuto dieci 
anni fa. Ci pare anc'nc que¬ 
sto un fatto di tnii bisognerà 
tener conto. Chi ha orecchio 


per intendere intenda ». 
j . ... NelEoffrire questa « docu- 

P<.ti.i agrari a\'cte deuo di -'Jimentazione », il settimanale di 


alia Confida. 

Sulla questione dei oatti a 
grazi e {Iella giusta cau.'a ci 
trovavamo di fronte ad un 
progetto che portava il no 
! ';e n<m ignoto delEcm. Segni. 
; d un voto unanime del Par¬ 
lamento, ad un movimento 


Fanfani si giustifica dall'ac- 
(nisa di a\”er « bruciato sul 
rogo della intolleranza i sim¬ 
boli della dem{x:razia ». e af¬ 
ferma di avere soltanto vo- 


cristiana violato le normt 
stmutarie rt.-l;!t;ve a: provve 
dime.nti d.sc.phnar; e agli or¬ 
gani competenti in mater.a, 
il settimanale non rc-pl.ca. 

La documentazione » of¬ 
ferta d.al scdli-manale di Fan¬ 
fani c Rumar non ha biso¬ 
gna d; moit; com-men*.;. Da 
essa si ricava c'ne un richia 
mo ailc o.nzin: ant:fa-c.-=;e 
della D C. e della Rep'j'o'oli- 
C3. che la denuncia delie d; 
scrimmazioni e della rissa 
politica, il rigetto di ogni 
complicità con le forze agra 
r;e e f.a.'Cis'.e. la r.cerca di 
una collabo; azione con tutte 
le forze politic'ne — e ci.-ve 
posizioni che sono com'uni 
!ar.gamente alle mas^e nop-a- 
iar; cattolic'ne — s-'>no i mo¬ 
tivi c'ne hanno indotto Fan¬ 
fani all'offensiva contro la 
sinistra do! partito. Ciò bo- 
stere'o'oe a qualificare la noe¬ 
tica di Fanfani. Ma ciò ac- 
qui.sla u.n ancor più c'niaro 
lignificato politico quando si 
teng.a conto del fatto che, 
mentre conduce onesta offen¬ 
siva. Fanfani alimenta nel 
seno deEa D.C. * i missini di 
casa sua » come Fon. Togni, 
tiene il gen. Mes.se nel Enro- 
r>o senatoriale della D. C., 
stringe alleanza di governo 
con Malagodl. la Confindu- 
strla c la Conf;d.3. r;nun{r;a al 
orozramrr.a contadino del 
oa.rtito e agl; imne.sn; de! 
Coneresso di Napoli, e dol- 
’'anticomunismo e del rifiuto 
•ii ogni dialogo s’ii prc^'olemi 
della pace e delle riforme 


litici, 77 mutilali c invalidi 
di guerra o del lavoro; e di 
questi, naturalmente 300 era¬ 
no membri di Commissioni in¬ 
terne Q dirigenti >;ndacali. 
che dovrebbero, solo i>er ciue- 
sto. essere salvaguardirti d'olla 
jiersrcuzione politic.o. 

Resistenza popolare 

Ma possiamo davvcio pen¬ 
sale che {juesto regime, c'ne 
qu{?sta discriminazr.one, che 
{lue.sta caccia all'uomo pos. ;i-Ì 
no continuare, se la dc.mocra-J 
zia italiana vuole vivere? Far 
vivere la de.mo{n'az:a italiana 
vuol dire far finire tutto qu-c- 
sto, vuol dire permettere -ai 
cittadini di godere pienamc.o- 
te dei diritti che la Costitu¬ 
zione consente loro, c non 
obbligarli a battersi, a yoff:i- 
re. a subire persino delle fe¬ 
rite per salvare la propiia 
'osc'enza. 

Io non credo però che noi 
dobbiamo soltanto lamentarci 
e piangere per ìe lacrime 
e ia mi.'^eria che è en.-tata 
questa politica. Noi dobbia¬ 
mo sottolineare il valore po¬ 
sitivo della resistenza di que¬ 
sti lavoratori, delia indigna- 
•zione che questi prov-zed;- 
menti hanno scdlevato in str.i- 
l; sc.mpre pm iarg'ni dcli'on;- 
nione pubbl.ca perché sono 
state cruc-sta resistenza c que¬ 
sta indignaztone che hanno 
fatto naufragare i! governo 
Seelba; e stala la paralisi su¬ 
bita dalla nazione in conse- 
g'uenza di q-jesta politica che 
’na suscitato contro il governo 
Sccl'oa non soltanto le critiche 
di ogni parte, ma la volontà 


Irebbero e,<^.-c e ri.'^olti. Ci sa 
rrbbero ben i. itro che i eoin- 
nrome.'^.si, le n.ezze misure, e 
le rinunce rh<’ .sembrano già 
.'ludaci per alcuni che vi» fIo.no 
ai banciii di nuesto g<»vernr>. 

Noi quindi non imploriamo 
l’imparzialità del governo, 
ma redigiamo; noi no;i pion- 
g^'i.Tio .sulle {icr>eciiz;oni. ma 
de.ni:iic,amo una situazione 


Emilia, la Toscana, l’Umbria, 
le Marche, {love la maggio¬ 
ranza del involatori è soda¬ 
li-ita c coimmisla? Si può 
pens.iio ad allronlaie i |)io- 
iileini {iella pace, .senza con- 
■ii<lprare la politica, la volon¬ 
tà. la loi/.a dei conuini.^ti e 
din ^od:lli.sli. ehe s:l eollegano 
idi'alnient»? alle grandi forze 
<lel socialismo, che sono parte 
doininaiito in l.inte zone <id 
mondo? 

Voi — j)ro.->e‘;ue l’aii-lt.i ri¬ 
volgendosi ancora alla mag¬ 
gioranza — non potete chiii- 
(ieie gli occhi di fronte alla 
rimi là italiana. .Se lo late 
.siete costi etti a cozzare poi 
nelle co; e, a vadero come è 
caduto i'on. .Seellia die cre¬ 
deva {li averci cancellali dal¬ 
la vita ixilllica, con una or- 
{iinanza, clic credtjva ehe non 
aver più tra 1 piedi i nostri 
giornalisti al Viminale vo- 
Ie,<se dlrt; non sapere che c- 
sistono milioni di comuni.sti c 
di .socialisti nel nostro Pae¬ 
se. Voi dovete fate i conti 
con le nostro forze, con le 
nostre pioposte e con le no 
stre irlee. Voi, se appena 
guarrlatc al di là delle pro- 
■spettivo di un giorno, non po¬ 
tete impostare, non potete 
pensare di risolvei e ncs.sun 
prohlcmn ignornnflo questo 
elemento vivo della vita po¬ 
litica del nostro Par. e. 

Crisi nella D.C. 


(Quando noi poniamo il 
problema deirapertuia a 
ni.drn, vogliamo dire appun¬ 
to die si deve riconoscere 
((uesta realtà e che è nece.s- 
sar'o lipristinnre la fiducia 
n<_-'.Ia democrazia italiana, ri¬ 
conoscendo l'nzione unitaria 
in corso nel Paese, il peso 
'pccifico (he non solo nel 
inond-» del iiivoro. ma in tut¬ 
ta 1.1 nazione hanno i co- 
mnni.sti e i sociniisti. La pre- 
mc.-.‘.a per intendere one.sta 
reali;», l.a nreme^sa ner nn 
incontro, che è fati»» anche 


almeno la fine della irti 
eiilenza o {i('ll'imtieomuiii.smo. 

Noi ricordiamo coinu un 
periodo dell’infanzia, (ie| 
movimento oiieiaio italiano 
l’anticlerieali'-mo ing(*nuo e 
grossolano di l’odrecca. i2b- 
liene, noi .siamo inaiurati, 
noi condanniamo quella po¬ 
litica, .sappiamo die non 
serve, die ci .sarebbe Gan- 
noso. Non vogliamo ritorna¬ 
re all’epoca dell’Asirio, o vo* 
ci volete ritornare con Scel- 
ba e la .sua politica? Volete 
essere voi i Podrecca deilo 
anticomunismo, volete igno 
rare la realtà? Clertamento 
non farete molti passi avanti 
so continuerete a questo 
modo. 

Credo die nessuno tli voi 
possa essere così cicco da 
non voler intendere nepoure 
{|iiclln che gli è vicinò; ia 
crisi del mmulo cattolico. Noi 
di que.sto travaglio e di aue- 
sla fii.^i nuli vogll»mo aare 
un giudìzio grossolciiio. Por 
noi {questi contrasti e l’arti¬ 
colazione delle tend-’iizo so¬ 
no non soltanto la piova '• 
un profondo di.sagio c dello 
urto della politica dei grap¬ 
po dirigente contro la realtà, 
ma sono anche una prova 
di vitalità di gruppi sociali 
diversi, clic contrastano sulla 
baso dei loro intere.s.si e {iel¬ 
la loro volontà politica. Ma 
noi, mentre guardiamo con 
intcrc.ssc a questi movimen¬ 
ti, diciamo che essi pu.zsano 
essere veramente po.sitivj per 
il Paese, soltanto se non si 
sbarrerà la strada non già 

ill’inu'^tS'iitiHe (•(>Tid!i;r/.i''.ne 

ma all’intesa ed ali'uicnntro 
sui comuni problemi. 

Credete davvero Ciie iios 
sano essere evitati q.ie;,li 
problemi, o po.ssuno es.»eie 
risolti soltanto con una nuo¬ 
va struttura organi^iz'jtiva? 
Per parte nostra cicdinnic 
elu' rincrai*.;•{> dei enimmi'-ti 
e dei cattolici non ap¬ 

partenere soltanto cigli ••.••pe 
dienti, alle tattiche cj.itin- 
geiiti. .Siamo i primi a rico- 
no.'icere i limiti di u:io sfiu 
mcntnlismo rozzo etl 'jii:’‘nuo 
jvr cui ririfoiitio (li c.itmliei 
0 di comunisti possi e,-ere 
con side rato soltair.»» il truc¬ 
co c l’accorgimento jk-i ri¬ 
solvere una {|uest:o.v! die 
non ha domani. Pec.slamo 
die vi sia un proliiema sto¬ 
rico da affrontare e da n 
solvere. Non vogliamo nega 
re la realtà: noi voriemiiu 
— que.sta è la nostra ambi 
’zione — intenderne la ra- 
zionnliU'i. comprandeie {|vr.*l 
lo che nella realtà noi rnp- 
presentiam.o <• co.nne a 

mo intervenire per trasfor¬ 
mare questa realtà; e rapi.-e 
quali sono le altra fciz.e 
qual’ò il loro pe.so e Ja dire¬ 
ziono ver.so la c|unic si m’uu- 
vono e che cosa, in riuest»» 
forze, può convergere cun il 
nostro .sforzo di rinr.ovamtn 
to sociale. 

Forse questo tracagh.a non 
è inte.;o da coloro i tfiaii 
pensano che tutto .si rlsolv 


occhi di ; frònto : alla,- realtà: 
noi vediamo 11 travaglio che 
agita il Pae.s*.*, i partiti e lo 
stesso Parlamento e conside¬ 
riamo il rovesciatnento del¬ 
l’on. Seelba come l’elimina¬ 
zione di un grave ostacolo 
sulla strada dell’unità c di 
un rinnovamento democrati¬ 
co dei Pne.se. Noi sappiamo 
— re lo ila insegnato tante 
volt»* il nostro compagno To- 
elintli — che non tutti i gatti 
s( -.o bigi: l’on. Segni non è 
l’on. Sceiba, e l’onorevole Sa- 
rngnt di oggi nessuno è di¬ 
sposto a giurare che sin pro¬ 
prio l’onorevole Saragat di 
ieri. (Si ride). Può darsi che 
questo governo sia davvero 
qualche cosa di diverso. Vor¬ 
remmo che l’onorevole Tam- 
broni o l’onorevole Gonelln 
gli uomini ni quali sono 
affidati incarichi ps.‘:enziali — 
ricordassero tutte le parole 
che il prc.sidento del Consi¬ 
glio iia detto ieri. Noi non le 
consideriamo siiffieionti, ma 
.se non fossero ascoltate nem¬ 
meno ciuello parole, davvero 
non sarelibe valsa la pena di 
registr.'ire la sconfitta di una 
politica elio non può conti¬ 
nuare più. 

Difesa delle libertà 


Quello che noi ix;nsIamo 
av’verii'i nei prossimi mesi, è 
il seguito di {|Uest’opera fa- 
tico.-n, la condizione, che 
noi vorremmo rapida, di un 
travaglio clic turba tutto il 
Paese, l.’apcrliira a sini-slrn 
noti <*; PC'.' noi una formula 
parlamentare; non è per noi 


la conclusione di un Incontro 
che prescinda dal movimento 
delle masse o dalla co.scienza 
del Paese, Por noi l’apertura 
a sinistra è una politica da 
conquistare attraverso una 
strada difficile e faticosa. Per 
noi l’apertura a sinistra si¬ 
gnifica sopraltultQ risolvere i 
problemi In.slcme a coloro i 
quali .'(ino interessati alia lo¬ 
ro soluzione, considerare il 
pe.so grande delle forze ope¬ 
raie nella v*ita x>olitica delia 
nazione, credere nella possi¬ 
bilità {iell’iinltà tra gli ita¬ 
liani. Noi non possiamo ac¬ 
cettare la tesi di coloro i 
quali vorrebbero che gli o- 
peral o i contadini si la-scias- 
scro ogni giorno strappare 
qualclio cosa dal padroni; eh»* 
i cittadini lasciassero ogni 
giorno caiporstare i loro di¬ 
ritti da un prefetto, da un 
questore, in attesa di rista¬ 
bilire una nuova maggioran¬ 
za parlamentare quando ver¬ 
rà il giorno dello elezioni. 
Noi riteniamo ehe l’apertura 
a .sini.stra .si conquisti nel 
Paese con la lotta, con la di¬ 
fesa dei diritti democratici, 
con lo .sforzo per dare una 
coscienza unitaria a un nu¬ 
mero sempre più grande di 
cittadini e siamo convinti che 
.'e questo problema oggi si 
pone con tanta urgenza, se 
lutti lo riconoscono, è soprat¬ 
tutto oercliè noi in Questi an¬ 
ni abbiamo .svolto quest’azio¬ 
ne nel Pae.se. è soprattutto 
percliè noi non ci siamo la¬ 
sciati travolge-.e. 


L’a|n;rUiraa sinis 
sì r:niic|uìsla Inltancin 


Noi abbiamo ormai uno 
lung;i esperienza di come .si 
fanno le leggi c di come cer¬ 
te leggi non si fanno. . 

Quando pensiamo, ad 
esempio, al progetto di ri¬ 
forma (lei putti ag"ari non 
lo consideriamo come una 
condanna irrevocao:!-.* per i 
contadini italiani. Un pro¬ 
getto l’aveva prcpuiato an¬ 
che l’on. Sceiba, e ade.i.so non 
se ne .sente più parlare. Un 
progetto possibile sarà sol¬ 
tanto quello che terrà conto 
di ciò che avverrà nel Paese 
o dei riflessi che si avranno 
qui. Anche le leggi nrn si 
(jividono in quelle che vuole 
l’Opposizione ed in quelle 
ehe vuole il governo, ma in 
niiello che .sono po.ss'bili e 
in quello che la coscienza na¬ 
zionale rifiuta. 

Ecco perchè la no-stra -p- 
posizione è attiva e positiva 
al tempo stesso. Noi. di fron¬ 
te a qualsia.'! pos.;ibilità di 
una politica nuova, siamo di- 
.sposti ad e.s.sere tra coloro 
cne intervengono, che aiuta 
no, che stimolano. Per que¬ 
sto non ci rinchiudiamo ncila 
attesa di un governo nuovo. 


con i provvedimenti discioi:- anche .se consideriamo que- 
nari o con l’organizzar-; una -^to .soltanto una soluzione 
sezione. Noi siamo .•tìiiiuutì interlocutoria, anche sz vo- 
a una severa discplina t. 


partito e consider.amo im¬ 
portante ogni atto crjnr iz- 
]zativo, ma saremmo ficgli in¬ 
genui. non avremmo impa- 
r;it<» miii.i d.illa f !>».■- 

rienza politica, se i-nn cono 
scessimo anche i iimit» fi; 
un’azione organizzativa e d» 
un intervento diic’r.ìinaie 


Bìso»n;i cililiaitRri; la 
di:lla flii/ÌHÌimi: tra i 


barriara 

RÌltailinì 


luto, con i provvedimenti dl-.eociall si serve pretrisamente 
soiplinari. salvaguardare «lainer giustificare una tale po- 
unità ideologica» politica el lìtica reazionaria 


Per quc.'to. n;i rcc-n?i 1 rfuropeismo •. On. S» coi. mi 

vedimcnti di • ipinri. i permetta, non adoperiamo 


ipil 

tati dalia (:;; ;zio?:e .i-rr.'.' 
jtiana, ri ha fOlpF'o 1 f.iltv 
c'r.e ron.o 't;:'; par.;- {'»•;;.! 
»'•rchv 

dichiarati cor.'ro • pr’ncipr 
programma*:"’ ri-** partii»» 
ma quc'*! 

hanno eraminara i 

prohiemi de!!;» o'»l.t;.'.i r.c- 
mocristisna. «■•in altri v»i’iu- 
ni. con nitri itaiia.ii, r.-^n hi 


n'”'- •: r.co’o.'ti-'mi tanto brutti 
SEG?» !; M e re dia un altro! 
P.^.JETTA: Io non lio par¬ 
lato di immohili.smo; lei la¬ 
sci .'tare il rilancio. Rispet¬ 
tiamo in comune almeno il 
vocabolario della lingua ita¬ 
liana. Al di fuori di questo 
neoiogi.'mo, dicevo, non ho 
trovato nel «uo discorso che 
augiir; e buone intenzioni. 


tre persone d- ogni par'e nel Faremo qualcosa per entra- tasia dei disegni. Noi abbia- 
mondo. Non s; tratta re. dopo tanti anni, nei- mo trovato qualche cosa di 


di com'or.ttere, d, rir.no-.'arcjra'*- 


di di'cipiir.a interrici :na sì cJrO.N.U. ? Faremo qualcosa 
voluto creare 'ina Larriern d'iper allargare davvero la sfe- 
intoiìerar.za. '.na cortina d*'ra de! nostro commercio in¬ 
ferro, per i.m.pjdirj che c; sijtt-rnazionaie, o crederemo 
accorge.'.'e c'r.e c p -'lrile'sroltanto di poterci augurare 
anche soltanto Incortrtr.-i e'rhc succeda qualcosa di 
che questo jr^ontro può t.s-;b’Jono? 

.%re un elemento p* r una'; Anche que.sta m.ancanza di 
intesa. Q-uesto è i;;. scgncifjducia nella po.ssibilità di 
grave rii ;ncompr«r.s;r,ne[ro.’'.durre una politica estera 
della roaitrt rei no.s*.;o Psc^’ijfaijana è il ri-'tiltato deli’an- 
e delle necesiità d i trmpt.iii-r.mur.isn o. e soltanto li- 


la polìtica dot nostro paese. 

La realtà italiana non è 
dunque . fatta soltanto delle 
velleità reazionarie e delle 
nersecuzìoni che il governo e 
I padroni hanno comoiuto 
contro 1 lavoratori. Noi c'nie- 
diamo pianto che non si 
chiudano gli occhi di fronte 
alla realtà, noi chiediamo che 
s5 consideri come ne! nostro 
paese è ancora attuale, vi¬ 
va, Eesperienza della lot¬ 
ta antifascista. Perchè :n 
Italia, a differenza «li al¬ 
tri Paesi, abbiamo visto ra¬ 
pidamente sfitmre le illusioni 
di ritorni di organizzazioni fa¬ 
sciste di massa? Perchè ab¬ 
biamo visto lo stesso partito 
monarchico stagnare o arre¬ 
trare in oiù parti del nostro 
paese? Questo è avvenuto 
perchè la denwxn-azia è viva, 
perchè 1 antifascismo non è 
soltanto una pagina di storia, 
perchè nel ' no^o paese le 


c oi una 


».-a GOi‘onidando l'aot;com’:ni<;mo a!- 
ahbiarr.o rj;;{>^o c ;.'.f \'ii-,\rrr.o farà po'.fibile fare 
'comparsa ;a a:scr:n.:naz;oneiur:a politica estera autonoma. 
-- c deve fcompar.ri -=,3trji iniziativa, 
abbattuta ;a carri'Ta ce.ià. Onorevoli coileghi — dice 
divisione c r.eli intc»il'‘r 2 nz<i' 


fra i cittadini, eh* invece 
p^'.'.'»ino incontrarsi e in'en- 
der.'i. 


La politica estera 

E' quc.'to che chiede la si¬ 
tuazione nazionale, è que.sto 
che chiede la situazione in¬ 
ternazionale. E noi vorrem¬ 
mo che ntalia non rima- 
ne'.'e a.s5ente dal grande mo¬ 
to della distensione che, pur 
attraverso tanti contrasti, si 
compie nel mondo. 

{ A propx3sito della situazio. 
nc intemazionale falla quale 
voglio accennare soltanto di 
sfuggita), le devo confessare, 
on. Segni, che al riguardo 
non ho trovato nel suo di¬ 
scorso proprio niente, al di 
forze popolari sono state per- fuori di quel ■ rilancio del- 


Pa ietta avviandoci alla con¬ 
clusione — noi abbiamo cer¬ 
cato di motivare non soltanto 
la condanna della oolitica del 
rovemo precedente, ma an¬ 
che i motivi che ci inducono 
ad opporci a questo governo, 
che mentre riconosce la gra¬ 
vità dei problemi e la im¬ 
possibilità di continuare una 
tx)litica che è stata condan¬ 
nata nel Paese, non dimostra 
di saper proporre una poli¬ 
tica nuova, di intendere che 
ci vuole una svolta coraggio- 
.ca. Questo governo è il frutto 
di un cattivo compromesso, 
e noi vediamo in questo go¬ 
verno un'aria di provvisorio, 
una intenzione di vivere alla 
Tiomata che può aver valore 
soltanto se gli uomini che di- 
rtnono in questo momento i 
ministeri pensano già a quel¬ 


li (l'.c vcri-.'inn»» ci» jvj di loro 
c alla po.ssibìlità di entrare 
in un governo divcr.so. Noi 
vorremmo che ITtalia fosse 
governata min da uomini che 
attendono o eh..- suhi.srono, 
da uomini che accettano o 
non guardano ni di dell.a 
politica immediata, ma da 
ministri di.'po.'ti a rredere 
nella nazione e in sé stessi, 
ad avere il coraggio delle so¬ 
luzioni. a non temer-' la fan 


tutto que.sto nel messaggio 
del Presidente delia Repub¬ 
blica. E forse è perchè gli 
italiani hanno sentito questo, 
che quel mes.saggio ha .'U.'ci- 
tato un'eco cosi vasta. Non 
dimenticatelo quel • miìs.sag- 
gio. intendete come e.'so rap- 
nre.senti un disegno genera¬ 
le. che potrebbe valere per 
tutta la nazione. ?-Ta chi può 
dar corpo a que! diserro ge_ 
nero‘^ 0 ? Voi ci avet*' Parlato 
delia Costituzione, de’-a ne¬ 
cessità di realizzarla. No? ab¬ 
biamo a''colto queste vostre 
parole. Ma non sentite che. 
se fosse affidata soltanto a 
un gruppo di uomini, questa 
sarebb" un’onera impo.ssib;- 
le? Soltanto il lavoro di un 


teremo contro que.s*.o gover¬ 
no. Noi conlirueremo il dia¬ 
logo e la loLia nel Paese, 
continueremo nella critica 
vigile e nella denuncia ma 
non manchei'cmo mai di da 
re il nostro contri’oulo pasi- 
tivo, di rappresentare un 
fattore di impulso. Se è per- 
me.sso rivolgere un augurio 
ad un governo contro i, qua¬ 
le ci .si accingo a votare, noi 
vorremmo augurarvi di sa¬ 
per fare in modo di non cs- 
.sere un ostacolo a una solu¬ 
zione nf.gliore. di cui l'Itaiia 
ha bisogno; noi vorremmo 
chiedervi di non ostacolare 
l’intesa, il lavoro, la lotta de¬ 
gli italiani per la libertà, per 
il progresso, per Eindipen- 
denza d'Italia. fViuUsim! e 
prolunqati applausi a s»ni- 
stra. .'•folte congrattilnzicm). 

Sp-'Titeii 1] lungo . pf-lnu'O 

che hi salutato le conclu- 
si'^ni de'. d:rcor.so del com- 
pagn-r» Pajetta. ha preso la 
parola ii rr.onarrhico laurino 
GRECO, che d ipo lai confu- 
i-i c contrad-iiforio di.scorso. 
ha lasciato intendere che il 
iùo grupp-a si aster-'à dal voto. 

Gli ultimi interventi 

Nel dibattito è intervenuto 
quindi, ii d. c. BETTIOL che 
si è occupato solamente del 
problemi di polit.ca estera 
profiunc.ando un discorso d. 
.'.frenato atlant:::m..a O'm.z pri¬ 
ma affermazione di principio. 
Bettiol ha sostenuto che la 
oolitica estera italiana deve 
rimanere immutata perchè 
non 5 ; possono sacrificare in¬ 
teressi concreti a s'ituazirn! 
contingenti: per q'jesta ragio¬ 
ne i! governo deve respinge¬ 
re ogni tentativo di ammor- 
'oidire la politica estera. Per 
quanto riguarda, poi, gli ac¬ 
cordi internazionali ccnclusi 
daìl'ltalia. Bettiol ha respm- 


do in proposito che nessun'» 
devo attendersi dall’incontro 
dei grandi .'oluzioiii mira¬ 
colistiche. 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata è .stato il democristiano 
ZàXCCAGNINI, che ha pro¬ 
nunciato un discorso di un 
corto interesse. Egli dopo ave¬ 
re c.spresso apprezzamenti po¬ 
sitivi sul governo Seelba. che 
avrebbe a.'Uto il merito fli 
u aver sdrammatizzato la si¬ 
tuazione pfililica creatasi c* n 
la campagna elettorale del 7 
giugno ». ha dichiarato che la 
situazione politica interna c 
Intemazionale nel frattempo 
è mutai.!. Opportuna è stata 
quindi l’apertura della crisi 
la quale ha permesso un rie¬ 
same e un riptmsnmento del¬ 
la jxilitica interna e un ag¬ 
giornamento della politica 
estera da parte dei parliti 
politici. Partendo da queste 
premesse, l'oratore democri- 
.stinno ha difeso la validità 
della formula quadripartita 
anche nella nuova situazione 
politica: il governo Segni nc»fi 
è in contrasto con quello d: 
Sceiba, ma lo continua ade- 
guando.;i alle mutate condi¬ 
zioni politiche. Ciò spiega 
perchè le sinistre votano co.n- 
tro Segni. Zaccagnini ha poi 
negato che Segni abbia ape.-- 
to uno spiraglio a sinistra, 
affermando c'ne l’apertura a 
sinistra è un grave equivoc» 
politico nel quale la D.C. non 
•nlende cadere. Essa rostiene 
la formula del « centro de¬ 
mocratico » in q'jsnto la ccn- 
sidera la .'ola capace d; con¬ 
quistare nuove fo.'ze al' , 
« demacrazia ». 

In ccnlraddizione con quar¬ 
to affermato prima. Zaccagni- 
ni ha poi riconosciuto oh-' 
"qualcosa di nuovo ero m.i- 
turato ». e'orimendo ’n p.'o- 
posito l.T propria soddisfazio¬ 
ne D»'r il f.it-o che nel pro- 
gramrr .,0 di Segni erano c-m- 
‘^uti tre punti fondamental; 
che raccolgono alcune esigen¬ 
do profondamento .mentite; 1 1 
eguaglianZ! dell.» le^^e pe.* 
t’jtt;': -una .m-ggiore giust.z- » 
'ociale; l'imipegno di paco. 
Per ; pncfaler*.! delia pece, in 
carticolare. l'oratore ha s*"^- 
stenu'o che i princicl er.un- 
clati da Segni, imneznero at¬ 
tivamente e politic.-irr.ent" :1 

'mve-TV'' e c"n.'e''‘{ no o'I**';- 

■•'a Fa-ie';nno alle inlziatlv--; 
conrreie p.-e.'o da altre na¬ 
zioni. 

La seduta, terminaia a’Je 
o-e 21.10 è stata rinviata a 
sta.m.ane alle ore 9,33. 


•oopoìo intero può raalizzarej;,^, 

la Costituzione. 'o*tanto ^.lan.ico e 


opera di un popo’o unito, 
nrofor.damente unito, può 
dar corpo al disegno gene¬ 
roso che ci è stam trac¬ 
ciato qui dal Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Segni e Seelba 

Ecco perchè noi pensiamo 
che non po«sa essere una 
vetxhia politica rattoppata 
quella di cui ha bisogno ITta- 
lia, ma debba essere una po¬ 
litica nuova. Noi respingiamo 
la formula di questo governo 
e non possiamo accettarne il 
programma. Ma noi non sia¬ 
mo abituati a chiudere gli 


U.E.O. che ncn si richiami 
rigidamente all’interpretazio¬ 
ne di De Gasperi. Nell’attua¬ 
le situazione — egli ha (ietto 
— il Patm atlantico è una 
garanzia per l’Italia ed easo 
potrà essere abbandeoato so- 
'o quando le grandi potenze 
avranno trovato un altro di¬ 
spositivo di sicurezza. Pas¬ 
sando ai problemi della di¬ 
stensione intemazionale, l’o¬ 
ratore pur riconoscendo che 
è necessario fare ogni sforzo 
oer la p.aoe. ha tenuto a sot- 
’olineare la sua sAducia per I 
possibili ri«ultatl della Con¬ 
ferenza di Ginevra afferman- 


Dichrarazioni di Martino 
alla partenza per Parigi 

Il ministro degli - esteri 
filartino è partito ieri per Pa¬ 
rigi, dove parteciperà a una 
riunione del Comitato dei 
m i n istri deila U£0 e a una 
riunione del Consiglio atlan¬ 
tico, convocate in vista deila 
conferenza di Gsaevra. la 
mattinata. Martino era stato 
ricevuto al Quirinale dal Ca¬ 
po dello Stato. All'atto della 
part en za. Martino ha diciila.- 
rato che le due riunioni a- 
tlantiche sono state siriled- 
tate an<dse dal governo ita¬ 
liano alio scopo di dimostra¬ 
re, in vista della Conferen¬ 
za di Ginevra, > ebe la UEO 
è un ors^^snio vitale » e che 
< i tre occidentali devono 
partecipaze alla Conferenza 
di Ginevra nella qualità di 
rappresentanti di tutti i Pae¬ 
si della coemmìtà atlantica». 
Martino ha ripetuto (quindi la 
tesi secondo la quale la di¬ 
stensione deve fondarsi su 
un sistema di sicuresa col¬ 
lettiva die preveda una a'Jto- 
limitazione e controllo degli 
armamenti del tipo di quelli 
adottati in seno alla UEO. 
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NOTIZIE 


LUNEDI’ SI APRE L’INCONTRO DEI QUATTRO GRANDI 


DENUNCIA DELL’OPPOSIZIONE ALLA CAMERA ARGENTINA 


I primi delegati ed osservatori Un dirigenta progreisinta di Rosario 
hanno comincialo ad affluire a Ginevra assassinato in carcere dalla polizia? 


Si lavora per dare la sistemazione definitiva alla sede dell’incontro - DulleS) Pinay e Mac Millan a colloquio nella 
capitale francese - L’Inghilterra intenderebbe richiamare gli Stati Uniti al rispetto degli accordi per rindocina 

GINEVRA, 14. —• Gli ulti- inizio di una nuova fase deila 
mi intonsi preparativi in vi- dipion>azÌa » — avi'obl>o Rol- 
.sta deila riunione dei « quat- tolintato presso il .‘iotondo 
Irò iirandi » lervcno a Gino- rintcresse britannico ■ dcl- 
vra. Al Palaia dea Nationa, l’Estremo Oriente, ciò che 
trasformato in cantiere, ope- farà più partÌcoÌarciii*iata- 
rni stanno erigendo pareti db mente il primo ministro 
visorie che isoleranno gli uf- Eden nel suo incontro con 
Ilei c le sale destinate ai quat- Eisenhower, domenica pros 
tro grandi, ai ministri degli sima a Ginevra. L’atteggia- 
Esteri od ni loro esperti c mento inglese, più chiica- 
ronsiglieri dal resto dell'edi- mente dclineatosi nel collo- 
lìcio. Si ignora tuttavia quali qui con Nehru, .si concratu- 
‘^aranno gli uffici destinati ni- rebbe nel seguenti punti: 
lo delegazioni e quali i posti I; richiamo alla necessi- 
cho verranno occupati dai 

quattro grandi attorno alla 1 

grande tavola quadrata della del quali i Inghilterra è Ra- 
« Salle des Conseils >>. Tutto ^ * Stati Uniti 

ò circondato dal massimo ri- nme-n ni; 

1Ì°ezz?‘ ÙnitìI ravvio di 

nutòritù svizzero, da par- *F«^e dirette con lo 

to loro, .stanno mettendo a j." ,,«1 

punto i particolari del grande 'nrniuo^m^ 

hanchetto che vedrà riuniti i 

TSerTT^éarStnHo J unioni Li miillstn degli 

® n esteri doll’UEO o del Con- 

rale dell ONU e alte persona- «jjnijo clella NATO 
lltà diplomatiche delle quat- ueiia 

tro delegazioni, mentre la Miinun amhatriafnrA 

Confederazione sarà presente rlUOVO afililuxIaTuru 

con il suo presidente. Max iUQO^IaVO ÌO Italia 

Petit-Pierre. Le consorti dei juyu-iofuj^iiaiiQ 

quattro grandi e dei ministri BELGRADO, 14. — Il go- 


BELGRADO, 14. 


Il go- 


<iegll Esteri saranno invece verno jugoslavo ho oggi an- 
invitate dalla moglie del pre- nunciato la nomina di Darko 
sidento della Confederazione Cernaj ad ambosciotorc in 
svizzera, signora Petit-Pierre, Italia, 
ad un pranzo che le riunirà ' 

nella splendida tenuta di Leo- ■' " ■■■■•■" 

pold Boissier al centro della P A TU A TI' 

citLà di Ginevra. Ui 

Quasi tutte le vetture di¬ 
sponibili a Ginevra sono sta- ■ ■ 
te affittate dalie delega- Il 

zioni. I sovietici hanno fatto II ^Glimllllv%HÌm 
venire a Ginevra le loro im- * • * 

^Kinentl vetture (già ammira- ■ 
te lo scor.so anno) c mobilita- I 
to tutte le macchine della Le¬ 
gazione dell’URSS n Berna. 

Il presidente Eisenhower a g» 

viaggerà su di una macchi- COr ZC r#/ll 

na •presidenziale appositamen- 



Annunciata a Buenos Aires la ricostituzione del partito democristiano 

BUENOS AIllES, 14. — I pnto lia blandamente sconle-^- tro canto clic il nuovo partilo uno Jcpp della polizia coloniale 

rappresentanti doll’opposizio- ;,ato. Il governo di Buenos è favorev’ole alla tregua po- e contro un calfò del quartiere 

ne lianno sollevato alla Ca- Aires, in altri termini, .sembra litica proposta da Peron o europeo, compiuto in un mo- 

mera dei deputati argentina aver adottato una ixilitica di e.^piimo in .‘deriso favorevole monto in eul il localo era mo.- 

il caso di Un prigioniero poli- . .. 1 .. |— . n_ -to .affollalo E stato in nuost uU 

tico misteriosamente scom- 

Iiarso, che si suppone sia pe- g.inizzatrici della rivolta del In serata si è appre.s-o che m iii«KK»ur uiou v*n...ii-. 

rito vittima di innltruttamcnti Iti giogm». c, contemporanea- il vlce-pre.sidente deU’Azlone t, episonlo, ol quale non ^'m- 
.siibili ad opera della polizia, mente, una politica di niù cattolica argentina, Jorge , 


la polizia ne «bbio annunciato In que.'-to quadro .si è in- ’- prigione dal 18 marzo scorso. 

la scareorazione. non si hun- rito oggi l’annimcio che è in ---— 

no notizie. via rii ricostruzione il p.'irtìta nn|1i||2| llf 1/Ìnl0n7D 

Il deputato radicale Rodolfo democri.-.tiano argentino, die UllUDIll 111 VIUICllCiV 
Wei.smann ha clicliiarato che .sor.>e treni*.inni or.sono e •■voi- , ^ 

Ingalinella non è più riappar- Se un ruolo importante nelle inPf al | rfl|||3||Pì| 

so al suo domicilio c elio rim- viceiule dcirArgenlina are- lvl | U UUiJUiIIUuLU 
pres.sione generole a Ro.sario pcronista. e che intenderebbe . 

è che egli sia .stato as.sassina- ora pre.-^entare un proprio casmilANCA l.» (iimlfiimì 


testa contro Grandvol, durali; - 
Irt quale vetrine di negozi ma- 
n al ■ alt 1 I rocchini sono state Infrante <• 

Dndai9 di violenze 

inri a Parahlanra quindi incendiato molti magi/- 

Ivli Q uQijQIJIuuLU prepriettari so m ino. 

______ roccliini o fmneo';! fautori di 

CAS.\UL.\NCA. 15 (imdfiiio) JÌL-onciliaziom'. 


Italia. I 4UNKVKA: Il complesso tlcKll cdlllcl aelTONU dove al terni hi conrcrnizu a qiutttru 


PARL.V UN C OMUNISPA INCARCERATO D A ADENAUER 

Il compagno Rische bolla a Karisruhe 

ì sobo totori dell’unità della Ger mania 

La Corte rinvia ii suo verdetto fino ai prossimo autunno 


'"pefquS^cSmc gli os- \ff.flapmcscStlmdi^de Pro^i^wriino'u 'pàmto'co- 
cervatorl sono attesi por og- rapprcsemanti at Aae- mutuata, ma a questo seguirò- 

3 I JiSréSStanll dà&i 

capeggiati dal scgrcUirio ag- KLfRudmialf/d L? Par- Oggi. 

fiiunto agli esteri Handke. e anticostituzionalita del Par- uva condanna coiti roti Parfi- 

per domani, quelli di Bonn. ndienya nel ror. dovrebbe dare 

Xj Ultima uaicnza, nei cor- rfi nuovo il uin a un attacco 


battito durato nove mesi è ÌTntV^^^deì?rtnunrrn^^^Pnlu>l sottosegretario agli pùidici, di riconoscere che il anche 

la i,mnn«c Jntcrni. Rittcr \>on Le.r. . E’ Partifo eon.iumta c co.stitu- zinne. 


. V.ii-A*^ Ki C‘->PCÌiilato alle ele-/.ioni presi- _ quaranta fo- - 

.sto .Ili Assemblea di approva- denzi.di del I, aimuncm riti e trenta magazzini dati al- V/piltì Ififirtì ili Fnitffi 

re un progetto <n ri.soliizione e stato dato ria una giunta ji, fiunuiie sono il bilancio di l" tyi'lu 

pei la nomina di una com- rii cinque }>ersf>ne, tra le q la- un'ennesima giornnt.i rii violcn- in una rrianitr^ fprmuiflrifi 
missione parlamentare Incori- li sono vecchi Iciiders del zu rojii.stratasi ieri a Casablan- '•» U'Ia RiayU'a 'cHUVIfllia 
cala di fare un’inchiest.a su partito d.c.. «’oine l’avv- .M;i- e«, in .significativa coincidenza 

fiueslo caso, mentre un nitro niiel Ordonez, già deputato con gli sforzi che il nuovo re- IL • CzMRO, 14. — Venti 
p.'irlamcntare radicalo. Miguel aH’Assoinblea ili Cortiob.'i e sidento generalo francese persone sono rimaste uccise e 
Martinez. ha chiesto la desti- poi legale do La Prciian. c Gmndval, compio per ravvio cinque gravemente fcilie — 
tiiziono del delegato del go- R manifesto inogrammatico di un dialogo con il movimoulo secondo lo primo Informazio- 
verno per la provincio di San- parla <li " uno stato di tcn- imzionale m.arocehino. ni — nella picco!,a stazione 

ta Fc. -ione ormai inso.-,tenibilc die II segnalo delle violenze è .sta- di Benimazar (Egitto .siipeno- 

Infine Woismnnn ha proto- va .soffocando l’Argentina)*, to dato d-a due attentali com- re). In seguito al deraglia- 
stato contro In perquisizione R manirosto dichiara d'al- l’hdi ribpdtivamcnte contro mento di un treno merci, 
oflolluntn alla sedo del par¬ 
tito radicale a Santa Fc c 
por r.arreslo di persone che 
distribuivano pubblicozioni 
del partito ed ha nlTermato 
clic queste misuro sono in 
contraddizione con la politica 
di pacificazione nazionale pro¬ 
clamata dal presidente. Di¬ 
chiarazioni nello stesso senso 
sono stole fatte dalla giunta 

Io asienslirnisi«'’domocro'ucó'^ sventurati indigeni venivano trasportati dalla polizia colonialista 

lS'“c‘‘dalh?’di?oSrdol <lel Diavolo ■ Perito il direttore del penitenziario 

partito socialista, i quali han- ^ “ * 

no afTormato che la condizio- NAIROBI, 14. — Ventidue stato recuperato nes-sun ca- Stato che avrebbe dovuto con¬ 
no per il rispetto di una vera por.sone .sono morte oggi al- d.-nvcre. dune In Siria nel blocco niili. 

tregua è l’allontanamento di lorchè un.a imbarcazione a Sulla imbarcazione si t*-o- tare lurco-irnchcno. 

Peron dal potere. motore che trasportava dogli v-ivnno pitinmnf-) nereone n'no - 

Sempre in rispo.sfa oirap- indigeni mstrcllati dalla po- • o cinquanta persone cne 

nello di Peron, l'Episcopato Hzia colonialista c i loro guar- di.speratamente lottato jJll 110(6 antiCOngelante 

ha pubblicato stamane una diani si è capovolta nelle ac- sottrarsi alle fauci dei rfAnarfo tiiirUimalaua 

pastorale, nella quale, dopo quo del lago Vittori.a, infesta- coccodrilli. Il comandante del ilUptJIIU 5UII niilldldya 

aver accennato olle «porse- to di coccodrilli. penitenziario è stato visto 

cuponi- cui surobbero siale f avvinulo nel nuotare dlsneratamento per 

momento in cui Pimbnrcazio- raggiungere la riva, ma non me, c che .si trova in abbon- 

ne si trovava a una cinquan- è riuscito nel suo intento: un daiizn al di .sopra del 3.000 me- 

coccodrillo lo ha sbranato, tri nelle vicinanze del ghiuc- 

kiVurore'lvsoreìzIo’doHa ^ Diavolo, dove si trovano le - cinlo di Jnmnotri. ncll’"Hlmii- 

bert^-^^di viSne di nmna- africani «so- •- rj.; Jayn. contiene sostonze effic.a- 

rtfnVin .•> di partcciporo alia nUOVi 0116511 Ili Mllfl ci-ssimc nella cura dei congela. 

HrHii t i riMio ormata. ngr ;| fomnlottn Ìrflfhpnlì c 8” distur- 

*^*^ÌK*nPer il momento non si co- l OliipiOÌTO 110111600 provocati dal freddo. 

anche allo forze di opposi- nosco la causa della sciagura. nAMAsv^o i 4 n Sei membri di una spedizione 

_... B lago Vittoria, il più gr.nn-deim noi^a rieiir. deiravlazione Indiana al ghiac- 


Il mnnìfo.^^lo dichinr;» TÌ*:ìl-*P“id rispettivamente contro'mcnto di un treno merci. 


Ventidue naufraghi sbranati 
dai caimani snl Lago Vitt oria 

c/i sventurati indigeni venivano trasportati dalla polizia colonialista 
inglese all’Isola del Diavolo - Perito il direttore del penitenziario 


Un fiore anticongelante 
scoperto suirHìmalaya 


cizio Qcna u- carceri per gli africani « so- 

.•> di partcclparo alia 
^ Ì“Ba armata. 

dolio stampa, ppp jj momento non si co- 


opposi- nosco la causa della sciagura. DAMASCO. 14. - Il capo 
inità sem- IL o Po»j=la della città m * * 


Sw J della difesa hanno chiesto al- 

1 ninS ri?' Corlc di respingere la ri- 
Gli o5j5cr\ ntori itnlinni# di* —t,;—in 
....IH Tvt.,o!c 4 rn_ clucsfo .dcl floocmo, per la 


messa fuori 


Gli. osservatori it*àlianl, di- To^ve7noper là ’• ndgiinia d 

^C^inevra «.‘O"? /“ori legge del Par- I comunisti rimangono iinp 

ti, giungeranno a Ginevra, ... .. ' «eioanmahto e la massacrati 

provenienti da Parigi, do- '/j,-- jgj gf,oi beni ha ®oPO aver ricordalo che . 

menica alle prime ore del ragiiunto sovente tonidram- - 

mattino. "K , a caratteriz- niovimciito socialista c so- W • _ 

In merito .agli arrivi delle da vari incidenti; prò- P;;?ooj-'''''Bo ‘i tutti gli attac- ¥ 

^r.sonahta si sa che Edgar „petufc interne- oh» « oc'i/ro di cs.so JU Ui 

Paure ed il suo ministro de- ^pì «revidento e di al- “O GtigUelmo, da Btsmarck 

gli Esteri Pinav giungeranno -j.-: oiudtci nel corso della ^ Hitler, la dichiarazione mm 

a Ginevra verso le ore 20-21 5“?i‘na®a dcìl’JivoSK fili 

di sabato, a bordo di un ae- ,,„o J-; «r,„cini del Foro te- 'nunistg tedesco non può cs- 9 M H 

reo proveniente da Parigi. Il desco. 5erc distrutto, dato che esso •••• 

maresciallo Bulganiti, capo 18 otiartdo rouuocoto ^ iiiscparabi/c dalia classe 

della delegazione sovietica. Kaul ha terminato la sua re-oP^o'^.o ^“PposciRa il /n- 

giungerà — si crede — nel quisitoria, si è avvicinato al- della nazione. Gli Hitler — It HI 
pomeriggio di sabato, prove- fa tribuna degli oratori il uenufi c .sono andati. Pari*»-i 


iighaia di comunisti veni- giorni da tutte le parti della putsch e .alle ixicenti violente Hnio H o?" ambienti ima vita d penitenza tre le al 

ano impiccati, fucilati oÌGermaiiia. m.anifest.azioni dì .strada con* “?oduto la sita nell incidente filo-irakeni, sarebbero accusate te cime dellHimalaj'a. 

.a«acr„,i „„i ciu.pi di cou-' SEECIO SEGItF. 'ehu l%k;. Sn?iarrdHldSla Enu^.^" JL.S""’ . ' 

- I ausira- i ascrcito. PIETRO INURAO diretttire 


hano Ste\o Martin, di 57 an- I nuovi arresU. in nitri ter- -- 

mf m MA M _nì. A bordo deirimbarcazio- mini, sarebbero in relazione a ^"«j**^* PIrnndeilo vlre du reso, 

¥.'AtljlfìTfì ili iiolilil À inAflilTl*il¥€l ^oyhe due barn- quelli già compiuti dopo 11 fai- stabilimento Tioogr. O.EJ5.1.S.A. 

JU wUUCgviA Un vUJIUU W liwUUvA Uvlv indigeni. Finora non è hto complotto per un colpo di via TV No\'einbre. 149 Roma 

fin nel eircolo polare artico 


niente in aereo da Berlino- compagno Fritz Rische. Gl* *-S*i-*-V***^* sono rimasti. 
est. Il presidente Eisenhower membro della Segreteria dei 

giungerà alle 20 dì .«wba- Partito, per l^dSere una di- 9 ^ ^ mi i ts t rimar- lqNDRA. 14. — Ancora og- autorità statali sono molto In Norv'cgia si dice che la 

♦o a bordo del Columoine. chiaraztone titolo: «Giu , rh;' nrrum nnn; : mmu Si continua l'ondata di calore preoccupate per la sorte del ondata di calore ha superato 

Taereo presidetizial-f». quasi le mani dal P.iZ tedesco *. _ cnnrludnln dìrhinZ che da qualche giorno infle- vivaio statale di abeti nata- il suo oplce ed è in fase do- 

nello stes.sp tempo di Eoen e II compagno Risene si tro- . Hitiin dirr-rinvn dni r>sce su tutta l’Europa nord- lizi. che minactla di seccarsi crescente. Ieri il caldo, però, è 

di Harold MacMiU an. mesrsott7l7cais7dilaverà Partito comunisita — diverrà occidentale c che, per quc.ste in maniera definitiva. penetrato profondamente fino 

I nnlinmii Hi Dorlni ^tribuitn a ^t%nde?e il l’accusato di domani. Nei regioni, c la piu intensa che una fabbricò di cioccolata. « atitudini bassissime: nella 

I colloqui di Parigi l%*rgrqmma% 'ÀVtiificaziò- mesi scorsi si sono avute ""eb ultimi „ Birmingham, ha rimandato f:&‘Lone"'^‘^et!L' 

dei tro occidentali ^„rrf^^enmnnbiFa7e7?a so^ tcr€*”di°soIid^rfrtà*"ccrso^il ^ Stoccolma sono stali rc- “ oporni per il ji^i circolo polare artico, sono 

Mbi p uwmi iiiiiTMii Partito comunista j^r la so- «re ai sonaanrm vck^o^^u 32 ^ ^^zzo: a Quinto giorno consecutivo suiti regi-strati 30 gradi 

PARIGI, 14. — Il segrc- b}ì!^*fei?SM Jd fm pJuità Questa solidarietà deve di- Londra, alla mezzanotte scor- nOT^i^loìIdifìclv^^ H 

tario di Stalo americano ^iVISere oSne al v^e^o venire ancor più potente. «*, faceva piu caldo che non del caldo non si solidificava, do il tempo sembra volgere 

Dulles, il ministro degli “Uf Adesso il popolo deve espri- a mezzogiorno di mercoledì. A Parigi 1 esodo della ciUn, a temperature piu miti. Negli 

esteri britannico MacUiilan fi che la mere la sua decisione. L’at-tutta questa vasta e popo- in occasione della festa na- Stali Uniti, od e.^mpio. la n- 

e il ministro degU esteri dalla iuia Partilo comunista lata zona finora risultano zionale francese, c ingente, petizione dell ondata di calore 

francese Pinay hanno inizia- “Ìh- ^i“ verrà impedito dalla classe morte più di 210 persone, ne- Piu di 500.000 persone hanno della scorsa settimana, che 

to oggi le loro consultazioni ^/nchà Vi^riittoria a operaia c da tutto il popolo Sb ultimi sette giorni, per an- abbandonato la città di buona era prevista per questi giorni, 

in vista del convegno ’i Gi- _‘Xora «n»!»- T comunisti tedeschi, negamento, insolazione, ed in- ora. Ma in Piccia non csi- non si e praticamente veri- 

nevra, raccogliendo il mate- t-rminata i aiudid p fa no- fedeli al loro programma, cidenti stradali provocaU, nel- stono oggi molti^x»U che sia- ficata. 

riale elaborato in queste set- i.-,.-- gtz ’haimo persino cammineranno con il loro la quasi totalità, dalia frett.a no più freschI''Oi Parigi. Ieri —;-;- - - 

limane dagli esperti e dan- alcune stimane fa. popolo rcr.<co un domani fc- con la quale tutti cercano di ic città più cakJc deìlo Fran- Imminente Ìl reCUpeTD 

do ai diversi rapporti e piani ^ assistere la sua comnaana r»"e « vittorio.so ». sfuggire al sole cocente. c:a sono state Marsiglia o To- , . * x*!**^*,. 

un assetto definitivo. . SoSife Voli Sno wKo Prima della leltiira di que- Nello Schleswig Holstein le Iosa. CCl teS OfO (H TOD efmOry 

Dulles è giunto a Parigi, permesso di partecipare ai ■ -- ■ .. g - - - - - IX)NDR.»L 14 _Non c'è niù 

e^ ha avuto il primo Paura del popolo YTau^ 

collegio di un quarto dora wi processo.e l’inferdizio- ^ «O ULClhO C OU ICLMIM 

di ora in ora si atten. 

**« — dice la dichiarazione — ««e. a «•« de il grande momento in cui i 

saighe ^to decup li ^ ja J I 1 ^ palombari riporteranno olla su- 

rente Piano Fal che pr^ moTiopolisti flfli ItllllllllC «li 1 P|) 0 C 1 ¥ 01 I 10 Ql ASCOI to favolo» tesoro. Si 

vede la devoluzione delle ifeii’jndustria pesante e dagli mT ET tratta dell oro e dei gioirli, 

somme economi^te dalle ex-generali dì Hitler, i quali - per un valore di 30 milioni di 

grandi potenze attraverso la tejjiono la crescente resisten— i • 1 . • »:« « i. • - » • • sterline, custoditi nel rrtitto 

riduzione dei promi^ di ^Sel^Mìo con^ Ja ìoro “ Ktric» ha iiiTestito cento persone che si appoggiavano a nna rmghiera dei galeone spagnolo cDuca de 
armamenti ad un fondo per oolifica di dìuuionc della —--—---- Florcncla» affondato da una 

ZT #5_a-k-a- uo u«a/Mawsf«- VCM ««««.IT*. 


210 morti nella zona di Londra - Mezzo milione di persone lasciano 
Parigi - Il vivaio degli abeti natalizi minaccia di seccarsi in Germania 


I colloqui di Parigi 


Imminente il recupero 
del tesoro di Tobermory 


potrebbe essere, un lungo pc- rii aichiantrtW ricorda rmgniera di Alwni j^li s^tta^n h_ ^ britannica— 

7 *iodo di nc¥OZidti © 2 ©ttaT© j^g_ fcx’ro* no pt©so lo ^co^SjI nei oicdi ol secoli si t^ovR sui lonoo dello 

una solida per la pace». S!^e^n *ln^c«ì fulmine è caduto a po- harjio cominciato a salleilare “ ' ^ ipp*.r-. _ con U suo preziosissimo 

Secondo ITNS, già in tale <^bi metri dalla tribuna reale, tutto attorno notevolmente .. i., ^ carico, dettagliatamente de- 

sano emerse delle d? £S^eS?re a v^hl sdt^ *"3 ^ Elisabetta spaventati. Coloro che erano VentldUC mOftl ,^tto nd rotoli di pl^te che 

di^enre fra StaU Uniti e ^recaci a «"a Presente. Il ;empora- rimasU illesi li hanno ooufor- j'b Pa’^^baro illese Archib^d 

?SSI?“Dunes ayre^JSSfa^rilMJ^^a^^Ud^^^^ tati. _ ocl rwutfagio óUH battello jgJ 

espresso a- Pinay delle , Con la «roibizione del Par-torrenziale, è scopniato ,, 

gnanze per il fatto che il pia- tlto comunista, la reazione nientre il pubblico stava cf- Ufi mercantile affonda VERA CRUZ, 14. —- Venti- giace fi Galeone è^stata re¬ 
no Paure è «tato reso jwbph-^ol creare del fatti com-febuando le puntale per la -.11 , j 1 ^ • =ei persone ^^ite nel-^ , recupero ^ 

co senza previe consultazkmj contro rinfesadei te- cor.^a successiva. netlC dCqUC i ngtCSf 1 .vffondamento del b.ìttello pennone dibartìo 

con 'WashingttHi. deschi e ta distensione in- . L altoparlante aa invitato i/aj.A. I4. — Il mercantile La Flocha ». adibito al tra-resploslone ha lanciato a 

Altre divergenze sarebbero ternazionale ■ e proseguire » medici pre.senti a recarsi iiberi.mo -Gycnet- di 7187 -^P^rto di pa.sseggeri fra Vera distanza giudicata non su- 
emerse poi tra Stati Uniti e cosi la sua politica di nella sala-peso, <tove e stata tonnelLito è entrato in colli- P^ogreso. peiiore al «0 metri. La nave da 

InghUterra, nel colloquio die guerrot. allestita una mfe-iueria di sionc con una nave non iden- U sinistro è avvenuto la cui vengono dirette le operazio- 

MacMillan ha avuto stasera « n processo del governo emergenza. Sono .state anche tiflcata a 25 miglia a nord-est notte .scorsa durante l’imper- ni si è perciò spostata oggi per 

con Dulles, in occasione di di Adenaner contro il Par- chiamate autoambulanze. dal battello-faro .«Godwin» al versare di una furiosa mareg- consentire aH’argano di sonda- 
una cena. Il primo — che a! tifo comunista — oggiunge Un testimone ociuare ha largo della cost.i brii.annica. a giata, a breve distanza da re quel tratto del fondo marino 
suo arrivo aveva salutato 1 ancora la dichiarazione — è detto di avere vj'to iadere c.-nisa della nebbia particoìar- Vera Cruz, 40 minuti dopo In cui dovrebbe trovarsi 11 re- 

negoziati ginevrini come «lo un colpo diretto contro la nove persone come fuscelli mento intensa. la partenza da Progreso. litio del e Duca de Florena'a », 


acque inglesi 


GRANDE CONCORSO A PREMI 

DELLA 




ILGIORNO 20 DIOGNI 
MESE VERRÀ ESTRATTA UNA 

FIAT 600 

FRA TUTTI I CONSUMATORI 
DEI VINI DELLA 


BERRETE BENE 
E POTRETE VINCERE UNA 


FIAT 600 


Il giorno 20 luglio sarà effettuata restrazione fra tutti i 
dischetti che portano un numero compreso fra il 
N. A - 000001 ed il N. A - 828000 


IMPORTANTE — Oltre al numero Vincente verranno estratti ogni mese 4 numeri di 
riserva. Tutti e 5 i dischetti con i numeri estratti ogni mese devono esser falli pervenire 
alla Vinicola Broni entro H termine tassativo di SO giorni dalla data di estrazione. 
Qualora il numero vincente non pervenisse entro il termine stabilito, sarà ritenuto vin¬ 
cente il 1. numero di riserva, oppure. In mancanza del L il 2. numero di riser\-a e cosi via. 

Aut. Minisi. N 21965 del 10-5-53 
















